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Un momento de t 

press LIETE 
06/10/2011 Qui Magazine 

Insieme ~ara 
Riproposti da ConfartigianatR ProVincia .eFondazione Flaminia 
i corsi di formazione rivolti a "Seilelf, 'università  e impresa 

RAVENNA - Di Silvio Piraccini - Viene pro-
posta per il terzo anno l'iniziativa di Confar-
tigianato, Provincia e Fondazione Flaminia 
rivolta al mondo della scuola e del lavoro. A ,4 

 presentarla sono Daniele Rondinelli, presi-
dente di Confartigianato, Gianfranco Bessi, 
Presidente della Camera di Commercio, 
Giannantonio Mingozzi, vicesindaco, Gian-
ni Bessi, vicepresidente della Provincia, e 
Lanfranco Gualtieri, presidente della Fon-
dazione Flaminia. 
Il programma di conferenze e corsi interes-
serà l'Istituto per geometri "C. Morigia di 
Ravenna" in collaborazione con le Facoltà 
di Ingegneria e Beni culturali per "Gli aspet-
ti interdisciplinari nel recupero e restau-
ro architettonico e studio di casi pratici"; 
l'Istituto Tecnico "G.Ginanni di Ravenna" 
in collaborazione con la Facoltà di Giuri-
sprudenza per "Ordinamento ed aspetti 
giuridici in merito alla ricchezza ed alla ri-
partizione delle risorse"; il Liceo Scientifico 
"Ricci-Curbastro" di Lugo in collaborazione 
con la Facoltà di Scienze ambientali per "Lo 
studio e la ricerca delle risorse energetiche 
rinnovabili oltre ai combustibili fossili e 
tradizionali"; l'Istituto Tecnico Industriale 
"Bucci" di Faenza in collaborazione con le 
Facoltà di Scienze Ambientali e Giurispru-
denza per "Il tecnico ambientale: nascita, 
evoluzione normativa e prospettive tra ne-
cessità ed opportunità". 
I corsi, di quattro lezioni pomeridiane, sono 

riservati agli studenti degli ultimi anni e 
sono volontari. "L'edizione dello scorso 
anno è stata seguita da circa 600 studenti 
- ricorda Tiziano Samoré, segretario di Con-
fartigianato - ma quest'anno ci aspettiamo 
addirittura una partecipazione maggiore". 
In quanto a Giannantonio Mingozzi, da 
tempo 'sul fronte della messa in comuni-
cazione delle aziende del territorio con 
scuola ed università, valuta positivamente 
l'iniziativa: "l'artigianato è da sempre fonte 
di reddito ed occupazione anche per i lau- 

reati dell'Università di Ravenna". Gli fa eco 
Rondinelli: "l'obiettivo è anche quello di in-
fondere coraggio ai giovani perché facciano 
impresa". Si schierano per la valorizzazione 
della cultura d'impresa anche Gianfranco e 
Gianni Bessi: "un passaggio importante per 
Ravenna, dove è prevalentemente presente 
la piccola e media impresa". Infine, Lanfran-
co Gualtieri, presidente della Fondazione 
Flaminia, saluta l'evento "che va sostenuto 
con forza perché utile a creare innovazione 
e quindi nuova occupazione". 
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meta di commercio 

L'INDAGINE Can era di commercio: a Reggio attive 53mila ditte in cui lavorano 194mila persone. Le rrlicrroimprese sono 50mila 

Grazie alle Pani cresce l'occupazione 
Tra il 2007 e il 2010 creati 5(X) posti di lavoro nelle aziende fino a 10 dipendenti della nostra provincia 

ALESSANDRO BETTEW 

IN UN contesto di globalizza-
zione dei mercati, in cui alle 
aziende - specie se istituti di cre-
dito viene chiesto di. fare siste-
ma non solo per competere, 
quanto per sopravvivere, e sin-
„ o12-,e che 12 riti alta del saper 
fare impresa, reddito e posti di 
lavoro, continui a essere occupa-
ta dalle microimprese, quelle 
che, ger intendersi hanno sino a 
10 ace etti. 

Sono loro, infatti, che nel 
periodo più buio della crisi, il 
triennio 2007-2010, hanno visto 
aumentare il numero degli occu-
pati. Qualche dato: nella nostra 
provincia sono registrate presso 
la Camera di commercio come 
attive 53mila aziende, che danno 
lavoro a 194mila addetti, Di 
queste 50mila sono microimpre-
se (fino a 10 addetti) nelle quali 
sono occupate 87rnila persone. 
Un numero di lavoratori cresciu-
to di 500 unità proprio nel perio- 
do 2007-2010. E' vero, si dirà, 
nelle aziende più piccole lavora-
no per lo più i soci titolari, men-
tre i dipendenti rivestono un 
ruolo "marginale”, in termini 
numerici. Ma è quanto basta per 
rendere "impietoso" il confronto 
con quanto accade nella grande 
industria. Nella nostra provincia 
le imprese con più di 50 addetti 
sono 400. In esse lavorano 
62.500 addetti, un numero sceso 
di circa 2mila unità nel periodo 
2007-2010. 

Analoga perdita di posti di 
lavoro nella fascia intermedia, 
quella delle imprese con un 
numero di addetti compreso fra 
10 e 50, che sono circa 2.600 e 
occupano circa 44mila persone 

(-2mila unità nel triennio). 
A proposito, quella appena 

trascorsa é stata la settimana 
europea che celebra il valore di 
micio, piccole e medie imprese 
per l'economia. La Commissio-
ne Europea ha più volte sottoli-
neato l'importanza economica e 
sociale delle riti, specie delle 
rnicroimprese (fino a 10 addet-
ti:), che in Italia rappresentano il 
94,9% delle imprese attive, il 
46,7% dell'occupazione e il 
33,3% del valore aggiunto. «Le 
microimprese — sottolineano i 
ricercatori di Fondazione :Impre-
sa — sono un patrimonio per l'e-
conomia italiana e, come dimo-
strano i dati, in 5 anni hanno 
contribuito ad aumentare l'occu-
pazione in misura più che pro-
porzionale rispetto al dato com-
plessivo (+6,55% di addetti 
nelle microimprese contro il 
+6,37% del computo totale) ». 
Inoltre le microimprese hanno 
ribadito il loro ruolo sociale 
offrendo un paracadute per 
molte famiglie italiane, tratte-
nendo, nonostante le difficoltà, 
le risorse umane all'interno dei 
loro organici; in effetti, nen' alle-
rms horribilis della crisi econo-
mica, il 2009, le microimprese 
hanno limitato la perdita di 
occupati: appena -1% rispetto 
all'intero sistema delle imprese 
che ha evidenziato una contra-
zione occupazionale doppia (-
2%). «Le microimprese sono 
attori fondamentali per il siste-
ma economico italiano e nel 
nuovo decreto per lo sviluppo 
non dovranno essere dimentica-
te poiché --- come sostengono i 
ricercatori di Fondazione Impre-
sa - hanno dimostrato di soste-
nere l'occupazione nel medio 
periodo e durante la crisi». 

In difficoltà la. 
grande industria 
Nella nostra 
provincia le società 
con più di 50 addetti 
sono 400: qui in tre 
anni sono stati 
"bruciati" circa 
2mila posti di lavoro 
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Fondi alle imprese: 
«Pronti 500mila euro» 
MEZZO MILIONE di 
curo, equivalente ad al-
meno 15milioni di euro 
di finanziamenti per le 
imprese, che si aggiungo-
no agli 800mila euro già 
erogati dalla Camera di 
Commercio nei primi 9 
mesi del 2011. A tanto 
ammonta l'ulteriore sfor-
zo finanziario messo in 
gioco, nelle ultime setti-
mane, dall'ente di Largo 
Castello insieme alla Pro-
vincia e a tutti i 26 Comu-
ni del territorio. Obietti-
vo: migliorare, attraver-
so il coinvolgimento dei 
Confidi, il rapporto Ira si-
stema bancario e piccole 
e medie imprese per ac-
compagnare tali realtà 
imprenditoriali oltre la 
crisi, valorizzarne la cre-
scita e favorirne l'accesso 
al credito. 
il bando tocca tutti i set-
tori e propone opportuni-
tà per le imprese, che po-
tranno presentare la do-
manda di contributo per 
finanziare l'acquisto, la 
costruzione, il rinnovo, 
la trasformazione e l'am-
pliamento dei locali; il 
consolidamento del debi-
to; l'acquisto di macchi-
nari, attrezzature e arre-
di, di attrezzature e pro-
grammi informatici; l'in- 

troduzione di sistemi di 
certificazione aziendale 
e di prodotto; l'imple-
mentazione di program-
mi di ricerca. «Senza i 
Confidi non avremmo 
raggiunto neanche la me-
tà dei risultati consegui-
ti», dice il presidente Car-
lo Alberto Roncarati. 
Ad oggi, tra i motivi che 
spingono le imprese fer- 

O\\NDO 
Assieme ai Comuni 
e al Confidi sostegno 
per gli investimenti 

raresi a richiedere presti-
ti alle banche: Liquidità 
48%, precedenti investi-
menti 20%, dilazione cre-
diti/debiti commerciali 
65%, pagamenti fornito-
ri/vari 46%, spese apertu-
ra nuova attività 8%. Per 
notizie più dettagliate ci 
si può rivolgere al servi-
zio Promozione e svilup-
po della Camera di Com- 
mercio 	 (tel. 
0532/783820; 	e-mail : 
promozione@fe. 
camcomit), che invita le 
imprese a consultare con 
attenzione il sito camera-
le www.fe.camcom.it. 

`Atitl.575 

C.77N 	 

press LITE 
	

il Resto del Contino 
15/10/2011 
	

Ferrara 
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Ftra-Cesena 

press unE 	 il Resto del Carlino 
15/10/2011 
	

Forlì 

qc nAVA L ngu OTECA 	íhfl  e FeneW hi mostra' 

Onmefflea 15 Odue 2.011 Corso della Repubblica 5 - Forlì 

Apertura: 0,00/13,50 —15,90/19.00 
0blioteca - Piano ammezzato/Sede camerale 

Mostra del Fungo città di Fori, a cura del gruppo Micologico Forlivese "Antonio Cicognani" di Fari— Piano terra/Sala Borsa 

11.00 - saluto Dott. Alberto Zambianch i - Presidente della Camera di Commercio di Forb-Cesena 
presentazione del libro di Saverio Sirneone "Cesare Majoli— naturalista tra scienza e arte", interventi di Gabriele ?Selli e dell'autore 

12..00 - Aperitivo e degustazione di prodotti tipici,con la Strada dei Vini e dei Sapori 

15,00/17..00 - Visite guidate a Palazzo Serugh (sede camerale) a cura del FAI, Delegazione di Forn, con Paolo Poponessi 

17,09 - Lettura-Concerto a cura del Fondo per la Cultura del Comune di Forn e dell'Istituto Musicale "Angelo Masini" di Folti: lettore Sergio Grammatic 
musicisti Roberto Fantini (oboe) e Paolo Benedetti (chitarra), 

CAMERA DI COMMERCIO DI FORLV-CESENA 

www.tc.carneoritit— biblioteca@fc.carneorn.it — Corso della Repubblica, 5 - 47121 FORLI Tel. 0543-713503-466 
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press L.IfE
15/10/2011

L'INFORMAZIONE
di Modena	

Più valore al know how delle applicazioni industriali regzian e

Maggior tutela dei brevetti
Da lunedì un nuovo servizio offerto dalia salperà di commercio

I.
Y è uno straordinario pa-

trimoni o che la realtà
imprenditoriale reggiana spes-
so sottostima, ed è il valore del-
le idee, dei marchi, dei brevet -
ti, delle invenzioni : "una pro-
riela intellettuale -- sottolinea
presidente della Camera d i

commercio, Enrico lini - che
ora trova nuovi strumenti di va-
orizzazione e di tutela, confi-
gurandosi come uno dei grand i

itali sui quali il nostro terri-
torio può contare e investir e
per lo sviluppo e la ripresa

Proprio a favore della pro-
prietà intellettuale, l'ente ca-
merale lancia dunque un nuo-
vi servizio, che sarà gestito da
un apposito sportello, prima e -
sperienza a consolidarsi nell a
nostra regione

"h dato di partenza - osserv
a Triie rappresentato 1al fatto~P

che le nostre analisi e le richie -
ste che pervengono dalle im -
prese evidenziano la fragilit à
della, cultura brevettuale nel
nostro territorio, quando in
realtà è altrettanto evident e
che l o sviluppo e lo sfrutta-
mento industriale e connner-

tU
Calle imprese s i
evidenzia la fragilit à
della cultura
brevettuale nel nostro
territorio mentre è
notevole lo sviluppo d i
tecnologie e march i

ciale delle nuove tecnologie e
dei nuovi marchi realizzat e
dalle imprese assume una va -
lenza strategica per il sistema
economico" .

"Proprio per questo - prose-
gue il presidente della Camera
di cotmnercio - diamo il via a d
un insieme organico di azioni
finalizzate al su p eramento d i
questi limiti culturali, accom-
pagnando le imprese vers o
l'acquisizione di una più ade-
guata conoscenza degli stru-
menti di tutela della ptbpriet à
intellettuale e della loro utili-
la' .

Alla forte cultura del "fitte"

Enrica Bini ,
presidente della

Camera d i
Commercio d i
Regio urina

e dell'intraprendere - afferm a
Bini - si potranno così associa-
re anche migliori epiiì efficaci
iniziative di valorizzazione de i
brevetti per invenzione, ditno-
delli d'utilità, modelli e dise -
gni, marchi, know how e altro
ancora che nasce da ricerche ,
studi, ingegno, ovvero da ele -
meni:i Corti ed assolutament e
originali di competitività, in-
novazione e sviluppo" .

]1 nuovo servizio che sarà
attivo da lunedì 17 ottobre su
appuntamento parte dalla sti -
pula di una convenzione tra la
Camera di Commercio di Reg
gio Emilia e alcuni studi di c_on-

sulenza in proprieta industria -
le, con un intervento congiun-
to che - spiega il segretario ge -
nerale dell'ente camerale, Mi -
chelangelo Dalla Piva -- "pu ò
rappresentare un'ottima op-
portunità, perla tutela delle at -
tività inventive e de l
know-how, stimolando, così la
crescita del tessuto economi -
co locale, la determinazione di .
nuovo valore e la capacità di
penetrazione nei mercati in-
terni. ed esteri" .

Gli studi di consulenza coin -
volti mettono a disposizione ,
gratuitamente e presso l'appo -
sito sportello attivato nella se -

de della camera di commer-
cio, servizi di prima informa -
zione, orientamento e consu-
lenza, che saranno gestiti su
appuntamento previa iscrizio-
ne tramite apposito modulo
disponibile on line sul sito ca-
merale.

Contestualmente, la Camera
di commercio attiverà altri ser i

e iniziative : tra queste, an-
che sulla base delle esigenze e-
spresse dagli imprenditori.
momenti informativi e forma-
tivi (workshop, seminari) fina-
lizzati anche alla soluzione di
problemi concreti e specifici
delle aziende.

"Oggi - spiega Pini eserci-
tiamo giìi, per eccito deil' E Jffi-
cio italiano Brevetti e Marchi,
le competenze relative al de-
posito delle invenzioni, ma qui
si tratta di andare ben oltre : ad
una azione tutto sommato pas-
siva quale è quella del deposi -
to, si affianca infatti un servizi o
attivo di stimolo alle imprese,
rispondente alle esigenze che
emergono da una competizio-
ne internazionale che richiede
nuovi strumenti finalizzati
ali:innovazione tecnologica e
alla tutela ella proprietà intel -
lettuale e industriale, .
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Da lunedì un nuovo servizio offerto dalla Camera di commercio 

M ior tutela dei brevetti 
N valore al know how delle apPlicazioni indusirl ali regalane 

è uno straordinario pa- 
trimonio che la realtà 

imprenditoriale reggiana spes-
so sottostima, ed èil valore del-
le idee, dei marchi, dei brevet-
ti, delle invenzioni: "una pro-
prietà intellettuale -- sottolinea 
il presidente della Camera di 
commercio, Enrico Bini - che 
ora trova nuovi strumenti di va-
lorizzazione e di tutela, confi-
., urandosi come uno dei grandi 
capitali sui quali il nostro terri-
torio può contare e investire 
per lo sviluppo e la ripresa". 

Proprio a favore della pro-
prietà intellettuale, l'ente ca-
merate lancia dunque un nuo-
vo servizio, Che sarà gestito da 
un apposito sportello, prima e-
sp erienza a consolidarsi nella 
nostra regione, 

"Il dato di partenza - osserva 
Bini è rappresentato dal fatto 
che le nostre analisi e le richie-
ste che pervengono dalle im-
prese evidenziano la fragilità 
della cultura brevettuale nel 
ttostro territorio, quando in 
realtà è altrettanto evidente 
che lo sviluppo e lo sfrutta-
mento industriale e commer- 

‘, 	", • 	N 	."‘'N 

Dalle imprese si 
evidenzia la fragilità 
della cultura 
brevettuale nel nostro 
territorio mentre è 
notevole lo sviluppo di 
tecnologie e marchi 

date delle nuove tecnologie e 
dei nuovi marchi realizzate 
dalle imprese assume una va-
lenza strategica per il sistema 
economico". 

"Proprio per questo - prose-
gue il presidente della Camera 
di commercio - diamo il via ad 
un insieme organico di azioni 
finalizzate al superamento di 
questi limiti culturali, accom-
pagnando le imprese verso 
l'acquisizione di una più ade-
guata conoscenza degli Str13- 
Meriti di tutela della proprietà 
intellettuale e della loro utili-
tà". 

"Alla forte cultura del "fare"  

Enrico Bini, 
presidente della 

Camera di 
Com me re io d 
Reggio Emilia 

e dell'intraprendere afferma 
Bini - si potranno così associa-
re anche migliori e più efficaci 
iniziative di valorizzazione dei 
brevetti per invenzione, di mo-
delli d'utilità, modelli e dise-
gni, marchi, know how e altro 
ancora che nasce da ricerche, 
studi, ingegno, ovvero da ele-
menti forti ed assolutamente 
originali di competitività, in-
novazione e sviluppo". 

Il nuovo servizio - che sarà 
attivo da lunedì 17 ottobre su 
appuntamento - parte dalla sti-
pula di una convenzione tra la 
Camera di Commercio dì Reg-
gio Emilia e alcuni studi (li con- 
sulenza in proprietà industria-
le, con un intervento congiun-
to che spiega il segretario ge-
nerale dell'ente camerate, Mi-
chelangelo Dalla Riva "può 
rappresentare un'ottima op-
portunità, per la tutela delle at-
tività inventive e del 
know-how; stimolando così la 
crescita del tessuto economi-
co locale, la determinazione di 
nuovo valore e la capacità di 
penetrazione nei mercati in-
terni ed esteri". 

Gli studi di consulenza coin-
volti mettono a disposizione, 
gratuitamente e presso l'appo-
sito sportello attivato nella se- 

de della Camera di cotnmer-
cio, servizi di prima informa-
zione, orientamento e consu-
lenza, che saranno gestiti su 
appuntamento previa iscrizio-
ne tramite apposito modulo 
disponibile on line sul sito ca-
merate. 

Contestualmente, la Camera 
di commercio attiverà altri ser-
vizi e iniziative: tra queste, an-
che sulla base delle esigenze e-
spresse dagli imprenditori, 
momenti informativi e forma-
tici  seminari) fina-
lizzati anche alla soluzione di 
problemi concreti e specifici 
delle aziende. 

"Oggi - spiega Bini - eserci-
tiamo già, per conto dell'Uffi-
cio Italiano Brevetti e Marchi, 
le competenze relative al de-
posito delle invenzioni, ma qui 
si tratta di andare ben oltre: ad 
una azione tutto sommato pas-
siva quale è quella del deposi-
to, si affianca infatti un servizio 
attivo di stimolo alle imprese, 
rispondente alle esigenze che 
emergono da una cotnpe tizio-
ne internazionale che richiede 
nuovi strumenti finalizzati 
all'innovazione tecnologica e 
alla tutela della proprietà intel-
lettuale e industriale». 
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IL "MANIFESTO" DI PARENTI 

Libero dedica una pagina 
alla proposta avanzata 
dal presidente della 
Camera di commercio 
di Piacenza 
Continua a far parlare il Manife-
sto per l'occupazione promosso 
e pubblicato giovedì dal quoti-
diano economico milanese Italia 
Oggi e al quale Cronaca ieri ha 
dedicato l'apertura del giornale. 
Un manifesto che porta la fir-
ma del presidente della nostra 
Camera di commercio, l'inge-
gner Giuseppe Parenti, e che è 
uscito con un ficcante com-
mento di un altro piacentino il-
lustre, il giornalista Pierluigi 
Magnaschi, già direttore della 
più importante agenzia di stam-
pa italiana, l'Ansa, e oggi alla 
guida di Italia Oggi. Ieri l'inserto 
economico di Libero, owero Li-
bero Mercato, ha dedicato una 
pagina intera al "manifesto" di 
Parenti che lancia una propo-
sta in effetti "rivoluzionaria": 
modificare un solo articolo dello 
Statuto dei lavoratori, quello 
che prevede per gli imprendito-
ri il tetto di 15 dipendenti supe-
rato il quale entrerebbero nel 
"regime" delle grandi industrie 
con costi e restrizioni che Pa-
renti giudica impensabili in qual-
siasi altro paese moderno. Lo 
Statuto è troppo vecchio, dice: 
i 15 dipendenti di oggi non so-
no i 15 dipendenti di 40 anni 
fa, quando la legge è stata 
scritta. Alzare questo tetto al-
meno a 80 dipendenti mante-
nendo le stesse condizioni che 
oggi sono previste per le picco-
le imprese (compresa la possi-
bilità di licenziare) «libererebbe 
risorse - scrive Libero - e da-
rebbe una scossa al mercato 
del lavoro». E aggiunge, sottoli-
neando il concetto fondamenta-
le sul quale hanno puntato Pa-
renti e Italia Oggi: «Sarebbe 
una riforma a costo zero, con 
pochi rischi e che si fa in un at-
timo». E porta un elemento di 
novità: non tutti i sindacati so-
no contrari per partito preso: 
un'apertura arriva da Giovanni 
Centrella dell'Ugl che dice «par-
liamone». 
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La cultura della qualità al castello di Rivalta 
//prendo Coppa d'Oro verrà consegnato a Antonio Zanardi Landi, Luigi Roth ed Enzo Tacchetti 

Lunedì al Castello di Rivalta è di scena la Cultura della qualità. 
Esperti dei media, del mondo culturale della gastronomia discu-
teranno sul tema della qualità legata alle eccellenze alimentari 
nell sviluppo del territorio. Il dibattito, che sarà preceduto dai sa-
luti del presidente della Camera di Commercio Giuseppe Parenti 
e del presidente del Consorzio dei salumi tipici piacentini Rober-
to Belli, si svolgerà tra Davide Rampello, presidente della Trien-
nale di Milano, Mario Asib, docente in Scienze della comunica-
zione e presidente della Makno, Allan Bay, scrittore e giornalista 
del Corriere della Sera, Mauro Rosati, segretario generale Fonda-
zione Qualivita, Eric Sylvers, giornalista del New Yoark Times. A 
coordinare gli interventi il giornalista Nicola Silvestri. 

Il premio Coppa d'oro 2011 verrà consegnato all'ambasciatore 

d'Italia nella Federeazione russa Antonio Zanardi Landi, al presi-
dente di Terra, Rete Elettrica nazionale Spa Luigi Roth e all'atto-
re, regista e conduttore televisivo Enzo Iacchetti. 

Il presidente della Camera di Commercio Giuseppe Parenti, 
presentando il premio di quest'anno ha sottolineato come «dopo 
cinque anni il premio Coppa d'Oro completa un ciclo di ap-
profondimento e di discussione su alcune tematiche che riguarda-
no la qualità. Abbiamo voluto concedere i riconoscimenti della 
comunità piacentina per i loro meriti nelle arti, nelle imprendito-
rie, nelle scienze, nello sport e nel giornalismo a uomini di valore, 
a interpreti veramente eccezionali che hanno saputo diffondere 
con il loro lavoro i concetti di qualità e di eccellenza in tutto il 
mondo». 

«In uno scenario complesso e difficile dal punto di vista sociale 
ed economico - ha quindi aggiunto - il premio si pone come un 
momento di ottimismo della volontà, per uno sviluppo che sappia 
collergarsi fortemente alle identità e alle tradizioni». 

Anche Roberto Belli presidente del Consorzio salumi tipici pia-
centini ha sottolineato i valori che sono rappresentati dalla grande 
salumeria piacentina. «Siamo sempre più convinti che le eccellen-
ze alimentari contribuiscano alla conoscenza e allo sviluppo di un 
territorio. E così la coppa piacentina dop sta diventando una delle 
bandiere più riconoscibili della nostra comunità». 

Il dibattito avrà inizio alle 16,45 al castello di Rivalta, alle 19,45 
verrà allestito un buffet con salumi dop piacentini accompagnati 
da vini dop dei colli piacentini 

Pagina 16 
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Categorie economiche, giudizi discordi 
Commercianti favorevoli, cooperatori contrari. La Cna: si aiutino le Pini 

(mir) I rappresentanti del-
le categorie economiche pia-
centine accolgono con reazioni 
contrastanti la proposta di Giu-
seppe Parenti. C'è chi come Al-
fredo Parietti dell'Unione com-
mercianti. e Fausto Arzani di 
Confesercenti la intelligente, so-
prattutto per sviluppare un di-
battito sulle nuove regole da da-
re al sistema generale. Ma anche 
chi, come i cooperatori, pensa 
che non possa essere conside-
rata la panacea di tutti i mali 
dell'economia italiana, biso-
gnosa di ben altri provvedimen-
ti. E poi c'è Dario Costantini del 
la Cn. .a, che invita a concentrare 
l'attenzione generale sulle pic- 
cole e medie imprese, tutte s' ot- 
to i 9 dipendenti, troppo igno-
rate, anche in questo caso. 

"Le norme dell'articolo 18 —
afferma Parietti — toccano po-
chissimi commercianti, ma è e-
vidente in questo momento sa-
rebbe fondamentale confron-
tarsi su questi argomenti, non 
ponendosi in modo troppo rigi-
do e le soluzioni migliori che 
possano consentire alle imprese 

di affrontare il delicato momen-
to attuale e di programmare il 
rilancio futuro". Gli fa eco Alza-
rli: "La inedia degli occupati nel 
nostro settore è bassa, ma non 
possiamo sottrarci a un dovero-
so dialogo sul mercato del lavo-
ro. Ci sono senza dubbio delle 
sfumature da considerare, ma 
nella sostanza il concetto di Pa-
renti è chiaro: ci vuole più fles-
sibilità anche per le piccole e 
medie imprese. E no.  i siamo 

d'accordo. Ciò non vuol dire li-
cenziamenti indiscriminati, ma 
una stagione di dibattito che 
porti a un nuovo equilibrio ba-
sato su regole più moderne". 

Più scenico Francesco Milza, 
presidente di Confcooperative: 
"Io penso che il problema sia 
mal posto: o lo si contestualizza 
in un quadro di vere politiche di 
sviluppo oppure resta un tassel-
lo di un mosaico più ampio, che 
resterebbe inevitabilmente in- 

completo. Purtroppo io non ve-
do provvedimenti finalizzati ad 
aiutare le imprese e non credo 
che mettere mano all'articolo 
18 possa risolvere la situazione. 
Parenti vuole semplificare una 
questione molto più complessa, 
in cui qualche ragionamento 
sulla flessibilità ci può entrare, 
ma non è assolutamente suffi-
ciente. Se fosse quella la medici-
na per scacciare tutti i mali tro-
veremmo l'accordo in 5 minuti, 

ma purtroppo non è così". 
Anche Maurizio Molinelli di 

Legacoop ritiene che il discor-
so debba essere allargato: 
"Speriamo che prima o poi la 
politica netta mano in maniera 
seria al mercato del lavoro, sia-
mo di fronte a norme datate, 
affrontate negli ultimi anni in 
maniera troppo spezzettata. 
Ma serve un confronto largo e 
condiviso, che tenga contro 
delle legittime istanze delle im-
prese, ma che non possa scari-
cate sui lavoratori il peso di 
questa crisi. Parenti ha provato 
a lanciare una provocazione 
per muovere le acque su un te-
ma che va senza dubbio di-
scusso, a che preso in maniera 
isolata rischia di non essere né 

efficace, né vantaggioso". 
Infine Costantini, che lancia 

una contro-proposta: "Il nostro 
auspicio è che prima o poi si 
faccia una dichiarazione da pri-
ma pagina che veda al centro 
l'interesse sulle piccole aziende, 
viso che anche a Piacenza 96 
imprese su 100 hanno meno di 
9 addetti. La tematica del lavoro 
è molto complicata, quello sol-
levato da Parenti solo uno dei 
tanti aspetti, che non deve pre-
valere sugli altri. Serve una rifor-
ma complessiva, che però met-
ta al centro la stragrande mag-
gioranza delle ditte italiane, che 
i 15 dipendenti nemmeno se li 
sognano e che oggi fanno fatica 
a tenere i 3-4 che hanno, maga-
ri da tanti anni". 

Da sinistra a destra:Alfredo Parietti,Fausto Arzani, Dario Costantini,Francesco Milza e Maurizio Molinelli 
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Oltre 400 partecipanti e 1200 spettatori web : ecco il successo di KnowCamp
Nuove tecnologie come via mae-
stra verso un sapere condiviso .
Modena per due giorni teatro di
convegni e dibattiti sulle nuove
startup di giovani imprenditori hi -
tech . Questa la premessa della se -
conda edizione del KnowCam p
che si è tenuto una settimana fa
presso la Camera di Commerci o
di Modena. Ieri la diffusione dei
numeri sulla partecipazione e an-
che questa volta la parola 'succes -
so' è più che meritata. Oltre 40 gli
interventi di relatori e conferenze
che hanno avuto il loro picco nel -
l'evento più atteso di questa edi-
zione del KnowCampo, ovvero l a
tavola rotonda di domenica 9 inti -
tolata `Startup, nuovi orizzont i
per l'imprenditoria giovanile ' .
Più di 400 i partecipanti alla due
giorni con punte di 170 spettator i
seduti in sala. 1200 circa le perso -
ne che hanno assistito in totale al -

le dirette web dalla Camera di
Commercio . Numeri importanti e
che hanno tutti un unico sfondo :
le innumerevoli possibilità offerte
dal web, soprattutto nella condivi-
sione senza confini di un evento
come questo . Solo così si spiegan o
goli oltre 5000 tweet lanciati su l
social network Twitter che conte-
nevano il topic `#kc2011' e le 100
e più condivisioni del programma
KnowCampo su Facebook .
La seconda edizione dell'evento
(la prima si era svolta a marzo) h a
acceso i riflettori sul tema dell'im -
prenditoria e, in particolare, dell e
sta rtup giovanili di successo .
Tema al centro anche del simpo-
sio domenicale ad hoc . Nel corso
della tavola rotonda domenical e
gli esperti hanno spiegato alla pla -
tea, attraverso le proprie esperien -
ze, come il web e i social networ k
possano influire sull'affermazio -

ne di un'impresa sul mercato .La
tavola rotonda è stata moderat a
da Alessio Jacona, giornalista di
Nova 24 e blogger, già presente
anche alla prima edizione del -
l'evento dedicato al Web ed al sa -
pere .
«Calabresi un paio di anni fa dis-
se : nell'innovazione servono due
motori, uno è il talento di chi fa in-
novazione, l'altro è la forza di con-
trastare chi cerca di frenare la tu a
iniziativa.- ha citato Jacona intro-
ducendo i giovani partecipanti al -
la tavola rotonda - Vogliamo capi-
re se la situazione è rimasta inva-
riata o se si sta andando verso u n
miglioramento dal momento che ,
tra chi si occupa di business, oggi
si sente sempre più parlare di star -
tup . Siamo qui al KnowCamp - h a
continuato il giornalista - per capi -
re come fare innovazione e com e
costruirci sopra un business trami-

te le tecnologie che si trovano in
rete» .Proprio da questa ricerca e
attenzione nei confronti dei biso-
gni degli utenti nascono i progetti
e gli startup degli intervenuti a l
simposio : Nicola Mattina, capo
operativo di Elastic, creatore di
un servizio di loyalty digitalizzat a
per i negozianti; Mirko Trasciatti,
Ceo di Fubles, un social network
per l ' organizzazione di partite d i
calcetto ; Nicola Vitto, Cto Blom-
ming, una piattaforma di social
commerce che offre un sistem a
per vendere, su tutti i propri cana-
li internet (blog, sito web, pagina
Facebook e quanto altro) i propr i
prodotti. Molte anche le novità in-
trodotte in questa seconda edizio-
ne: lo IJser Panel (esperienze pri-
vate in rete), il Business Panel (de -
dicato all'innovazione digitale
d ' impresa) e l 'Osteria 2 .0 (web ed
enogastronomia al modenese) .
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L'inaugurazione 5 anni dopo la posa della prima pietra e un anno di stop 11 grazie a tutti i partner e agli albergatori che pagano 

Che bel Palas, è la nostra botta d'orgoglio 
Il presidente Cagnoni non trattiene l'emozione: «Non è stata una passeggiata» 

di Marco Letta 

RIMINI. Da solo, al centro della con-
chiglia più grande che c'è, Lorenzo 
Cagnoni si incammina lungo la stra-
da più pericolosa, quella della com-
mozione. Si celebra la festa del Pa-
lacongressi e il presidente alla fine 
delle parole ricorda chi non c'è più. 
Prima Iginio Bonatti. Poi Silvano 
Cardellini. La voce trema e le lacri-
me arrivano puntuali: non c'è nulla 
da fare. Un applauso lo sostiene fino 
al momento in cui si chiede cosa pro-
verebbero da "riminesi veraci" se og-
gi fossero qui. Cagnoni non ha dubbi, 
così come tutti i presenti: «Una bella 
botta d'orgoglio». 

Ore diciannove e zero 
nove del quindici otto-
bre. Il ministro Michela 
Vittoria Brambilla ta-
glia il nastro e il Palas di-
venta ufficialmente l'ul-
timo nato in città. Il bat-
tesimo è nelle mani del 
vescovo Francesco 
Lambiasi e il buon pa-
store di Rimini rivolge a 
tutti una preghiera: fare 
il bene dei propri figli. 
«Se c'è una cosa che col-
pisce il cuore di Dio e 
causa rabbia, è quando 
alcuni figli fanno i furbi 
e gli egoisti, a danno dei 
più poveri». 

La lunga gestazione fa 
parte della storia e nel 
suo intervento Cagnoni 
(accolto con una ovazio-
ne) non fa nulla per na-
scondere problemi e con-
trarietà, ma neppure 
vuole star lì a pensarci 
chissà quanto. 

Ricambia gli applausi 
con un cenno della mano 
e parte. «Confesso, non è  

stata una passeggiata, 
abbiamo incontrato mol-
ti, moltissimi ostacoli. 
Alcuni li avevamo messi 
in conto, altri inaspetta-
ti». Non li elenca, ma tut-
ti conoscono il travaglia-
to cammino (dalle soffia-
te del corvo al ministero 
fino ai piloni finiti in 
procura) che ha allunga-
to i tempi e avvelenato il 
fegato. Fa niente: prima 
pietra nel 2006, inaugu-
razione rinviata di un 
anno e più. Adesso fac-
ciamo i conti? No. «Delu-
derò qualcuno - assicura 
Cagnoni -: non ho sasso-
lini nelle scarpe, cammi-
no benissimo guardando 
avanti, non ho polemi-
che nei confronti di in-
terlocutori (la Lega 
nord) che non ci siamo 
scelti e verso i quali sia-
mo indifferenti». 

Sistemata la pratica 
(doverosa), Cagnoni pas-
sa alla sua creatura, ri-
corda i 117 milioni di spe- 

sa e pone lui il tema del 
costo: molto, poco, trop-
po? Il presidente conosce 
Rimini e i riminesi: 
quanto costa quel giocat-
tolo? Bene. Quando ci si 
avventura in simili pra-
tiche del pensiero è sem-
pre meglio non «trascu-
rare la grandezza e la 
qualità» perchè non tutti 
gli edifici sono uguali. 
«E' opportuno fare qual-
che comparazione con 
palas che esistono o stan-
no per essere costruiti, 
così la discussione di-
venta competente e le 

chiacchiere non sono i-
nutili». 

L'elenco dei grazie è 
lungo. Prima la Regione 
(e i suoi 7 milioni, men-
tre a tutto il resto hanno 
provveduto Fiera, Comu-
ne, Provincia e Camera 
di commercio). «I soci 
non hanno mai avuto 
tentennamenti. Ad Al-
berto Ravaioli e Nando 
Fabbri va riconosciuto il 
merito dell'impegno sen-
za riserve, insieme a Ma-
nlio Maggioli. Stesso im-
pegno per i successori 
Andrea Gnassi e Stefano 

Vitali». Infine il mondo 
economico, fino alla ro-
yalties a carico degli al-
berghi e tarate sulle pre-
senze congressuali. «In-
sieme alla locazione a ca-
none di mercato, si tratta 
di un sostegno che vale 
30 milioni di euro». 

Il Palas, lo sanno tutti, 
ha già ospitato un paio di 
congressi, aspettando il 
giorno del battesimo. «In 
queste settimane l'ho vi-
sto in funzione - racconta 
Cagnoni - e mi sono fatto 
la convinzione che siamo 
in presenza di un'ottima 
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macchina per convegni, 
congressi e piccole ele-
ganti fiere di nicchia. 
L'obiettivo delle 550mila 
presenze non è facile, ma 
alla nostra portata. Affi-
diamo il palazzo nelle 
mani di Convention Bu-
reau: Palas e Fiera devo-
no funzionare nel modo 
più sinergico possibile, 
insieme rappresentano 
il 14 per cento del prodot-
to interno lordo provin-
ciale, sono due motori 
fondamentali per lo svi-
luppo del territorio», ca-
paci di dare vita a «ri- 

strutturazioni e riquali-
ficazioni di tutti i servizi 
a partire dagli alber-
ghi». 

Una lunga volata, quel-
la di Cagnoni, ricca di 
ringraziamenti a tutti 
quelli che hanno reso 
possibile la "grande im-
presa". Fino ai due "ri-
minesi veraci": Iginio e 
Silvano. Ma è una storia 
che abbiamo raccontato 
e le lacrime sono già sta-
te versate. 

Il presidentissimo lo 
facciamo parlare per pri-
mo (ci mancherebbe), an- 

che se viene preceduto 
dal sindaco. Ma ancora 
prima gli ospiti racchiu-
si nella sala centrale a 
forma di conchiglia, ven-
gono allietati dalle Alle-
gre note, bambini e ra-
gazzi di Riccione, mentre 
la conduzione è affidata a 
Kay Rush: proprio lei, 
quella di Disco Ring. Poi 
cena di gala e gran finale 
pirotecnico. 

Quando tocca ad An-
drea Gnassi salire sul 
palco, si comincia a ra-
gionare in grande. «Non 
sono molte le città italia- 

ne che in questo momen-
to possono permettersi 
di inaugurare un'infra-
struttura di livello inter-
nazionale. Ancora meno 
quelle che possono dire 
di avere sotto gli occhi 
un'architettura bella, af-
fascinante e in grado di 
produrre un di più di 
competitività, lavoro, be-
nessere e ricchezza in un 
momento di crisi come 
questo. Oggi iniziamo u-
na nuova storia, la ini-
ziamo in una città e in un 
territorio che è abituato 
a scommettere su se stes- 

so». 
Il Palas viene spesso ri-

battezzato l'astronave, 
ma intorno c'è un piane-
ta: assicura Gnassi. La 
tentazione di citare l'or-
mai abusato stay hungry, 
stay foolish coniato da 
Steve Jobs è forte e il sin-
daco non resiste. «Noi 
siamo ancora affamati e 
folli: di sogni da realizza-
re, di futuro più solido da 
costruire. Affamati e fol-
li anche quando, a breve, 
affronteremo un'altra 
grande sfida, la riquali-
ficazione della marina. 
Non ci accontenteremo, 
perchè in quanto a follia, 
siamo semplicemente ri-
minesi». 

Tra una relazione e 
l'altra, c'è anche il tempo 
di un fuori programma 
gustoso. Wolkwin Marg 
è l'architetto (il grande 
architetto) che ha pensa-
to, disegnato e creato il 
Palas. Compie 75 anni e 
non è presente a racco-
gliere gli applausi. Man-
da un video, però, regi-
strato in riva al mare, 
con le onde e i gabbiani 
che (va detto) disturbano 
un po' l'audio. Improba-
bile giacca bianca, tipico 
accento tedesco, l' archi-
star esordisce con un 
«tutto è bene quel che fi-
nisce bene» che strappa 
risate a applausi. Già che 
c'è concede pure il bis: 
«Chi la dura la vince». 
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Apre Spinner point 
area Romagna 
RIMINI. Domani al-

le 15, nella sala con-
vegni della Camera 
di commercio di Ri-
mini in via Sigi-
smondo 28, sarà i-
naugurata la sede ri-
minese di "Spinner 
point area Roma-
gna", il nuovo punto 
di riferimento per 
persone interessate 
a sviluppare idee im-
prenditoriali inno-
vative. La rete degli 
Spinner point è pre-
sente su tutto il ter-
ritorio dell'Emilia 
Romagna: ogni an-
tenna opera da 
"sportello unico" 
per l'accesso a tutte 
le opportunità offer-
te da Spinner 2013. 
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Balsamico 
da proteggere 
'M Giovedì prossimo si 

terrà a Modena presso la 
Carriera di Commercio un 
importante convegno sulla 
protezione e latutela Dop e 
Igp in relazione al termine 
"aceto balsamico di 
Modena". 
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a Resto del Orlino
Forlì

VINIZIATIVA

Un giorno tra i libri
OGGI sarà possibile visitare la biblioteca della Ca-
mera di Commercio, in corso della Repubblica, gra-
zie ad un'iniziativa attuata in collaborazione co n
gruppo micologico forlivese `A .Cicognani' e il Fon-
do per la cultura comunale. L'apertura, in occasione
di questo operi day, è in programma alle IO ; la sala
Borsa (al piano terra della Camera di Commercio )
ospiterà una mostra sui fimghi . Alle 1 sarà presenta -
to il libro di Saverio Simeone `Cesare Ilajoli - natura -
lista tra scienza e arte' . Poi degustazione di prodott i
tipici . Alle 15 visite guidate a palazzo Serughi, po i
lettura-concerto a partire dalle 17 .
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Paola De Micheli, onorevole del Pd 
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	 "CRONACA 
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De Micheli a Parenti: 
«Prima le riforme» 

«Serve una riforma delle garanzie e 
non della flessiblità», Paola De Micheli, 
parlamentare piacentina del Partito de-
mocratico interviene sulla proposta di 
Giuseppe Parenti, presidente della Ca-
merca di commercio di Piacenza, sul te-
ma dei licenziamenti. «Sarebbe lecito 
porre una tale questione eventualmente 
a valle di un percorso vero di riforme, 
che dovrebbe interessare l'intero impian-
to delle politiche di protezione sociale. 
Sono reduce da un interessante incon-
tro, avuto insieme a un gruppo di parla-
mentari, col governatore di Bankitalia, 
Mario Draghi, per questo intendo ri-
prendere e approfondire alcune sue ri-
flessioni». La questione centrale che in-
veste il lavoro oggi in Italia secondo l'o-
norevole del Pd «non è più quella della 
flessibilità (gli strumenti contrattuali in 
questo senso son fin troppi), ma quella 
delle garanzie: è necessario prima rifor-
mare in maniera radicale il meccanismo 
degli ammortizzatori sociali. Occorre 
renderli realmente universali(personal- 
mente ritengo opportuno estenderli an-
che ai microimprenditori), equiparare i 
livelli contributivi, stabilendo l'obbliga-
torietà della formazione professionale 
nei periodi di non occupazione, e preve-
dendo meccanismi incentivanti al rein-
gresso rapido nel mercato del lavoro». 
Un altro problema messo in evidenza da 
Paola De Micheli è che «nel nostro mer-
cato del lavoro ci sono categorie di lavoratori che possono disporre fino a 7 anni di 
cassa integrazione, e al contempo categorie di lavoratori totalmente privi di tutele. 
Solo ripartendo da qui si possono sviluppare nuovi modelli sia di relazioni sinda-
cali, sia di contrattualistica: nella consapevolezza che i diritti sul lavoro e del lavoro 
non sono un orpello, ma il prerequisito della produttività. Al pari dei nuovi doveri 
sul lavoro. Per questo il tema dell'articolo 18 mi sembra oggi davvero poco funzio-
nale alla soluzione dei problemi della crescita della nostra economia». 
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A Rivalta domani i premi Coppa d'oro 
e riflettori puntati sui salumi piacentini 
ffis Fra celebrità ed eccellenze 
del consorzio umano che vi han-
no soggiornato ecco che arriva 
quella del palato: la coppa pia-
centina. il salume dop delle no-
stre valli vai bene un castello. E' 
infatti l'elegante maniero degli 
Zanardi Landi, a Rivalta di Gai.- 
zola, il palcoscenico della 5a  edi-
zione del premio Coppa d'oro. 
Dopo Fante -prima (giovedì 6 ot-
tobre) alla Camera di Commer-
cio di Milano per la consegna 
della simbolica statuetta a Enzo 
lacchetti, domani dalle 16.45 va 
in scena la cerimonia ufficiale 
durante la quale saranno pre-
miati l'ambasciatore italiano in 
Russia, Antonio Zanardi Landi e 
al presidente di Terna, Rete elet-
trica nazionale spa, Luigi Roth. 
La consegna sarà .  preceduta dal 
convegno "La Cultura della Qua- 

lacchetti premiato da Parenti 

lità. Le eccellenze alimentari 
nello sviluppo del territorio". 

Giuseppe Parenti, presidente 
della Camera di Commercio di 
Piacenza promotore del pre- 
mio, ha motivato l'assegnazio-
ne del riconoscimento «per me-
riti nelle arti, nelle imprendito- 

rie, nelle scienze, nello sport e 
nel giornalismo, a uomini di va-
lore, a interpreti eccezionali che 
hanno saputo diffondere con il 
loro lavoro i concetti di qualità e 
di eccellenza in tutto il mondo». 
Per Roberto Belli, presidente del 
Consorzio salumi tipici piacen-
tini, partner collaborativo, «i va-
lori rappresentati dalla grande 
salumeria piacentina, come le 
tre Dop, sono le eccellenze ali-
mentari che contribuiscono al-
la conoscenza e allo sviluppo di 
un territorio. E così la Coppa». 

Per agevolare la partecipazio-
ne dei piacentini è a disposizio-
ne un autobus che partirà da 
Piazza Cavalli alle 16. Chi è inte-
ressato deve prenotare, entro le 
11 di domani alla segreteria del 
Consorzio salumi tipici piacen-
tini: 0523-591260. 
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UN SEMINARIO IN COMUNE

Appalti, gestione on line
Nel settore in rapida evoluzio-
ne delle tecnologie digitali, i l
Comune di Reggio è costante -
mente impegnato per fornire a
cittadini e imprese nuove op-
portunità e nuovi servizi. Tra i
diversi progetti legati al tem a
dell'innovazione dei process i
di lavoro, si colloca il progetto
"GareSenzaCarta" con il quale
vengono ricreate on line tutte
le fasi di una gara d'appalto .

Giovedì il Comune e Ifoa, i n
collaborazione con la Camera
di Commercio, presentano i l
progetto relativo alle procedu-
re di affidamento on line del

Comune. Dalle 9 .30 alle 13 .30 e
dalle 14.30 alle 16.30, nella sala
riunioni del Comune di Reggi o
in via Emilia San Pietro 12, s i
parlerà di firma digitale, posta
elettronica certificata (Pec) ,
carta d'identità elettronica
(Cie) e nuovo software per la
gestione delle gare d'appalto .
Le iscrizioni al seminario (gra -
tuito) sono aperte fino a marte -
dì 18 ottobre . Possono parteci-
pare lavoratori di aziende pri-
vate della provincia . Per infor-
mazioni e adesioni: Ifoa Reg-
gio Emilia, tel . 0522/ 329215,
e-mail garesenzacarta@ifoa .it
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ati dal gesto 

Incontro nella sala comunale in via Emilia San Pietro 

Gare d'appalto dalla carta al web, 
una giornata per spiegare le novità 
NEL SETTORE in rapida evo-
luzione delle tecnologie digi-
tali, il Comune di Reggio e 
costantemente impegnato per 
fornire a cittadini e imprese 
nuove opportunità e nuovi ser-
vizi. Tra i diversi progetti 
legati al tema dell'innovazione 
dei processi di lavoro, si collo-
ca il progetto "GareSenzaCar-
ta" col quale vengono ricreate 
on-line tutte le fasi di una gara 
d'appalto. L Amministrazione 
ha implementato negli ultimi 
due anni il sistema, ora dispo-
nibile e che diventerà obbliga-
torio, inizialmente per tutte le 
aziende che desiderano parte-
cipare alle gare a invito, suc-
cessivamente per quelle che 
partecipano a tutte le gare 
d' appalto. 

Anche nell'ambito delle 
procedure burocratiche, dun-
que, il digitale si sta facendo 

sem3re più avanti. Giovedì 20 
otto2re, il Comune di Reggio e 
Ifoa, in collaborazione con la 
Camera di Commercio, pre-
sentano il progetto "GareSen-
zaCarta", relativo alle proce-
dure di affidamento on line del 
Comune di Reggio. Dalle 9.30 
alle 13.30 e dalle 14.30 alle 
16.30, nella sala riunioni del 
Comune in via Emilia San 
Pietro 12, si parlerà di firma 
digitale, posta elettronica cer- 
tificata (Pec), carta «identità 
elettronica (Cie) e nuovo 
software per la gestione delle 
gare d'appalto. Le iscrizioni al 
seminario (gratuito) sono 
aperte fino a domani, Possono 
partecipare lavoratori di azien-
de private della provincia. Per 
informazioni e adesioni al pro-
getto: Ifoa Reggio: 0322- 
32.92.15; e-mail caresenza-
carta@ifo a.it.  

Pagina 5 

Pagina 23 di 90



FERRARA 
Si svolgerà a Ferrara 

(sala conferenze della 
Camera di Commercio, ore 
9) il seminario dal titolo 
"Export pricing: 
definizione del prezzo di 
vendita e formazione dei 
listini export". Tra i temi 
affrontati: l'importanza 
dello stabilire un giusto 
prezzo nelle vendite 
internazionali, la 
negoziazione con i 
potenziali acquirenti, le 
politiche degli sconti nette 
varie culture mondiali. Per 
informazioni: 
estero@fe.camcoin.it 

24 OTTOBRE 2011 
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Maestri arti 
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Bondeno, consegnati gli attestati dell'Accademia ferrarese 
e le targhe San Giorgio della Camera di commercio 

h RONDE NO 

Un momento importante, 
quello di ieri, per la cittadina 
di Bondeno (e non solo), 

La sala del Centro 2000 era 
gremita per la cerimonia per la 
consegna delle onorificenze 
agli artigiani da patte dell'Ac-
cademia dei Maestri artigiani 
delle arti e dei mestieri. A far 
gli onori di casa oltre al sinda-
co Alan Fabbri c'erano i massi-
mi esponenti dell'Accademia 
guidati dal presidente Alfredo 
ferri e dai coordinatori 

Ferrarese Ettore Bergamini 
e Fele() Barbieri. 

Tra le autorità l'assessore 
Provinciale Carlotta 
sindaco di Vigarano Mainarda 
Barbara Paron e Carlo Alberto 
Roncarati presidente della Ca-
mera di Commercio accompa-
gnato dal segretario generale 
Mauro Giannatasi o. 

Per le associazioni di catego- 

ria c'erano il presidente Vitto-
rio Mangolini ed il Direttore 
Corradini Merli, per la Cna, e 
Giuseppe \l'anditi per la Con-
fartigianato. 

Dopo il suono dell'inno Na-
zionale, In onore del 150° dell' 
Unità d'Italia, l portavoce dell' 
Accademia Marco Capeliari 
ha presentato i sei nuovi mae-
stri artigiani che, emozionati e 
felici, avevano al seguito le fa-
miglie. 

I protagonisti sono Massi-
mo Burlati", titolare di una pa-
netteria e caffetteria a Vigara-
no Pieve, è anche finito nel 
gtrinnes dei primati avendo re-
alizzato, e cotto, "Al pinzin più 
grand dal mond" del diametro 
di 252 centimetri. 

Massimo Barbieri, titolare 
di un'impresa di cosmesi a Vi-
garano Mainarda, creatore dei-
la formula del Zabov al ciocco-
lato. Gli altri neo maestri arti-
elani sono stati i bondenesi Ri- 

ta Cavallini (parrucchiera), 
Claudio Taddia (aut officina), 
Andrea Campini (imprendito-
re edile) e Maurizio Soffritti 
(Impresa di tinteggiatura). 
Due targhe S. Giorgio, della Ca-
mera di Commercio, sono sta-
te assegnate a Pino Ferrari, in-
prenditore edile di Scortichi-
no, e a Michele D'Andrea mar-
mista. 

Maestro onorario è stato no-
minato Aries Ghedini titolare 
della lioreria che, ogni anno, 
cura l'addobbo floreale della 
cerimonia. Al termine i neo 
maestri artigiani hanno per-
corso le vie del centro in cor-
teo, accompagnati dalla filar-
monica di Scortichino, per poi 
recarsi in chiesa dove durante 
la celebrazione della messa, 
nel rispetto delle antiche tradì- 

medievali delle arti e me-
stieri, hanno deposto un cero 
votivo sull'altare. 

Giuliana Barbieri 
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Maggioli: «Non facciamo 
del tutto il nostro dovere» 
RIMINI. «Non facciamo com-

pletamente il nostro dovere, 
come è evidente». Così com-
menta il presidente della Ca-
mera di Commercio, Manlio 
Maggioli, lo studio del Sole 24 
Ore sull'infedeltà fiscale dei ri-
minesi. «Dovremmo essere più 
realisti e capire che ora occor-
re superare questo momento 
di crisi» aggiunge Maggioli 
che due anni fa era stato al cen-
tro delle polemiche dopo che a-
veva dichiarato che «si evade 
anche per sopravvivere». Un 
invito dunque a tutti a non ve-
nire meno al dovere fiscale. Manlio Maggioli 
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Università, apre Spinner point sportell o
di sostegno alle imprese innovative

RIMINI . Un sostegno alle idee impren -
ditoriali innovative è l'obbiettivo de l
nuovo Spinner point, lo sportello fina-
lizzato a facilitare l'accesso alle agevo-
lazioni, che, inaugurato ieri, apre per l a
prima volta a Rimini nella sede dell'Urp
di piazza Cavour 29 .

Possono accedere a Spinner 2013 oc-

cupati, inoccupati e disoccupati, perso -
ne in cassa integrazione o in mobilit à
residenti e domiciliati in Emilia Roma-
gna. A loro, il programma offre un si-
stema integrato di borse di ricerca e in-
centivi economici, assistenza, tutorag-
gio, servizi di consulenza ad alta spe-
cializzazione e voucher per la parteci-

pazione al master inter-universitario d i
II livello . Durante il primo triennio d i
vita del programma, dal 2008 al 2011, da
giovani residenti o domiciliati a Rimin i
sono state presentate ben 58 domande .
Di queste, 30 sono state accolte e finan-
ziate. In tutto, 22 progetti : 8 idee impren-
ditoriali innovative, 6 progetti di ricer-
ca applicata e trasferimento tecnologi-
co, 8 percorsi di innovazione organiz-
zativa e manageriale . Lo sportello nasce
attraverso la collaborazione tra Consor-
zio Spinner, Camera di Commercio, Co-
mune di Rimini e associazione del Fo-
rum del Piano strategico, in sinergia
con UniRimini .
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L n aiuto ai giov
che f 01 presa
Lo Spinner Pomi- incentiva idee
UN NUOVO sportello per promuovere
percorsi di ricerca e innovazione tecnologi -
ca, Per aiutare i giovani a promuovere pro-
getti imprenditoriali pi gi `coraggiosi' , Ha
aperto ieri a Rimini, lo 'Spinner Point',
uno sportello dedicato ai giovani, che sarà
presente nella sede dell'Urp in piazza Ca-
voiir,Nato attraverso la collaborazione tra
il Consorzio Spinner, il Comune di Rimi-
ni, la Camera di Commercio di Rimini ,
l'Associazione del forum del piano strategi -
co, e i 'Uni.Rimini Spa, lo Spinner Point s i
rivolge in particolare a persone interessat e
a sviluppare progetti su idee imprenditoria -
li innovative e ad alto contenuto di cono-
scenza. Progetti di ricerca industriale, svi-
luppo pre-competitivo, trasferimento tec -

Durante iL primo triennio ì ragazz i
riminesi hanno presentato 58 progetti :
30 sono stati accolti e finanziat i

nologico, percorsi di innovazione organiz-
zativa, manageriale e finanziaria, in colla-
borazione con l ' Università, i centri di ricer -
ca e le imprese .
La sovvenzione globale Spinner 2013 è i l
programma regionale nato per costruire
una comunità capace di mettere la persona
al centro dei processi di innovazione per i l
futuro sviluppo della società e dell 'econo-
mia della conoscenza.
Chi può accedere alle sovvenzioni? Occu-
pati, inoccupati e disoccupati, persone i n
cassa integrazione o in mobilità, residenti
e/o domiciliati in Emilia Romagna . Il pro-
gramma offre un sistema integrato di bor-
se di ricerca e incentivi economici, assisten -
za, tutoraggio, servizi di consulenza ad alta
specializzazione e voucher per la partecipa -
zione anche ad un master universitario di

secondo livello . Lo sportello riminese
servirà da supporto operativo agli 'in-
ventori' imprenditoriali, nella fase d i
messa a punto dell 'idea progettuale
e di presentazione delle proposte ,
Durante il primo triennio di attivi -
tà del programma, dal 2008 a l
2011, i giovani riminesi hann o
presentato ben 58 progetti. Di
questi, 30 sono stati accolti e fi-
nanziati . L 'area prevalente de i
progetti e ingegneria, La mag -
gior parte dei soggetti finanzia-
ti sono under 24 (20% del tota-
le), quasi tutti uomini (80%) .
«Il tessuto imprenditoriale è
fatto anche di piccolissime im-
prese — afferma Manlio Mag-
gioli, presidente della Camera
di Commercio di Rimini —
che non riescono al loro inter -
no a sviluppare ricerca e innova-
zione. In momenti di crisi come
questo, aiutare le persone a inse-
rirsi nel sistema imprenditoriale
con strumenti efficaci, come l o
Spinner Point, diventa un gest o
che assume un valore straordinario .
C uesto sportello costituirà un valore
aggiunto, in relazione ad altre realtà
già presenti». «L 'attivazione dello Spin-
ner Point — ribadisce jamil Sadeghol-
vaad, assessore alle attività economiche di
Rimini

	

è una delle prime azioni previ-
ste dal piano strategico . Siamo orgoglios i
che la sede individuata sia 1'Urp del Comu -
ne. Perchè con l 'apertura di questo servi -
zio, si contribuisce a trovare sinergie tra en -
ti e associazioni, e a mettere a sistema una
serie di azioni, per promuovere la nascit a
di nuove imprese» .
Lo sportello è aperto lunedì, mercoledì, ve -
nerdì dalle 9 .30 alle 13, su appuntamento
lunedì e mercoledì dalle 14 alle 18 . Info :
0541 .704157 .

I
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AGENTI
DI COMMERCIO
Azienda di impiantistica
per la sicurezza
ambientale e di impiant i
d'allarme, ricerca du e
agenti (trai 25 e 35 anni ,
diplomati( monomandatar i
per la vendita di impianti in
Romagna . Curriculum a :
intoftgrandisistemi .it ,

Ricerca Ageet€ .

\\ì
NSUL \

ASSICURATIVI
Argc:tini Assicurazion i
agenzia Ina di via
l•laminia( sta cercand o
d€eci consulent i
assicurativi (diplomati o
laureati, automuniti( per
ta sviluppo e la gestion e
del portafoglio clienti .
Per informazioni, tel .
0541/29414, e€eceat€,?
Mizheta Carbone .

ME TATORE
I\DUSTRIALE

Azienda addetta
all'installazione d i
impianti elettrici, cerca u n
~latore meccanico
etettrotecnico . Gradita l a
conoscenza dì software
tecnici . Inviare curriculum ,
s,donatifdprovìncia .riminait ,
ccsd . Sd/1638, o via fax a
€0541 /36977 .

h
DUC.ATRICE

ASILO NIDO
tl centro educativo
italo-svizzero di Rimin i
cerca un educatrice pe r

€to nido, laureata i n
scienze delta formazione
primaria, indirizzo infanzia ,
Autornunita . Inviare
c rriculum dettagliato alla
malt a
segreteria ace€s .ern,it .

MASTER
Tour operator di zona
cerca web master per la
gestione del portat e
turistico detFazienda e
del social network .
Esperto in linguaggi o
html, web marketing ,
joomta, wordpress e fava .
Inviare curriculum a
f>zris c.a o~~ta .€ifa, rif .
Jp; 2046 .

CARPENTIERE
FERRO

Azienda
metalmeccanica d i
Veriicchio cerca un
carpentiere puntatore ,
saldatore a filo, co n
esperienza pluriennale e
conoscenza del disegn o
tecnico . Inviare
curriculum a :

€ .€ €r~€íra~ ioc.ì~ .rìFrs€~~ì .it ,
codice di rif, dp/ 2063 .

OPERATOR I
L\ MARK ` NNG

Azienda di fornitura
elettrica e gas, cerca 5
operatori di
teternarketing . Iniziale
collaborazione occasionat e
€n seguito Partita IVA co n
fisso mensile + provvigioni .
Invio curriculum a:
t,mussoniiaprovincia .rir€n€ ,
it, codice d€ t-€f . Lm/2O78 ,
fax al 0541 .363970 ;

ADDETTO

Studio professionale d i
Rimini cerca un addetto
atta contabilità e bilancio ,
sito in mobilità o
disoccupato da oltre 24
mesi, con esperienza .
Inviare la candidatura a :
j .pìrinifaprovincia .rimìnt .it
fax al 0541/36 39 73 ,
codice di

	

JP/20

\\
AGENTI
C' COMMERCIO
L'Azienda Pianeta
Naturale cerca I0 agent i
di commercio (venditori e
consulenti nutrizionali) ,
automuniti, per la vendit a
di prodotti per cani e gatti ,
attraverso visite a
potenziali clienti . Inviare
curriculum a ;
p€adetaaaturale€ifgmai L
cam, rif TC/2€060 .
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Giuseppe Parenti 

,manu s 	 1 ■11.41, 
biro, buona eunnui eCè 

ITALIA OGGI/DOPO IL "MANIFESTO PER L'OCCUPAZIONE 

Giuseppe Parenti 
personaggio del giorno 
Non si è ancora arrestata l'eco del "Manifesto per lo sviluppo 
dell'occupazione" pubblicato l'altro giorno dal quotidiano eco-
nomico nazionale Italia Oggi e firmato da Giuseppe Parenti, 

imprenditore piacentino e presidente della 
nostra Camera di commercio. E c'era da 
aspettarselo: la sua proposta di modificare 
lo Statuto dei lavoratori, alzando da 15 a 80 
il limite entro il quale un'azienda possa es-
sere ritenuta "piccola" e quindi con la possi-
bilità di licenziare e con meno restrizioni ri-
spetto alle grandi industrie, ha fatto il giro 
d'Italia nel giro di pochissimo e ha scatena-
to reazioni opposte. Secondo Italia Oggi, e 
altri quotidiani come Libero, la proposta è 
geniale e ieri ha piazzato Parenti come per-

sonaggio "su" nello spazio dedicato a chi scende e chi sale nella 
classifica del quotidiano. Il personaggio "giù" era Antonio Ca-
tricalà, presidente dell'Antitrust, che ha bacchettato i notai sul-
le modalità di svolgimento dell'esame di Stato dimenticando 
che la prescrizione informatica sia stata soppressa nel 2009. 
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In cima agli alberi per mestiere re 
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«Coppa d'oro, come difendere
la cultura della qualità »

Sopra il tavolo dei relatori, a fianco Gualtiero Marchesi, sotto Roth e Zanardi Landi

ella suggestiva cornice de l

Nsalone d'onore del Castell o
di Rivalta è andata di scena

la quinta edizione del premio Coppa
d'oro. Prima della premiazione (d i
cui riferiamo a parte), si è svolto i l
convegno dedicato alla cultura della
qualità . Dopo il saluto del Prefett o
che ha ringraziato chi fatica per tute -
lare la qualità che già è al massimo e
che ora bisogna far conoscere anche
lontano, è stata la volta del vicepresi -
dente della Provincia Maurizio Par -
ma: «grazie a chi ha fatto conoscere i
nostri prodotti nel mondo; la nostra
storia è quella della bontà, il nostr o
orgoglio ; bisogna puntare sugli im-
prenditori che credono nei progetti».

Il presidente della Camera d i
Commercio Giuseppe Parenti ha ri-
badito che una qualità senza comu-
nicazione non va certo lontano «oc -
corre che il nostro agroalimentare ,
coppa compre -
sa, possa pro -
muovere anch e
tutto il territo-
rio piacentino .
Dopo la qualit à
c'è l'eccellenza,
ma occorre an-
che omogeneit à
per non ingene-
rare confusion e
nei consumato-
ri» .

Quindi con il
coordinamento di Nicola Silvestri, è
iniziato il convegno nel quale Mari o
Abis docente in Scienze della comu-
nicazione, ha ribadito che oggi s i
consuma meno, ma si privilegia la
qualità . «Per questo bisogna sapere

trasmettere le connotazioni territo-
riali creando forti valori di riferi-
mento, coinvolgendo i consumatori ;
quelli dei nuovi mercati (Cina, Indi a

ecc), vanno an-
che guidati at-
traverso un'a-
zione educativa
su questi valo-
ri» .

Per Allan
Bay scrittore e
giornalista de l
Corriere dell a
Sera, «prima d i
comunicare ,
bisogna tutela -
re la qualità ; i

Consorzi fino ad ora si sono preoc -
cupati soprattutto della tracciabilità
e meno di tutela della qualità ; pe r
questo bisogna fare massa critica e
puntare sul "giocai", ovvero produr-
re localmente, ma poi diffondere in

tutto il mondo» .
Secondo Eric Sylvers, giornalist a

del New York times, l'Italia è tren d
negli Usa ma è importante far saper e
la storia che c'è dietro un prodotto,
perché affascina; è inoltre necessario
conoscere il pubblico al quale ci si
rivolge .

«Siamo nell'apogeo del made i n
Italy - ha precisato Mauro Rosati se-
gretario generale di Fondazion e
Qualivita - ma anche in un momen-
to di regressione perché le altre na-
zioni si appropriano del nostro copy-
rigt ed esportano i modelli italiani
guadagnando loro; così è a rischio l a
qualità italiana che non può contar e
su una catena di distribuzione effi-
ciente . Ice e Buonitalia sono stati
chiusi, il nostro vino in Russia è gra -
vato di dazi superiori a quello spa-
gnolo ; per questo la qualità va sem-
pre accompagnata da un progetto
imprenditoriale, altrimenti decade .
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Expo 2015 speriamo possa rilanciare
questo modello produttivo.

Davide Rampello presidente dell a
Triennale di Milano ha ricordato
quanto i nostri prodotti siano ap-
prezzati in Cina, ma occorre far co-
noscere la straordinaria storia, narra -
re il loro passato perché l'Italia è sta-
ta quella che già nel `500 ha creato
la progettualità ; possediamo un pa-
trimonio genetico di prodotti diver-
sificati, ma noi abbiamo poco co-
scienza della nostra storia . La cucin a
italiana è stata una continua ibrida-
zione, espressione dell'ingegno e del -
la creatività, come quella di Gualtie-
ro Marchesi, il più noto chef del
mondo intervenuto a Rivalta che h a
ancora una volta ribadito di amare l a
nostra coppa ed i nostri salumi; so-
vente si reca a gustarli a Pianello, ov-
viamente accompagnati dai vini de i
nostri colli .

Giuseppe Romagnoli
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Su Italia Oggi favorevole il presidente di ConfinduVenezia

Calciati (Pd) boccia "riforma-Parenti" :
«Così si i

	

's

	

idiritti dei lavoratori»

La proposta del presidente
della camera di commercio d i
Piacenza Giuseppe Parenti di in -
nalzare a trenta dipendenti, d a
quindici, la soglia al di sotto del -
la quale si può derogare dallo

ozilavoratori è stata og-
getto
Calciati

dedi Giovanna

comunale di ieri.
«Si tratta di una discussion e

fuori tema h a – detto ~ che non
c'entra con dll' tl a ,
in particolare dei giovani ch e
non trovano lavoro co -

zi g precariato. n stupia-
moci poi einostri migliori m-

liano nel campo) - ma ritengo
anche che, probabilmente, è
giunta l'ora ±fare una riflessio -
ne Zag al su questo tem a
cruciale per l'economia del e-
sE±mpa ricostruire in Italia ,
creando le condizioni perché l e
imprese possnon solo cre-
scere, ma addirittura andare a in-
sediarsi dall'estero ,

Per il presidente di Confindu -
stria

	

ben venga dunqu e
\riforma-Parenti, anzi, facci a
±/§6 questa direzione . In par -
ticolare occbbe «
la flessibilità buona, quella che ,
finora, ha costruito posti lavoro e

rispettato i diritti, mache è
stata concertata col sindacat o
consapevole» .
S&a±taree -
mJa presto diventare di -

segno di legge. Un parlamentar e
del Popolo della libertà, Giulian o

»6& ha già apertamente ma-
nifestato G propria adesione al -
la proposta, definendola «una
cura contro ananismo delle im-
prese» ericordando eco n-

e «le norme contro i licenzia -
menti indiscriminati eingiustifi -
cati già ds .Unar,a@ al -
le critiche arrivate dai sindacati .

Michele Rancat i

gazzi

	

vanno alFes t
tasso di disoccupazione e inard -
i/ è ai massimi . E'

senza dubbio il momento d i
riforme importanti, main del -
le ide UGe g! \
vent'anni,

	

cui si volevano in -
debolire i diritti dei lavoratori,

nrisolverà ± certo la situazio -
ne» .

Mal'

	

»3 di Parenti ,
lanciato all'attenzione
le i quotidiano Italia / di -
retto lpiacentino Re6gi ya
pa , trova anche molti con -
sensi. «L'idea sembra buona.
Sono convinto che sarebbe util e
edel resto appoggio sempre »i -
dee costo

	

come questa».
Parole del presidente di Confina

Venezia, Luigi Brugnaro ,
il erta uscita oggi sul

giornale economico . «IO dico ch e
questo genere di proposte con -
crete e immediatamente pratica -
bili v vanno sostenute aggiung e
Rapycimprenditore aiset -
tore deisa=per l'occupazion e
lavoro (ha lanciato Umana, tra l e
principali aziende acapitale ita -
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Parenti: «Dobbiamo sfruttare il marchio 100 sapori» 

GAZZOLA - Qualità, parola chiave 
per vendere, ma così non è a sen-
tire gli esperti di marketing. Ilpre-
sidente della Camera di Commer-
cio Giuseppe Parenti, in occasio-
ne della consegna della 5a  edizio-
ne della Coppa d'oro, ha riunito 
esperti e osser- 
vatori per racco- 
gliere stimoli eh-PO  R015 
consigli su come I Jilapiattafc 
muoversi nell'e- 
sportazione. Lo lanciare sii 
scenario è stato di qualità ita 
uno dei più b ei  
castelli della no- 
stra provincia: Rivalta. Parenti ha 
invitato gli imprenditori ad utiliz-
zare il marchio «Piacenza 100 sa-
pori, un ombrello sotto cui met-
tere i nostri prodotti, fare squadra 
per andare lontano, come ha fat-
to Parma, un nome di qualità per 
tanti prodotti». Nicola Silvestri ha 
ben definito il tema qualità: «I no-
stri prodotti sono come dei beni 
culturali da tutelare, anche se ri-
guardano il cibo, vanno cataloga-
ti e tutelati, la gastronomia ci può 
far uscire dalla omologazione». 
Mario Abis, docente di Scienze 
della comunicazione, ha tracciato 
il rapporto tra qualità e gusto, tra 
consumatore e prodotto: «I gusti 
cambiano, è l'evoluzione sociale, 
bisogna perciò chiederci che cosa 
si aspetta il consumatore attuale: 
ci sono trasfo 'Illudili importanti. 
legate a nuovi stili di vita, non tan-
to alla crisi. Il consumatore reagi-
sce alla crisi scegliendo, pur con-
sumando di meno cerca sempre 
più qualità, ciò significa che ab-
biamo un consumatore attento». 
Altro aspetto importante è la co-
municazione della qualità. «E` il 
terzo punto del percorso, cioè l'e-
lemento di distinzione, di qui il te-
ma del rapporto con il territorio, 
le sue radici». Per A:11m Bay, scrit-
tore e giornalista, oltre la qualità 
c'è la quantità, che permette di 
imporsi sul mercato globale: «In 
Italia c'è polverizzazione, tutelare 
marchio significa studi legali, e sa-
pete quanto costa difendere il 
marchio all'estero. Ecco il "giocar, 
essere ferocemente locali, nella 
qualità e pensare al inondo - av- 

verte -: la forza deve essere nelle 
mani dei produttori, non della di- 
stribuzion.  .e». 

Da San Francisco arriva una ri-
sposta, la porta Eric Sylvers, gior-
nalista del New York Times, che 
conosce bene le strade di Piaceri-

za per avervi 
percorso la via 
Francigena. «A-
gli americani 
piace dell'Italia 
la diversità delle 
città, è questa la chiave questa 

 ag- 
grapparsi, diver- 

sità significa cultura, storia, arti, 
da voi un prodotto è tutto ciò e 

questo ci affascina». il senese 
Mauro Rosati, di "Qualivita" rileva 
il paradosso degli americani che 
si avvalgono della qualità italiana 
per uscire dalla crisi «come ha fat-
to Obarna chiamando Marchion-
ne per trovare soluzioni all'indu-
stria automobilistica americana 
impostando il modello italiano, 
come la Nestlé ha chiesto all'ita-
liano Lily per vendere le cialde di 
caffè». Quasi a sottolineare che 
non sappiamo utilizzare le nostre 
capacità: «Lexpo 2015 potrà for-
nirci la piattaforma per lanciare il 
sistema di qualità italiano». Infi-
ne Davide Rampello, presidente 
della Triennale • di Milano per il 

quale i cinesi sono grandi estima-
tori d.ell'Italia: «Noi dobbiamo a-
vere una visione unitaria dei mer-
cati, l'Italia è immensa come il 
suo patrimonio enogastronomi-
co, poi ci sono le differenze spe-
cialistiche, sta a noi reiventare e 
proporre, così come si fa in cuci-
na, il modo di valorizzare i pro-
dotti, come abbiamo fatto con il 
pomodoro, arrivato dalle Ameri-
che e oggi patrimonio italiano». 

Infine la consegna dei premi ad 
Antonio Zanardi Landi e a Luigi 
Roth, la proiezione del film.aìo 
sulla cerimonia milanese del 6 ot-
tobre, quando la statuetta della 
"razdura" di Graziella Bertante è 

stata consegnata a Iacchetti. A Ri-
valta sono intervenute le massi-
me autorità piacentine, tra le 
quali il prefetto, il questore il co-
mandante cei carabinieri, il vice-
presidente della provincia Mau-
rizio Parma, l'assessore del Co-
mune di Piacenza Paolo Dosi il 
presidente degli Industriali Emi-
lio Bolzoni, e numerosi impren-
ditori, e naturalmente i presiden-
ti dei Consorzi salumi Dop e Salu-
mi tipici piacentini. 

TELELIBERTA Su Telelibertà, gio-
vedì 20 ottobre alle 20.40, lo spe-
ciale Coppa d'Oro 2011, con le 
premiazioni e la tavola rotonda, a 
cura di Nicoletta Bracchi. 

brina per 
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GAZZOLA - (nitz) Antonio Zanar-
di Landi, ambasciatore italiano a 
Mosca, cugino dell'omonima fa-
miglia nobiliare di Rivalta, apre 
la serie dei riconoscimenti dedi-
cati ai diplomatici che possono 
fare da ponte all'esportazione 
dei nostri prodotti, come ha di-
chiarato il presidente della Ca-
mera di Commercio, Parenti. 

Una lunga carriera che lo ha 
portato in Canada, a Teheran, 
Londra, Belgrado e nella Santa 
Sede e dal 201_0 nella capitale 
russa. 

Le ha un incarico che riguar-
da tutto ikl paese, in che modo 
può aiutare Piacenza ad aprire 
le porte del colosso dell'Europa 
dell'est? 

',Orientando e mostrando ciò 
di cui la Russia ha bisogno. La 
cucina, per esempio, e tutta la 
produzione enogastronomica 

di qualità è molto apprez- 

zata. In questo tempo è una 
chiave che serve a connotare la 
produzione e l'export italiani. A 
Mosca la nostra cucina è di gran 
lunga la più amata, rispetto a 
quella di altri paesi: i ristoranti i-
taliani sono "mm", di moda. Bat-
tiamo anche i francesi una volta 
tanto. La Russia è uno dei pochi 
paesi al mondo dove esportiamo 
pili vini, sia in termini di voium.e 
che di prezzi. L'ambasciata lavo-
ra per i prodotti italiani di tutti i 
generi e di tutte le regioni, ma ciò 
che viene da Piacenza e dall'E- 

milia Romagna è riconosciuto 
come eccellenza». 

I salumi piacentini quale po-
sto potrebbero occupare, c'è un 
mare di produzione che passa le 
frontiere e non tutta di qualità? 

«I russi dimostrano di saper 
distinguere il buono dal non 
buono e il buono dal buonissi-
mo, se si trovano i canali giusti 11 
paese sa scegliere il meglio. I sa-
lumi pia centini sono già sullo 
scivolo, i prodotti italiani in ge-
nere sono in buona posizione sul 
mercato russo». 

Come far arrivare il messag-
gio di qualità? 

«Nel 2011, finora, circa 700mi-
la turisti russi sono stami in Italia, 
persone che hanno imparato a 
conoscere le cose buone del no-
stro paese, che cosa si intende 
per qualità. Tutte persone che al 
ritorno a casa cercano ciò che 
hanno apprezzato e dunque l'ec-
cellenza. Tuttavia c'è un proble- 
ma serio, l'anello debole che ci 
riguarda è la distribuzione, pur- 
troppo non siamo ben piazzati. 
Le 'grandi catene appartengono 

Zanardi Landi. (A Mosca 
la cucina italiana è la più amata» 
Ma la distribuzione è l'anello debole che frena l'export 

a francesi, tedeschi e sloveni. E' 
uno dei temi su cui dobbiamo la-
vorare insieme». 

Però viviamo un lungo perio 
do di crisi, è come una corrente 
contraria, come vincerla? 

«Assolutamente no, c'è una 

fetta importante delle popola-
zione con una capacità di acqui-
sto elevata, che ha superato la 
crisi 2009 rapidamente, che do-
manda prodotti italiani anche di 
lusso. Un esempio: nei premi. ot-
to mesi del 2011 la nostra espor-
tazione ha segnato un +23 per 
cento, sui vini è addirittura vola-
ta segnando nel 2010 un incre-
mento del 100 per cento. La scor- 
sa settimana a Mosca si è realiz-
zato Vinitaly, un successo strepi-
toso con un pubblico prevalen-
temente di giovani». 
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Nasce Io Spinner Poin t

S * .I Investe
RIMINI Ap r e a Rimini lo Spin -
ner Point, sportello attravers o
il quale si potrà avere accesso
alle agevolazioni previste dall a
sovvenzione globale Spinner
2013, programma della Regio -
ne rivolto a chi intenda svilup-
pare progetti su idee imprendi -
toriali innovative e/o ad alto
contenuto di conoscenza . Per
Manlio Maggioli, President e
Camera di Commercio, " è
un'iniziativa di grande impo r
tanza, in un momento di cris i
economica come questo ."
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Su Italia Oggi favorevole il presidente di ConfinduVenezia

Calciati (Pd) boccia "riforma-Parenti" :
«Così si i

	

's

	

idiritti dei lavoratori»

La proposta del presidente
della camera di commercio d i
Piacenza Giuseppe Parenti di in -
nalzare a trenta dipendenti, d a
quindici, la soglia al di sotto del -
la quale si può derogare dallo

ozilavoratori è stata og-
getto
Calciati

dedi Giovanna

comunale di ieri.
«Si tratta di una discussion e

fuori tema h a – detto ~ che non
c'entra con dll' tl a ,
in particolare dei giovani ch e
non trovano lavoro co -

zi g precariato. n stupia-
moci poi einostri migliori m-

liano nel campo) - ma ritengo
anche che, probabilmente, è
giunta l'ora ±fare una riflessio -
ne Zag al su questo tem a
cruciale per l'economia del e-
sE±mpa ricostruire in Italia ,
creando le condizioni perché l e
imprese possnon solo cre-
scere, ma addirittura andare a in-
sediarsi dall'estero ,

Per il presidente di Confindu -
stria

	

ben venga dunqu e
\riforma-Parenti, anzi, facci a
±/§6 questa direzione . In par -
ticolare occbbe «
la flessibilità buona, quella che ,
finora, ha costruito posti lavoro e

rispettato i diritti, mache è
stata concertata col sindacat o
consapevole» .
S&a±taree -
mJa presto diventare di -

segno di legge. Un parlamentar e
del Popolo della libertà, Giulian o

»6& ha già apertamente ma-
nifestato G propria adesione al -
la proposta, definendola «una
cura contro ananismo delle im-
prese» ericordando eco n-

e «le norme contro i licenzia -
menti indiscriminati eingiustifi -
cati già ds .Unar,a@ al -
le critiche arrivate dai sindacati .

Michele Rancat i

gazzi

	

vanno alFes t
tasso di disoccupazione e inard -
i/ è ai massimi . E'

senza dubbio il momento d i
riforme importanti, main del -
le ide UGe g! \
vent'anni,

	

cui si volevano in -
debolire i diritti dei lavoratori,

nrisolverà ± certo la situazio -
ne» .

Mal'

	

»3 di Parenti ,
lanciato all'attenzione
le i quotidiano Italia / di -
retto lpiacentino Re6gi ya
pa , trova anche molti con -
sensi. «L'idea sembra buona.
Sono convinto che sarebbe util e
edel resto appoggio sempre »i -
dee costo

	

come questa».
Parole del presidente di Confina

Venezia, Luigi Brugnaro ,
il erta uscita oggi sul

giornale economico . «IO dico ch e
questo genere di proposte con -
crete e immediatamente pratica -
bili v vanno sostenute aggiung e
Rapycimprenditore aiset -
tore deisa=per l'occupazion e
lavoro (ha lanciato Umana, tra l e
principali aziende acapitale ita -
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Parenti: «Dobbiamo sfruttare il marchio 100 sapori» 

GAZZOLA - Qualità, parola chiave 
per vendere, ma così non è a sen-
tire gli esperti di marketing. Ilpre-
sidente della Camera di Commer-
cio Giuseppe Parenti, in occasio-
ne della consegna della 5a  edizio-
ne della Coppa d'oro, ha riunito 
esperti e osser- 
vatori per racco- 
gliere stimoli eh-PO  R015 
consigli su come I Jilapiattafc 
muoversi nell'e- 
sportazione. Lo lanciare sii 
scenario è stato di qualità ita 
uno dei più b ei  
castelli della no- 
stra provincia: Rivalta. Parenti ha 
invitato gli imprenditori ad utiliz-
zare il marchio «Piacenza 100 sa-
pori, un ombrello sotto cui met-
tere i nostri prodotti, fare squadra 
per andare lontano, come ha fat-
to Parma, un nome di qualità per 
tanti prodotti». Nicola Silvestri ha 
ben definito il tema qualità: «I no-
stri prodotti sono come dei beni 
culturali da tutelare, anche se ri-
guardano il cibo, vanno cataloga-
ti e tutelati, la gastronomia ci può 
far uscire dalla omologazione». 
Mario Abis, docente di Scienze 
della comunicazione, ha tracciato 
il rapporto tra qualità e gusto, tra 
consumatore e prodotto: «I gusti 
cambiano, è l'evoluzione sociale, 
bisogna perciò chiederci che cosa 
si aspetta il consumatore attuale: 
ci sono trasfo 'Illudili importanti. 
legate a nuovi stili di vita, non tan-
to alla crisi. Il consumatore reagi-
sce alla crisi scegliendo, pur con-
sumando di meno cerca sempre 
più qualità, ciò significa che ab-
biamo un consumatore attento». 
Altro aspetto importante è la co-
municazione della qualità. «E` il 
terzo punto del percorso, cioè l'e-
lemento di distinzione, di qui il te-
ma del rapporto con il territorio, 
le sue radici». Per A:11m Bay, scrit-
tore e giornalista, oltre la qualità 
c'è la quantità, che permette di 
imporsi sul mercato globale: «In 
Italia c'è polverizzazione, tutelare 
marchio significa studi legali, e sa-
pete quanto costa difendere il 
marchio all'estero. Ecco il "giocar, 
essere ferocemente locali, nella 
qualità e pensare al inondo - av- 

verte -: la forza deve essere nelle 
mani dei produttori, non della di- 
stribuzion.  .e». 

Da San Francisco arriva una ri-
sposta, la porta Eric Sylvers, gior-
nalista del New York Times, che 
conosce bene le strade di Piaceri-

za per avervi 
percorso la via 
Francigena. «A-
gli americani 
piace dell'Italia 
la diversità delle 
città, è questa la chiave questa 

 ag- 
grapparsi, diver- 

sità significa cultura, storia, arti, 
da voi un prodotto è tutto ciò e 

questo ci affascina». il senese 
Mauro Rosati, di "Qualivita" rileva 
il paradosso degli americani che 
si avvalgono della qualità italiana 
per uscire dalla crisi «come ha fat-
to Obarna chiamando Marchion-
ne per trovare soluzioni all'indu-
stria automobilistica americana 
impostando il modello italiano, 
come la Nestlé ha chiesto all'ita-
liano Lily per vendere le cialde di 
caffè». Quasi a sottolineare che 
non sappiamo utilizzare le nostre 
capacità: «Lexpo 2015 potrà for-
nirci la piattaforma per lanciare il 
sistema di qualità italiano». Infi-
ne Davide Rampello, presidente 
della Triennale • di Milano per il 

quale i cinesi sono grandi estima-
tori d.ell'Italia: «Noi dobbiamo a-
vere una visione unitaria dei mer-
cati, l'Italia è immensa come il 
suo patrimonio enogastronomi-
co, poi ci sono le differenze spe-
cialistiche, sta a noi reiventare e 
proporre, così come si fa in cuci-
na, il modo di valorizzare i pro-
dotti, come abbiamo fatto con il 
pomodoro, arrivato dalle Ameri-
che e oggi patrimonio italiano». 

Infine la consegna dei premi ad 
Antonio Zanardi Landi e a Luigi 
Roth, la proiezione del film.aìo 
sulla cerimonia milanese del 6 ot-
tobre, quando la statuetta della 
"razdura" di Graziella Bertante è 

stata consegnata a Iacchetti. A Ri-
valta sono intervenute le massi-
me autorità piacentine, tra le 
quali il prefetto, il questore il co-
mandante cei carabinieri, il vice-
presidente della provincia Mau-
rizio Parma, l'assessore del Co-
mune di Piacenza Paolo Dosi il 
presidente degli Industriali Emi-
lio Bolzoni, e numerosi impren-
ditori, e naturalmente i presiden-
ti dei Consorzi salumi Dop e Salu-
mi tipici piacentini. 

TELELIBERTA Su Telelibertà, gio-
vedì 20 ottobre alle 20.40, lo spe-
ciale Coppa d'Oro 2011, con le 
premiazioni e la tavola rotonda, a 
cura di Nicoletta Bracchi. 
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GAZZOLA - (nitz) Antonio Zanar-
di Landi, ambasciatore italiano a 
Mosca, cugino dell'omonima fa-
miglia nobiliare di Rivalta, apre 
la serie dei riconoscimenti dedi-
cati ai diplomatici che possono 
fare da ponte all'esportazione 
dei nostri prodotti, come ha di-
chiarato il presidente della Ca-
mera di Commercio, Parenti. 

Una lunga carriera che lo ha 
portato in Canada, a Teheran, 
Londra, Belgrado e nella Santa 
Sede e dal 201_0 nella capitale 
russa. 

Le ha un incarico che riguar-
da tutto ikl paese, in che modo 
può aiutare Piacenza ad aprire 
le porte del colosso dell'Europa 
dell'est? 

',Orientando e mostrando ciò 
di cui la Russia ha bisogno. La 
cucina, per esempio, e tutta la 
produzione enogastronomica 

di qualità è molto apprez- 

zata. In questo tempo è una 
chiave che serve a connotare la 
produzione e l'export italiani. A 
Mosca la nostra cucina è di gran 
lunga la più amata, rispetto a 
quella di altri paesi: i ristoranti i-
taliani sono "mm", di moda. Bat-
tiamo anche i francesi una volta 
tanto. La Russia è uno dei pochi 
paesi al mondo dove esportiamo 
pili vini, sia in termini di voium.e 
che di prezzi. L'ambasciata lavo-
ra per i prodotti italiani di tutti i 
generi e di tutte le regioni, ma ciò 
che viene da Piacenza e dall'E- 

milia Romagna è riconosciuto 
come eccellenza». 

I salumi piacentini quale po-
sto potrebbero occupare, c'è un 
mare di produzione che passa le 
frontiere e non tutta di qualità? 

«I russi dimostrano di saper 
distinguere il buono dal non 
buono e il buono dal buonissi-
mo, se si trovano i canali giusti 11 
paese sa scegliere il meglio. I sa-
lumi pia centini sono già sullo 
scivolo, i prodotti italiani in ge-
nere sono in buona posizione sul 
mercato russo». 

Come far arrivare il messag-
gio di qualità? 

«Nel 2011, finora, circa 700mi-
la turisti russi sono stami in Italia, 
persone che hanno imparato a 
conoscere le cose buone del no-
stro paese, che cosa si intende 
per qualità. Tutte persone che al 
ritorno a casa cercano ciò che 
hanno apprezzato e dunque l'ec-
cellenza. Tuttavia c'è un proble- 
ma serio, l'anello debole che ci 
riguarda è la distribuzione, pur- 
troppo non siamo ben piazzati. 
Le 'grandi catene appartengono 

Zanardi Landi. (A Mosca 
la cucina italiana è la più amata» 
Ma la distribuzione è l'anello debole che frena l'export 

a francesi, tedeschi e sloveni. E' 
uno dei temi su cui dobbiamo la-
vorare insieme». 

Però viviamo un lungo perio 
do di crisi, è come una corrente 
contraria, come vincerla? 

«Assolutamente no, c'è una 

fetta importante delle popola-
zione con una capacità di acqui-
sto elevata, che ha superato la 
crisi 2009 rapidamente, che do-
manda prodotti italiani anche di 
lusso. Un esempio: nei premi. ot-
to mesi del 2011 la nostra espor-
tazione ha segnato un +23 per 
cento, sui vini è addirittura vola-
ta segnando nel 2010 un incre-
mento del 100 per cento. La scor- 
sa settimana a Mosca si è realiz-
zato Vinitaly, un successo strepi-
toso con un pubblico prevalen-
temente di giovani». 

Pagina 20 

La Coppa è un bene 
culturale da tutelare 

*04 

MOCO  

press unE 
18/10/2011 .1,..JBYRT 

Pagina 41 di 90



Nutovo
press UnE

18/10/2011
te tld'tar

Ríminl

Nasce Io Spinner Poin t

S * .I Investe
RIMINI Ap r e a Rimini lo Spin -
ner Point, sportello attravers o
il quale si potrà avere accesso
alle agevolazioni previste dall a
sovvenzione globale Spinner
2013, programma della Regio -
ne rivolto a chi intenda svilup-
pare progetti su idee imprendi -
toriali innovative e/o ad alto
contenuto di conoscenza . Per
Manlio Maggioli, President e
Camera di Commercio, " è
un'iniziativa di grande impo r
tanza, in un momento di cris i
economica come questo ."
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Si alza la protesta di Slow Food e Confesercenti: «Con questo provvedimento si rischia di tutelare solo quella prodotta industrialmente» 

Piadina, appuntamento con la storia 
Oggi alla Camera di commercio l'investitura del marchio ly ma non senza polemiche 

di Giorgia Gianni 

RIMINI. L'appuntamen-
to ha sapore storico: que-
sta mattina alle 10, nella 
sala convegni della Came-
ra di commercio, verrà 
letto pubblicamente il di-
sciplinare che riconosce 
l'Indicazione geografica 
protetta per la "Piadina 
Romagnola", con la sua 
variante ufficiale "alla ri-
minese". Ma non manca 
un pizzico di condimento 
polemico. Ce lo mette 
Slow Food, per cui non si 
può equiparare la vera 
piadina romagnola dei 
chioschi e delle piadine-
rie a quella prodotta indu-
strialmente e conservata 
nei sacchetti di plastica. 

Il disciplinare Igp, che 
dopo il pubblico accerta-
mento sarà inviato alla 
Commissione europea, 
nasce da anni di intenso 
lavoro da parte delle asso-
ciazioni di produttori di 
piadina di tutta la Roma-
gna "storica" (le province 
di Rimini, Forlì-Cesena e 
Ravenna, più i Comuni 
della Provincia di Bolo-
gna a sud del fiume Silla- 

ro), in collaborazione con 
Cna, Confartigianato, Re-
gione Emilia-Romagna e 
ministero delle Politiche 
alimentari. Per i riminesi 
è una vittoria: il docu-
mento tiene conto della 
tradizione e della storia 
della piadina, riconoscen-
do oltre alla variante 
"Piadina Romagnola" di 
minor diametro e maggio-
re spessore, anche la "Pia-
dina Romagnola alla Ri-
minese", più larga e sot-
tile. Le materie prime e le 
modalità con cui prepara-
re la "Piadina Romagno-
la" tengono in considera-
zione i diversi processi 
produttivi, dalla piccola 
rivendita con mattarello 
e tagliere (come i chio-
schi) all'azienda artigia-
na, ponendo attenzione 
alla qualità ed alla fre-
schezza del prodotto. 

Non è per nulla soddi-
sfatta, però, Slow Food, 
che intende attivarsi per 
condizionare la decisione 
del ministero, ed even-
tualmente anche della Co-
munità europea, per non 

fare concedere il marchio 
Igp alla piadina indu-
striale. Per il movimento 
della chiocciola, a cui si 
affiancano Confesercenti 
e associazione per la Va-
lorizzazione della piadina 
romagnola, «questa Igp 
non protegge la vera pia-
dina» e il disciplinare 
«non tutela la freschezza, 
la quotidianità, la manua- 

lità e la territorialità». 
Non solo: «Invece di indi-
rizzare i consumatori 
verso la vera tipicità - di-
cono Slow Food e Confe-
sercenti -, rischia di tute-
lare esclusivamente la 
piadina prodotta indu-
strialmente, venduta in 
sacchetti di plastica nei 
supermercati e sui ban-
chi degli autogrill in au- 

tostrada». 
Un marchio deve preve-

dere ben altre caratteri-
stiche, conclude Slow 
Food. «La "Vera Piadina 
Romagnola" è quella pro-
dotta quotidianamente, 
manualmente, con gli in-
gredienti del territorio e 
della tradizione, che vie-
ne consumata subito, ap-
pena tolta dal testo». &»Afi 
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Oltre 800 assunzioni
nei pros

	

tre mesi
E' l'inchiesta realizzata da Unioncamere . Tra i nuovi contratt i
soltanto il 18% coinvolgerà lavoratori stagional i

Sono 810 le assunzioni previ-
ste dalle aziende reggiane del/ `
industria e dei servizi per gli ul -
timi tre mesi del 2011 . Di que-
ste, solo il 17,8% saranno sta -
gionali, cifra che si colloca be n
al di sotto di quanto previsto a
livello regionale e nazionale
(rispettivamente 30,4% e
31,3% di lavoro stagionale) .

Lo rileva la nuova indagine
trimestrale del Sistema Infor-
mativo Excelsior sulla doman-
da di lavoratori dipendenti del -
le imprese industriali e terzia-
rie realizzata da Unioncamere
e Ministero del lavoro ,

«Il fatto che oltre il 82% delle
assunzioni riguardi il lavoro
svincolato dalla stagionalità -
sottolinea il presidente della

Carnera dia { ;nrnmercio, Enric o
13ini - è sicuramente positivo;
in una situazione di forte cris i
come quella che stiamo viven-
do, non va poi sottovalutato i l
fatto che nel 10,1% dei casi so -
no previsti contratti a tempo
indeterminato, e che tale quo-
ta potrebbe poi salire ulterior-
mente con la trasformazione
di un rapporto di lavoro che, al
momento, nel 59,9% dei casi è
previsto a tempo determina-
to» .

I tre quarti dei nuovi ingdes-
si (circa 600 unità) sono previ-
sti nel comparto dei servizi, e d
in particolare nel commercio e
nei servizi alla persona, Perso-
nale è inoltre richiesto anch e
per turismo e ristorazione, tra -
sporti e servizi avanzati e fi-
nanziari .

Il rimanente 25% (oltre 200
unità in totale) dovrebbe esse -
re assunto dall'industria e dal -
le costruzioni ; con oltre la me-
tà dei nuovi ingressi (110 uni-
tà) nel comparto metalmecca-
nica-elettronica .

Le nuove assunzioni riguar-
deranno tutte le categorie, m a
tra le figure più ricercate, oltr e
a personale generico (150 uni -
à), spiccano commessi e altro

personale di vendita nelle atti-
vità commerciali (120 unità) ,
cuochi, camerieri e professio-
ni simili (70 unità) ; specialisti e
tecnici amministrativi, finan-
ziari e bancari (60) ; specialisti
e tecnici del marketing, vendi-
ta e distribuzione (60 unità) ;
operatori dell' assistenza socia -
le e dei servizi sanitari (60) ; tec-
nici dell' informatica, delle atti-

vità industriali e delle costru-
zioni (50) ; operai nelle attivit à
rinetalmeccaniche ed elet-
trorineccamche (50) .

Quasi la metà di queste figu-
re (il 14,1%) è ricercata con
esperienza, e tra quelle per l e
quali le aziende riscontrano l e
maggiori difficoltà di reperi-
mento spiccano i cuochi e i ca-
merieri (74% dei casi), i tecnici
dell' informatica, delle attivit à
industriali e delle costruzioni
(60,9% dei casi) e gli specialist i
e tecnici del marketing, vendi -
te, distribuzione (49,1%) .

Le 810 assunzioni previst e
sono indirizzate per un terz o
ai giovani e, indipendente -
mente dall ' età, anche la com-
ponente femminile è ricerca-
ta, soprattutto nei comparii tu-
risrno e ristorazione.

MERCATO DEL LAVOR O

oro il97.8%dei contratti sarà di naturastaglo

Secondo la ricerca di Unioncaanere
entro i prossimi tre mes i
nelleaaiende della provinci a

saranno assunte 610 persone Pagina 11
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INDAGINE TIZI 	TRAILE EX.CELSIOR Bini: nel 40,1% dei casi sono previsti contratti a tempo indeterminato 

Lavoro 810 nuove assunzioni in 3 mesi 
Le offerte arrivano dai comparti turismo, ristorazione, servizi alla persona e servizi in generale 

SONO 810 le assunzioni previ-
ste dalle aziende reggiane del-
l'industria e dei servizi per gli 
ultimi tre mesi del 2011. Di 
queste, solo il 17,8% saranno 
stagionali, cifra che si colloca 
ben al di sotto di quanto previ-
sto a livello regionale e nazio-
nale (rispettivamente 30,4% e 
31,3% di lavoro stagionale). 

Lo rileva la nuova indagine 
trimestrale del Sistema Infor-
mativo Exceisior sulla doman-
da di lavoratori dipendenti 
delle imprese industriali e ter-
ziarie realizzata da Unioncame-
re e Ministero del Lavoro. 

«Il fatto che oltre il 82% delle 
assunzioni riguardi il lavoro 
svincolato dalla stagionalita —
sottolinea il presidente della 
Camera di Commercio, Enrico 
Bini — è sicuramente positivo; 
in una situazione di forte crisi 
come quella che stiamo viven-
do, non va poi sottovalutato il 
fatto che nel dei casi 
sono previsti contratti a tempo 
indeterminato, e che tale quota 
potrebbe poi satire ulteriormen-
te con la trasformazione di un 
rapporto di lavoro che, al 
momento, nei 59,9% dei casi è 
previsto a tempo determinato». 

I tre citarti dei nuovi ingressi 
(circa 600 unità) sono previsti 
nei comparto dei servizi, ed in 
particolare nel commercio e nei 
servizi alla persona. Personale 
è inoltre richiesto anche per 
turismo e ristorazione, trasporti 
e servizi avanzati e finanziari. 

Il rimanente 25% (oltre 200 
unità in totale) dovrebbe essere 
assunto dall'industria e dalle 
costruzioni; con oltre la metà 
dei nuovi ingressi (110 unità) 
nei comparto metalmeccanica- 

elettronica. 
Le nuove assunzioni riguar-

deranno tutte le categorie, ma 
tra le figure più ricercate, oltre 
a personale generico (150 
unità), spiccano commessi e 
altro personale di vendita nelle 
attività commerciali (120 
unita), cuochi, camerieri e pro-
fessioni simili (70 unità); spe-
cialisti e tecnici amministrativi, 
finanziari e bancari (60); spe-
cialisti e tecnici dei marketing, 
vendita e distribuzione (60 
unità); operatori dell'assistenza 
sociale e dei servizi sanitari 
(60); tecnici dell'informatica, 
delle attività industriali e delle 
costruzioni (50); operai nelle 
attività metalmeccaniche ed 
elettromeccaniche (50). 

Quasi la metà di queste figu-
re (il 44,1%) è ricercata con 
esperienza, e tra quelle per le 
quali le aziende riscontrano le 
maggiori difficoltà di reperi-
mento spiccano i cuochi e i 
camerieri (74% dei casi), i tec-
nici dell'informatica, delle atti-
vità industriali e delle costru-
zioni (60,9% dei casi) e gli spe-
cialisti e tecnici del marketing, 
vendite, distribuzione (49,1%). 

Le 810 assunzioni previste 
sono indirizzate per un terzo ai 
giovani e, indipendentemente 
dall'età, anche la componente 
femminile è ricercata, soprat-
tutto nei comparti turismo e 
ristorazione, servizi alla perso-
na e servizi in generale. 

Per i lavoratori immigrati, i 
maggiori spazi si presentano tra 
gli operai nelle attività metà-
meccaniche ed elettromeccani-
che (39,2%) e gli operai specia-
lizzati e conduttori di impianti 
nelle costruzioni (33,3%). 
(li. vi. ) 
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MODENA

La Fiera si affida alla cer
11 presidente sarà P

Imprenditore, è stato leader di Asse astt elle
dl ROBERTO GRIMALD I

ALLA fine toccherà ad Alfonso Panzani as -
sumere la presidenza della Fiera di Mode-
na, Dopo almeno un mese di lotte, veti, no -
mi bruciati e riesumati, il presidente delle
Ceramiche Ricchetti, già presidente di Con-
findustria Ceramica, ha messo d'accord o
tutti e ora si appresta a condurre una dell e
principali realtà economico-commercial i
della città .
Non è stato un parto semplice : per la carica
di presidente dell'ente fiera dovrebbe pro-
nunciarsi la Camera di commercio, quindi
in primis il presidente Maurizio Torreggia-
ni . Ma hanno avuto voce in capitolo anche
il presidente della Provincia Emilio Sabat-
tini e il sindaco Giorgio Pighi . Da qui la
ridda di candidature che sono state spese
in queste settimane, alcune di natura politi -

ca (anche se si trattava di uomini con prepa -
razione economica) altre di estrazione pura -
mente imprenditoriale.

SULLE prime sembrava che il duello fos-
se tutto di matrice politica . Due i personag-
gi in ballo : il consigliere provinciale de l
Pd, già assessore alle attività economiche e
presidente del consiglio comunale, Enni o
Cottafavi e l'attuale assessore alle attività
economiche Graziano Pini . Quest ' ultimo
rappresentava l'ipotesi da scegliere in cas o
di rimpasto di giunta : l'idea era far entrare
un uomo di Sel e. per non aumentare il nu-
mero di assessori, sarebbe stato Pini a usci -
re . Ma la querelle legata al rimpasto si è
chiusa con la stessa Sinistra Ecologia e Li-
bertà che si è chiamata fuori. Sul nome d i
Conafavi invece, pare fossero state fatte del -

le promesse a livello di partito politico, fi n
dal 2009 . Secondo voci ben informate il ve-
to sul suo nome sarebbe arrivato dall'ent e
camerale, che nella persona del president e
avrebbe fatto sapere di preferire un impren-
ditore operativo .
Nel frattempo erano emersi altri nomi d i
imprenditori, come Toschi, re delle cilie-
gie di Vignola, e Galvani dell'ottica . Il pri-
mo pareva essere caldeggiato dal presiden-
te della Provincia Sabattini, il secondo da l
presidente della Camera di commerci o
Maurizio Torreggiani .
Alla fine il nome che non ti aspetti : Alfon-
so Panzani, uomo esperto sia di industria
sia di associazione. Entrato nel mondo del -
la ceramica subito dopo la laurea, nel 1976 ,
ha ricoperto il ruolo di area manager ester o
di Ceramiche Cerdisa, divenendo, dopo

dieci anni, amministratore delegato opera-
tivo del gruppo ceramico Cisa Cerdisa,
Un ruolo che ha svolto con competenza e
professionalità, tanto che il suo apporto è
stato richiesto anche a livello nazionale e
istituzionale : è stato eletto presidente di As-
sopiastrelle, ora Confindustria Ceramica,
per la prima volta il 30 maggio 2005, per
due mandati consecutivi e quindi fino a
maggio 2009; dal maggio 2007 era entrato a
far parte della Giunta di Confindustria Na-
zionale . E sempre nel 2009 fu il consiglio
di amministrazione del Gruppo Cerami -
che Ricchetti S .p .A• a chiamarlo a sostitui-
re, per cooptazione, il compianto presiden-
te Oscar Zannoni, che era improvvisamen-
te deceduto una settimana prima . Da nota-
re che Panzani aveva già ricoperto la carica
di amministratore di Gruppo Ceramich e
Ricchetti dal giugno 2000 ad aprile 2009 .
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Le quote

att'interno deWente

L'attuale assetto societario d i
ModenaFiere risale al 2008 : i n

quell'anno è stata riconfermat a
la quota di maggioranza d ì

BolognaFiere con il 51% i l
restante 49% ripartito tra

Promo, Comune di Modena e
due nuovi soci : Camera d ì
Commercio e Provincia d i

Modena .

' ,
Affamo Panzani è stato presidente di Confindustria
Ceramica per due mandati consecutivi (2005'2009)

LaU~
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La scelta è rìcaduta
su un imprenditore
operativo, scartat i
~nomi troppo legat i
alla politica
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Seminario delrEurosportello 
dedicato ai contratti internazionali 
MARTEDÌ 25 ottobre, presso la Camera di Commercio di Ra 
venna, è in programma il seminario 'Come gestire la chiusura di 
un contratto con una controparte straniera', organizzato 
dall'Azienda Speciale Eurosportello della Camera di Commercio. 
Il docente sarà l'Avvocato Alessandro Albicini. E' proprio all'ini-
zio di un buon rapporto di aftàri, che si concretizza positivamen-
te nella sottoscrizione di un contratto, che occorre porre le basi 
per la gestione di un'eventuale conclusione della relazione con-
trattuale. Il costo di partecipazione è di 100 euro ± Iva. 
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Previste 810 assunzioni 
entro la fine del 2011 
Bini: «Positivo che i'82%, dei posti non sia stagionale» 
SONO 810 le assunzioni previste 
dalle aziende reggiane dell'indu-
stria e dei servizi per gli ultimi tre 
mesi del 2011. Di queste, solo il 
17,8% saranno stagionali, cifra 
che si colloca ben al dì sotto di 
quanto previsto a livello regiona-
le e nazionale (rispettivamente 
30,4% e 31,3% di lavoro stagiona-
le). 

LO RILEVA la nuova indagine 
trimestrale del Sistema Informati-
vo Excelsior sulla domanda di la-
voratori dipendenti delle imprese 
industriali e terziarie realizzata 
da Unioncamere e Ministero del 
Lavoro. 

«IL FATICO che oltre il 82% del-
le assunzioni riguardi il lavoro 
svincolato dalla stagionalità   
sottolinea il presidente della Ca-
mera di Commercio, Enrico Bini 

è sicuramente positivo; in una 
situazione di forte crisi come quel-
la che stiamo vivendo, non va poi 
sottovalutato il iato che nel 
40,1% dei casi sono previsti con-
tratti a tempo indeterminato, e 
che tale quota potrebbe poi salire 
ulteriormente con la trasformazio-
ne di un rapporto di lavoro che, al 
momento, nel 59,9% dei casi è pre- 

visto a tempo determinato». 

I TRE QUARTI dei nuovi in- 
gressi (circa 600 unità) sono previ- 
sti nel comparto dei servizi, ed in 

particolare nel commercio e nei 
servizi alla persona. Personale è 
inoltre richiesto anche per turi-
smo e ristorazione, trasporti e ser-
vizi avanzati e finanziari. 

II, RIMANENTE 25% (oltre 
200 unità in totale) dovrebbe esse-
re assunto dall'industria e dalle co-
struzioni; con oltre la metà dei 
nuovi ingressi (110 unità) nel 
compatto metalmeccanica-elettro-
nica. 

Enrico 

presiede 
la 
Camera 
di 
Com-
traendo 
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Oltre il 50% dei posti per diplomati e laureati. Ben 600 unità nel compatto dei servizi 

eorto 810 le assunzioni 
■.) previste dalle aziende 
reggiane dell'industria e 
dei servizi per gli ultimi 
tre mesi del 2011. Di que-
ste, solo il 17,8% saranno 
stagionali, cifra che si col-
loca ben al di sotto di 
quanto previsto a livello 
regionale e nazionale (ri-
spettivamente 30,4% e 
31,3% di lavoro stagiona-
le). 

Lo rileva la nuova inda-
gine trimestrale del Siste-
ma Informativo Excelsior 
sulla domanda di lavorato- 

nr.z.  

L'82% dei casi 
riguarda il lavoro 
svincolato 
da criteri di 
stagionalità 

ri dipendenti delle impre-
se industriali e terziarie 
realizzata da Unioncame-
re e Ministero del Lavo-
ro. 

"Il fatto che oltre il 82% 
delle assunzioni riguardi 
il lavoro svincolato dalla 
stagionalità - sottolinea il 
presidente della Camera 
di. Commercio, Enrico li-
ni - è sicuramente posi-
tivo; in una situazione di 
forte crisi come quella 
che stiamo vivendo, non 
va poi sottovalutato il fat-
to che nel 40,1% dei casi 
sono previsti contratti a 
tempo indeterminato, e 
che tale quota potrebbe 
poi salire ulteriormente 
con la trasformazione di 

un rapporto di lavoro che, 
al momento, nel 59,9% dei 
casi è previsto a tempo de-
terminato". 

I tre quarti dei nuovi in-
gressi (circa 600 unità) so-
no previsti nel comparto 
dei servizi, ed in partico-
lare nel commercio e nei 
servizi alla persona. Perso-
nale è inoltre richiesto an-
che per turismo e ristora-
zione, trasporti e SCrViZi a-
vanzati e finanziari. 

11 rimanente 25% (oltre 
200 unità in totale) do-
vrebbe essere assunto 
dall'industria e dalle co-
struzioni; con oltre la metà 
dei nuovi ingressi (110 u-
nità) nel comparto metal-
meccanica-elettronica. 

Le nuove assunzioni ri-
guarderanno tutte le cate-
gorie, ma tra le figure più 
ricercate, oltre a personale 
generico (150 unità), spic-
cano commessi e altro per-
sonale di vendita nelle at-
tività commerciali (120 u-
nità), cuochi, camerieri e 
professioni simili (70 uni-
tà); specialisti e tecnici 
amministrativi, finanziari e 
bancari (60); specialisti e 
tecnici del marketing, ven-
dita e distribuzione (60 u-
nità); operatori dell'assi-
stenza sociale e dei servizi 
sanitari (60), tecnici 
dell'informatica, delle atti-
vità industriali e delle co-
struzioni (50); operai nelle 
attività metalmeccaniche 

ed elettromeccaniche 
(50). 

Quasi la metà di queste 
figure (il 44,1%) è ricerca-
ta con esperienza, e tra 
quelle per le quali le a-
ziende riscontrano le 
maggiori difficoltà di re-
perimento spiccano i cuo-
chi e i camerieri (74% dei 
casi), i tecnici dell'infor-
matica, delle attività indu-
striali e delle costruzioni 
(60,9% dei casi) e gli spe-
cialisti e tecnici del mar-
keting, vendite, distribu-
zione (49,1%). 

Le 810 assunzioni previ-
ste sono indirizzate per 
un terzo ai giovani e, in-
dipendentemente dall'e-
tà, anche la componente 
femminile è ricercata, so-
prattutto nei comparti tu-
rismo e ristorazione, ser-
vizi alla persona e servizi 

in generale. 
Per i lavoratori immigra-, 

ti, i maggiori spazi si pre-
sentano tra gli operai nel-
le attività metalmeccani-
che ed elettromeccaniche 
(39,2%) e gli operai spe-
cializzati e conduttori di 
impianti nelle costruzioni 
(33,3%). 

Quanto ai titoli di studio 
e alla formazione, l'inda-
gine camerale evidenzia 
che il 37,3% delle assun-
zioni è rivolto a diploma-
ti, il 9,7% a qualifiche pro-
fessionali, il 13,6% a lau-
reati ed il 39,4% a perso-
nale con formazione ge-
nerica. 

I risultati dell'indagine, 
che contiene numerosi al-
tri spunti di riflessione, 
sono disponibili sul sito 
http:I/osservatorioecono-
rili .re.it . 

Per le imprese reggiane previste 
810 nuove assunzioni in tre mesi 
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Proposta Parenti: 
l'Mcl non è 
d'accordo 

Egregio direttore, 
scrivo in merito al dibattito pub-

blicato negli scorsi giorni dalla 
stampa locale, in merito alla pro-
posta del presidente della Camera 
di Commercio di Piacenza Giusep-
pe Parenti di rilanciare l'occupa-
zione anche localmente, spostando 
da 15 a 80 dipendenti la soglia di 
licenziabilità delle imprese. 

A detta dello stesso dottor Pa-
renti tale provvedimento potrebbe 
creare nuovi posti di lavoro, so-
prattutto per le giovani generazio-
ni. 

A titolo personale, in quanto re-
sponsabile di una Associazione di 
lavoratori che ogni giorno si con-
fronta con essi e con le problemati-
che a loro correlate, credo che tale 
proposta può essere presa in consi-
derazione ma non è prioritaria al 
rilancio economico del paese: sa-
rebbe un'ulteriore tutela per le im-
prese e renderebbe ancora più in-
certo e nebuloso il futuro dei lavo-
ratori stessi. 

A mio avviso, in questo momen-
to di difficoltà economica del no-
stro paese, servono non primi atto-
ri ma coesione e collaborazione 
concreta tra i veri soggetti in cam-
po: imprese, lavoratori, forze socia-
li, per programmare insieme il ri-
lancio economico del paese, con 
riforme solide e concrete, dove po-
ter inserire anche la partecipazione 
attiva dei lavoratori alla gestione 
delle imprese, un nuovo umanesi-
mo del mondo del lavoro, proposta 
concreta che il Movimento cristia-
no lavoratori - Mcl - a più riprese 
ha proposto nelle varie sedi com-
petenti, come chiave essenziale del 
rilancio economico del paese. 

Se i vari interlocutori non trova-
no tra loro il giusto equilibrio di 
coesione e collaborazione, difficil-
mente il paese potrà avere un ri-
lancio economico certo 

Umberto Morelli 
presidente provinciale 

Mcl Piacenza 
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«Noi, impresa costretta a restare piccola: 
con queste regole non si può assumere» 

(mir) C'è un'azienda tutta 
piacentina, la Cantina 4 Valli, piacentina, 

 vorrebbe che entrasse in vi-
gore immediatamente la rifor-
ma delle regole per l'applicazio-
ne dello Statuto dei lavoratori 
proposta dal presidente della 
Camera di commercio, Giusep-
pe Parenti. Un manifesto lancia-
to a livello nazionale dal quoti-
diano economico Italia Oggi, di-
retto dal piacentino Pierluigi 
Magnaschi, in cui si chiede di 
innalzare la soglia di applicazio-
ne lo Statuto dei lavora [ori da 115 
a 30 dipendenti per azienda. 

L:imprenditore Stefano Peri- 

ni, nome noto nella nostra pro- — 
vincia per l'attività vinicola, è 
d'accordo. Anzi, proprio dalle 
colonne di Italia Oggi di ieri ha 
rimarcato il fatto che l'attuale 
assetto normativo blocca lo svi-
luppo della sua azienda. 

"Per evadere il buon numero 
di ordini che continua ad arri-
vare in azienda - si legge - at- 

tualmente siamo costretti a ri-
correre a lavoratori interinali, 
bravi ragazzi, per carità, ma di 
certo non in possesso della pro- 
fessionalità n.  ecessaria". Inoltre 
ha dovuto costituire una so-
cietà, Mastri Vignai, che lavora 
per la Cantine 4 Valli. Una dop-
pia operazione, sottolinea il 
giornale, che non si sarebbe mai 

resa necessaria se, per fare fron-
te all'aumento della domanda, 
l'imprenditore avesse potuto 
assumere senza avere a che fare 
con la soglia dei 15 dipendenti. 

«La domanda è buona, gli or-
dini sono in aumento afferma 
Perini - e a gennaio dovrò deci-
dere cosa fare: in sostanza do-
vrei scegliere se dagli attuali 15 

dipendenti passerò a 25, con 
l'ingresso in un meccanismo 
pii]. oneroso, oppure se rinun-
cerò ad acquisire nuovi clienti e 
nuovi ordini e mi fermerò». Ipo-
tesi che penalizzerebbe non po-
co l'attività dell'azienda piacen-
tina. «Se potessi avere 25-30 di-
pendenti senza che le incom-
benze burocratiche esplodesse-
ro - aggiunge il piacentino - a-
vrei molte meno spese, un 
bilancio unico, un unico rap-
porto con le banche e una sola 
contabilità. E invece con le at-
tuali norme non è possibile, 
perché passare da 15 a 16 di- 

pendenti sarebbe costoso quasi. 
'quanto salire da 15 a 50. Insom-
ma, alzare la soglia di applicabi-
lità dello Statuto dei lavoratori 
da 115 a 25-30 lavoratori permet-
terebbe a molte aziende che 
possono crescere bene, ma sen-
za permettersi un'esplosione di 
dipendenti, di fare le loro assun-
zioni senza ricorrere a trucchi 
che poi lasciano immaginare al-
la Finanza chissà quali altre fi-
nal.ità elusive o di evasione fi-
scale». Perini lascia intendere 
però che potrebbe rinunciare ai 
nuovi ordini: "E triste che i pro-
blemi arrivino dalla burocrazia". 
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"Coppa d'oro' passaporto per la Russi a
Aziende a raccolta: progetto in due mes i
Il presidente Parenti : riunite le eccellenze . Centrale il ruolo di Zanardi Landi

MALTA -
Giuseppe
Parenti
presidente
della Camera di
Commerci o
mentre premia
l'ambasciatore
Antoni o
Zanardi Land i
durante l a
cerimonia nel
castello d i
Rivalt a
dedicata alla
Coppa d'oro
(foto Petrarell e

«La "Coppa d'oro" è riusci -
ta a essere il cavallo di Troi a
nel quale i nostri industrial i
atterreranno in Russia» . II pre -
sidente della Carrara di com-
mercio di Piacenza, Giusepp e
Parenti, raggiunto telefonica -
mente all'estero, ha ancora
tutto l'entusiasmo del succes -
so della cerimonia di premia-
zione al castello di Rivalta . Il
riferimento allo stratagemma
di Ulisse suona come un pro -
getto concreto, da realizzare i n
tempi stretti, nel giro di due
mesi . Un progetto nato in una
cena di lavoro, subito dopo i
fasti della premiazione di lu-
nedì sera, tra Paver, Eco Packa -
ging, Nord Meccanica, Mcm ,
Drillemec, Jobs, Telema, Cari -
parma, 'l'erma, Rolleri,
ne, Safta e, da fuori provincia ,
Bistefani biscotti, oltre ad al -
tre tra le più importanti realtà
imprenditoriali piacentin e
che, pur non presenti, hann o
dato la propria adesione alla
scalata russa . Centrale il ruolo
di Antonio Zanardi Landi, am -
basciatore in Russia, premiat o
dagli organizzatori dell'even-
to dedicato all'eccellenze de l
territorio .

«E stato un incontro di lavo -
ro con le realtà territoriali che
esportano in Russia o che han -
no a che fare con la Russia o
che hanno intenzione di atter -
rare in Russia - prosegue Pa-
renti - . L'ambasciatore ha det -
to di raccogliere tutte le azien -
de interessate, ci aspetterà
presto a Mosca . Da loro è più
facile gestire i rapporti, è nato

un vero e proprio accordo: a -
desso partiamo con un censi -
mento delle esigenze delle a -
ziende. Rivolgersi all'estero :
questa è la strada, lo abbiam o
capito da tempo. Questo per -
ché fare impresa in Italia è
sempre più difficile, il mercato
italiano ha grandi difficoltà» .

Ne è convinto anche Emili o
Bolzoni, presidente di Confin -
dustria Piacenza, in prima li -
nea alla "Coppa d'oro" e ne l
gestire i rapporti italo russi .
«Parlare di coppa è parlare d i
alimentari, di mercato . E ,
quindi, anche di globalizza-
zione - dice chiaramente il

presidente - . Le industrie ali -
mentari italiane si sono fatte
un'immagine, nel mondo, che
non ha eguali . La nostra è
un'immagine di qualità e tra -
dizione . Questo dà una leva
importante per le nostre a-
ziende, per poter vendere al -
l'estero: globalizzazione è po -
ter fare massa . Per poter vin -
cere la battaglia bisogna avere
volumi adeguati, altriment i
non ci sono gli strumenti ade -
guati per combattere . Un'a-
zienda che vende solo in Italia
non riesce a creare quest o
meccanismo. Bisogna andare
all'estero, sono le nuove rego -

le del gioco : e come tali no n
possono essere evitate» .

Quale sarà il ruolo dell'am-
basciatore russo? «L'amba-
sciatore russo si è messo a di -
sposizione delle aziende -
conclude Bolzoni - . Ha conta -
to quali sono le possibili pro -
spettive di un mercato enor -
me come quello russo, ci è
sembrato davvero ben dispo -
sto nei confronti dei nostri
prodotti, alimentari e non so -
lo .Vuole essere un tramite per
le esigenze piacentine . Abbia -
mo portato avanti un discors o
cordiale, aperto e concreto» .

Elisa Malacalz a
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Msembleea infuocata ieri alla Fiera. Critche al meccanismo. Giorgetti: "Non tutti beneficeranno dei congressi allo stesso modo" 

Palas, le Card creano scompi 
"Penalizzati gli albergatori che non fimno parte del consorzio Aia" 

Per iscriversi vanno versati 1.900 euro e scatta il meccanismo delle royalties 
di BRAMA MAARAD 

MIA IN -- Per il Palas tutti de-
vono fare la propria parte. 
Albergatori in primis. E su 
questo nessuno (o quasi) ha 
dubbi. Ma quel nuovo siste-
ma della card per entrare al-
l'astronave non è piaciuto 
tanto. Anzi, quasi per nien-
te. Troppo complicato, po-
co pratico, ma soprattutto 
ingiusto, secondo alcuni. 
Scetticismo e preoccupazio-
ne hanno caratterizzato la 
platea degli oltre duecento 
albergatori, non ancora 
iscritti al consorzio Aia Pa-
las, presenti ieri in Fiera. A 
presentare il nuovo sistema 
di ingressi, la società Aia Pa- , 
las, presieduta da Alba Pel-
legrini. La fase di prova è 
prevista dal 28 ottobre ai 26 
novembre. "Sono arrivato 
entusiasta e me ne esco mol-
to preoccupato -- ha dichia-
rato un gestore -. Credevo 
che la nostra associazione 
(Aia) operasse per renderci 

le cose più facili. Visto che 
sono già difficili quanto ba-
sta per tutti". Tuttavia la 
presidente Patrizia Rinaldis 
ha rassicurato i colleghi sui 
buoni propositi: "E' un-  con-
sorzio nostro, fatto tutto da 
noi — ha spiegato -. Sarà 
quindi responsabilità di 
ognuno di noi contribuire 
per fare sistema e riqualifi-
care l'offerta". E natural-
mente per fare decollare il 
progetto del nuovo palacon-
gressi, costato ben 117 mi-
lioni di curo. Il piano finan-
ziario prevede infatti di rica-- 
vare dalle royalties trenta 
milioni di curo in 25 anni. 

Il presidente di Rimini 
Fiera Lorenzo Cagnoni non 
è sembrato preoccupato di 
questo. "Quello presentato è 
un piano finanziario credi-
bile, l'unico consentito in 
questa situazione --- ha di-
chiarato alla platea Il debi-
to attuale non crea alcuna 
tensione perché abbiamo 
l'esempio perché  successo della 

Fiera". Tuttavia per fare tor-
nare i conti devono essere 
garantite almeno 550mila 
presenze all'anno. Alessan-
dro Giorgetti, presidente 
dell'Aia di Beliaria e presi-
dente regionale di Federal- 
berghi, non ci sta. "Siamo si- 
curi. che tutti gli albergatori 
della provincia ne benefice-
ranno allo stesso modo?", 
ha chiesto. "Non vorrei che 
molti lavorassero per gli in-
teressi dei pochi". Non è tut-
to. "Con il sistema di questo 
consorzio che quasi obbliga 
all'adesione è possibile che 
sia stata lesa la libera con-
correnza". Infatti secondo 
tanti non associati, in parti-
colare i gestori fuori città, 
verrebbero discriminati 
perché rischierebbero di 
non offrire un servizio all'al-
tezza ai propri clienti. L'al-
ternativa sarebbe infatti di 
associarsi al consorzio del-
l'Aia Palas. I requisiti: "Sono 
1.900 euro per l'iscrizione, il 
dodici per cento di royalities 

quelli che staranno in alber-
go solo una notte? Per non. 
parlare di quelli che staran-
no al congresso solo un 
giorno, mentre la card sarà 
pagata per tutta la durata". 
Inoltre ai gestori non va 
proprio giù che le altre cate-
gorie non pagano nulla: 
"Con i congressi i ristoranti 
guadagnano più di noi". In 
realtà si sta già pensando di. 
applicare un sistema analo-
go anche per le altre catego-
rie.. Per il momento ancora 
nulla di concreto. 

Gli albergatori del con-
sorzio avranno però anche 
una quota, speciale, del ca-
pitale del Palacongressi. 
"Sono quote privilegiate -
spiega il vice presidente del-
la Fiera Maurizio Ermeti -
perché escluse dagli even-
tuali rifinanziamenti". In-
somma a quello ci pense-
ranno Comune, Provincia e 
Camera di commercio. Per 
gli albergatori nessun ri-
schio. 

sulle presenze (dieci per il 
Palas e due per il consorzio) 
e infine una fideiussione in 
banca per garantire il versa-
mento delle royalties". Chi 
non si vuole iscrivere dovrà 
invece comprare ogni volta 
le card per garantire l'acces-
so al Palas per i propri ospi- 

ti. Tutti i visitatori che infat-
ti non hanno la card saran-
no fermati all'entrata e dota-
ti di un accesso provvisorio. 
E al ritorno in albergo do-
vranno richiedere al gestore 
la card per accedere il gior-
no dopo. E qui c'è tutta una 
serie di complicazioni: "E 
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Si alza la protesta di Slow Food e Confesercenti: «Con questo provvedimento si rischia di tutelare solo quella prodotta industrialmente» 

Piadina, appuntamento con la storia 
Oggi alla Camera di commercio l'investitura del marchio ly ma non senza polemiche 

di Giorgia Gianni 

RIMINI. L'appuntamen-
to ha sapore storico: que-
sta mattina alle 10, nella 
sala convegni della Came-
ra di commercio, verrà 
letto pubblicamente il di-
sciplinare che riconosce 
l'Indicazione geografica 
protetta per la "Piadina 
Romagnola", con la sua 
variante ufficiale "alla ri-
minese". Ma non manca 
un pizzico di condimento 
polemico. Ce lo mette 
Slow Food, per cui non si 
può equiparare la vera 
piadina romagnola dei 
chioschi e delle piadine-
rie a quella prodotta indu-
strialmente e conservata 
nei sacchetti di plastica. 

Il disciplinare Igp, che 
dopo il pubblico accerta-
mento sarà inviato alla 
Commissione europea, 
nasce da anni di intenso 
lavoro da parte delle asso-
ciazioni di produttori di 
piadina di tutta la Roma-
gna "storica" (le province 
di Rimini, Forlì-Cesena e 
Ravenna, più i Comuni 
della Provincia di Bolo-
gna a sud del fiume Silla- 

ro), in collaborazione con 
Cna, Confartigianato, Re-
gione Emilia-Romagna e 
ministero delle Politiche 
alimentari. Per i riminesi 
è una vittoria: il docu-
mento tiene conto della 
tradizione e della storia 
della piadina, riconoscen-
do oltre alla variante 
"Piadina Romagnola" di 
minor diametro e maggio-
re spessore, anche la "Pia-
dina Romagnola alla Ri-
minese", più larga e sot-
tile. Le materie prime e le 
modalità con cui prepara-
re la "Piadina Romagno-
la" tengono in considera-
zione i diversi processi 
produttivi, dalla piccola 
rivendita con mattarello 
e tagliere (come i chio-
schi) all'azienda artigia-
na, ponendo attenzione 
alla qualità ed alla fre-
schezza del prodotto. 

Non è per nulla soddi-
sfatta, però, Slow Food, 
che intende attivarsi per 
condizionare la decisione 
del ministero, ed even-
tualmente anche della Co-
munità europea, per non 

fare concedere il marchio 
Igp alla piadina indu-
striale. Per il movimento 
della chiocciola, a cui si 
affiancano Confesercenti 
e associazione per la Va-
lorizzazione della piadina 
romagnola, «questa Igp 
non protegge la vera pia-
dina» e il disciplinare 
«non tutela la freschezza, 
la quotidianità, la manua- 

lità e la territorialità». 
Non solo: «Invece di indi-
rizzare i consumatori 
verso la vera tipicità - di-
cono Slow Food e Confe-
sercenti -, rischia di tute-
lare esclusivamente la 
piadina prodotta indu-
strialmente, venduta in 
sacchetti di plastica nei 
supermercati e sui ban-
chi degli autogrill in au- 

tostrada». 
Un marchio deve preve-

dere ben altre caratteri-
stiche, conclude Slow 
Food. «La "Vera Piadina 
Romagnola" è quella pro-
dotta quotidianamente, 
manualmente, con gli in-
gredienti del territorio e 
della tradizione, che vie-
ne consumata subito, ap-
pena tolta dal testo». &»Afi 
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Oltre 800 assunzioni
nei pros

	

tre mesi
E' l'inchiesta realizzata da Unioncamere . Tra i nuovi contratt i
soltanto il 18% coinvolgerà lavoratori stagional i

Sono 810 le assunzioni previ-
ste dalle aziende reggiane del/ `
industria e dei servizi per gli ul -
timi tre mesi del 2011 . Di que-
ste, solo il 17,8% saranno sta -
gionali, cifra che si colloca be n
al di sotto di quanto previsto a
livello regionale e nazionale
(rispettivamente 30,4% e
31,3% di lavoro stagionale) .

Lo rileva la nuova indagine
trimestrale del Sistema Infor-
mativo Excelsior sulla doman-
da di lavoratori dipendenti del -
le imprese industriali e terzia-
rie realizzata da Unioncamere
e Ministero del lavoro ,

«Il fatto che oltre il 82% delle
assunzioni riguardi il lavoro
svincolato dalla stagionalità -
sottolinea il presidente della

Carnera dia { ;nrnmercio, Enric o
13ini - è sicuramente positivo;
in una situazione di forte cris i
come quella che stiamo viven-
do, non va poi sottovalutato i l
fatto che nel 10,1% dei casi so -
no previsti contratti a tempo
indeterminato, e che tale quo-
ta potrebbe poi salire ulterior-
mente con la trasformazione
di un rapporto di lavoro che, al
momento, nel 59,9% dei casi è
previsto a tempo determina-
to» .

I tre quarti dei nuovi ingdes-
si (circa 600 unità) sono previ-
sti nel comparto dei servizi, e d
in particolare nel commercio e
nei servizi alla persona, Perso-
nale è inoltre richiesto anch e
per turismo e ristorazione, tra -
sporti e servizi avanzati e fi-
nanziari .

Il rimanente 25% (oltre 200
unità in totale) dovrebbe esse -
re assunto dall'industria e dal -
le costruzioni ; con oltre la me-
tà dei nuovi ingressi (110 uni-
tà) nel comparto metalmecca-
nica-elettronica .

Le nuove assunzioni riguar-
deranno tutte le categorie, m a
tra le figure più ricercate, oltr e
a personale generico (150 uni -
à), spiccano commessi e altro

personale di vendita nelle atti-
vità commerciali (120 unità) ,
cuochi, camerieri e professio-
ni simili (70 unità) ; specialisti e
tecnici amministrativi, finan-
ziari e bancari (60) ; specialisti
e tecnici del marketing, vendi-
ta e distribuzione (60 unità) ;
operatori dell' assistenza socia -
le e dei servizi sanitari (60) ; tec-
nici dell' informatica, delle atti-

vità industriali e delle costru-
zioni (50) ; operai nelle attivit à
rinetalmeccaniche ed elet-
trorineccamche (50) .

Quasi la metà di queste figu-
re (il 14,1%) è ricercata con
esperienza, e tra quelle per l e
quali le aziende riscontrano l e
maggiori difficoltà di reperi-
mento spiccano i cuochi e i ca-
merieri (74% dei casi), i tecnici
dell' informatica, delle attivit à
industriali e delle costruzioni
(60,9% dei casi) e gli specialist i
e tecnici del marketing, vendi -
te, distribuzione (49,1%) .

Le 810 assunzioni previst e
sono indirizzate per un terz o
ai giovani e, indipendente -
mente dall ' età, anche la com-
ponente femminile è ricerca-
ta, soprattutto nei comparii tu-
risrno e ristorazione.

MERCATO DEL LAVOR O

oro il97.8%dei contratti sarà di naturastaglo

Secondo la ricerca di Unioncaanere
entro i prossimi tre mes i
nelleaaiende della provinci a

saranno assunte 610 persone Pagina 11
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INDAGINE TIZI 	TRAILE EX.CELSIOR Bini: nel 40,1% dei casi sono previsti contratti a tempo indeterminato 

Lavoro 810 nuove assunzioni in 3 mesi 
Le offerte arrivano dai comparti turismo, ristorazione, servizi alla persona e servizi in generale 

SONO 810 le assunzioni previ-
ste dalle aziende reggiane del-
l'industria e dei servizi per gli 
ultimi tre mesi del 2011. Di 
queste, solo il 17,8% saranno 
stagionali, cifra che si colloca 
ben al di sotto di quanto previ-
sto a livello regionale e nazio-
nale (rispettivamente 30,4% e 
31,3% di lavoro stagionale). 

Lo rileva la nuova indagine 
trimestrale del Sistema Infor-
mativo Exceisior sulla doman-
da di lavoratori dipendenti 
delle imprese industriali e ter-
ziarie realizzata da Unioncame-
re e Ministero del Lavoro. 

«Il fatto che oltre il 82% delle 
assunzioni riguardi il lavoro 
svincolato dalla stagionalita —
sottolinea il presidente della 
Camera di Commercio, Enrico 
Bini — è sicuramente positivo; 
in una situazione di forte crisi 
come quella che stiamo viven-
do, non va poi sottovalutato il 
fatto che nel dei casi 
sono previsti contratti a tempo 
indeterminato, e che tale quota 
potrebbe poi satire ulteriormen-
te con la trasformazione di un 
rapporto di lavoro che, al 
momento, nei 59,9% dei casi è 
previsto a tempo determinato». 

I tre citarti dei nuovi ingressi 
(circa 600 unità) sono previsti 
nei comparto dei servizi, ed in 
particolare nel commercio e nei 
servizi alla persona. Personale 
è inoltre richiesto anche per 
turismo e ristorazione, trasporti 
e servizi avanzati e finanziari. 

Il rimanente 25% (oltre 200 
unità in totale) dovrebbe essere 
assunto dall'industria e dalle 
costruzioni; con oltre la metà 
dei nuovi ingressi (110 unità) 
nei comparto metalmeccanica- 

elettronica. 
Le nuove assunzioni riguar-

deranno tutte le categorie, ma 
tra le figure più ricercate, oltre 
a personale generico (150 
unità), spiccano commessi e 
altro personale di vendita nelle 
attività commerciali (120 
unita), cuochi, camerieri e pro-
fessioni simili (70 unità); spe-
cialisti e tecnici amministrativi, 
finanziari e bancari (60); spe-
cialisti e tecnici dei marketing, 
vendita e distribuzione (60 
unità); operatori dell'assistenza 
sociale e dei servizi sanitari 
(60); tecnici dell'informatica, 
delle attività industriali e delle 
costruzioni (50); operai nelle 
attività metalmeccaniche ed 
elettromeccaniche (50). 

Quasi la metà di queste figu-
re (il 44,1%) è ricercata con 
esperienza, e tra quelle per le 
quali le aziende riscontrano le 
maggiori difficoltà di reperi-
mento spiccano i cuochi e i 
camerieri (74% dei casi), i tec-
nici dell'informatica, delle atti-
vità industriali e delle costru-
zioni (60,9% dei casi) e gli spe-
cialisti e tecnici del marketing, 
vendite, distribuzione (49,1%). 

Le 810 assunzioni previste 
sono indirizzate per un terzo ai 
giovani e, indipendentemente 
dall'età, anche la componente 
femminile è ricercata, soprat-
tutto nei comparti turismo e 
ristorazione, servizi alla perso-
na e servizi in generale. 

Per i lavoratori immigrati, i 
maggiori spazi si presentano tra 
gli operai nelle attività metà-
meccaniche ed elettromeccani-
che (39,2%) e gli operai specia-
lizzati e conduttori di impianti 
nelle costruzioni (33,3%). 
(li. vi. ) 
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il Resto del Carlino

MODENA

La Fiera si affida alla cer
11 presidente sarà P

Imprenditore, è stato leader di Asse astt elle
dl ROBERTO GRIMALD I

ALLA fine toccherà ad Alfonso Panzani as -
sumere la presidenza della Fiera di Mode-
na, Dopo almeno un mese di lotte, veti, no -
mi bruciati e riesumati, il presidente delle
Ceramiche Ricchetti, già presidente di Con-
findustria Ceramica, ha messo d'accord o
tutti e ora si appresta a condurre una dell e
principali realtà economico-commercial i
della città .
Non è stato un parto semplice : per la carica
di presidente dell'ente fiera dovrebbe pro-
nunciarsi la Camera di commercio, quindi
in primis il presidente Maurizio Torreggia-
ni . Ma hanno avuto voce in capitolo anche
il presidente della Provincia Emilio Sabat-
tini e il sindaco Giorgio Pighi . Da qui la
ridda di candidature che sono state spese
in queste settimane, alcune di natura politi -

ca (anche se si trattava di uomini con prepa -
razione economica) altre di estrazione pura -
mente imprenditoriale.

SULLE prime sembrava che il duello fos-
se tutto di matrice politica . Due i personag-
gi in ballo : il consigliere provinciale de l
Pd, già assessore alle attività economiche e
presidente del consiglio comunale, Enni o
Cottafavi e l'attuale assessore alle attività
economiche Graziano Pini . Quest ' ultimo
rappresentava l'ipotesi da scegliere in cas o
di rimpasto di giunta : l'idea era far entrare
un uomo di Sel e. per non aumentare il nu-
mero di assessori, sarebbe stato Pini a usci -
re . Ma la querelle legata al rimpasto si è
chiusa con la stessa Sinistra Ecologia e Li-
bertà che si è chiamata fuori. Sul nome d i
Conafavi invece, pare fossero state fatte del -

le promesse a livello di partito politico, fi n
dal 2009 . Secondo voci ben informate il ve-
to sul suo nome sarebbe arrivato dall'ent e
camerale, che nella persona del president e
avrebbe fatto sapere di preferire un impren-
ditore operativo .
Nel frattempo erano emersi altri nomi d i
imprenditori, come Toschi, re delle cilie-
gie di Vignola, e Galvani dell'ottica . Il pri-
mo pareva essere caldeggiato dal presiden-
te della Provincia Sabattini, il secondo da l
presidente della Camera di commerci o
Maurizio Torreggiani .
Alla fine il nome che non ti aspetti : Alfon-
so Panzani, uomo esperto sia di industria
sia di associazione. Entrato nel mondo del -
la ceramica subito dopo la laurea, nel 1976 ,
ha ricoperto il ruolo di area manager ester o
di Ceramiche Cerdisa, divenendo, dopo

dieci anni, amministratore delegato opera-
tivo del gruppo ceramico Cisa Cerdisa,
Un ruolo che ha svolto con competenza e
professionalità, tanto che il suo apporto è
stato richiesto anche a livello nazionale e
istituzionale : è stato eletto presidente di As-
sopiastrelle, ora Confindustria Ceramica,
per la prima volta il 30 maggio 2005, per
due mandati consecutivi e quindi fino a
maggio 2009; dal maggio 2007 era entrato a
far parte della Giunta di Confindustria Na-
zionale . E sempre nel 2009 fu il consiglio
di amministrazione del Gruppo Cerami -
che Ricchetti S .p .A• a chiamarlo a sostitui-
re, per cooptazione, il compianto presiden-
te Oscar Zannoni, che era improvvisamen-
te deceduto una settimana prima . Da nota-
re che Panzani aveva già ricoperto la carica
di amministratore di Gruppo Ceramich e
Ricchetti dal giugno 2000 ad aprile 2009 .
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MODENA

Le quote

att'interno deWente

L'attuale assetto societario d i
ModenaFiere risale al 2008 : i n

quell'anno è stata riconfermat a
la quota di maggioranza d ì

BolognaFiere con il 51% i l
restante 49% ripartito tra

Promo, Comune di Modena e
due nuovi soci : Camera d ì
Commercio e Provincia d i

Modena .

' ,
Affamo Panzani è stato presidente di Confindustria
Ceramica per due mandati consecutivi (2005'2009)

LaU~

	

~ ~sc~~~~~

La scelta è rìcaduta
su un imprenditore
operativo, scartat i
~nomi troppo legat i
alla politica

Rm`m^uúx~ìt
~
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Seminario delrEurosportello 
dedicato ai contratti internazionali 
MARTEDÌ 25 ottobre, presso la Camera di Commercio di Ra 
venna, è in programma il seminario 'Come gestire la chiusura di 
un contratto con una controparte straniera', organizzato 
dall'Azienda Speciale Eurosportello della Camera di Commercio. 
Il docente sarà l'Avvocato Alessandro Albicini. E' proprio all'ini-
zio di un buon rapporto di aftàri, che si concretizza positivamen-
te nella sottoscrizione di un contratto, che occorre porre le basi 
per la gestione di un'eventuale conclusione della relazione con-
trattuale. Il costo di partecipazione è di 100 euro ± Iva. 
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L'ANALISI DI UNIONCAMERE 

Previste 810 assunzioni 
entro la fine del 2011 
Bini: «Positivo che i'82%, dei posti non sia stagionale» 
SONO 810 le assunzioni previste 
dalle aziende reggiane dell'indu-
stria e dei servizi per gli ultimi tre 
mesi del 2011. Di queste, solo il 
17,8% saranno stagionali, cifra 
che si colloca ben al dì sotto di 
quanto previsto a livello regiona-
le e nazionale (rispettivamente 
30,4% e 31,3% di lavoro stagiona-
le). 

LO RILEVA la nuova indagine 
trimestrale del Sistema Informati-
vo Excelsior sulla domanda di la-
voratori dipendenti delle imprese 
industriali e terziarie realizzata 
da Unioncamere e Ministero del 
Lavoro. 

«IL FATICO che oltre il 82% del-
le assunzioni riguardi il lavoro 
svincolato dalla stagionalità   
sottolinea il presidente della Ca-
mera di Commercio, Enrico Bini 

è sicuramente positivo; in una 
situazione di forte crisi come quel-
la che stiamo vivendo, non va poi 
sottovalutato il iato che nel 
40,1% dei casi sono previsti con-
tratti a tempo indeterminato, e 
che tale quota potrebbe poi salire 
ulteriormente con la trasformazio-
ne di un rapporto di lavoro che, al 
momento, nel 59,9% dei casi è pre- 

visto a tempo determinato». 

I TRE QUARTI dei nuovi in- 
gressi (circa 600 unità) sono previ- 
sti nel comparto dei servizi, ed in 

particolare nel commercio e nei 
servizi alla persona. Personale è 
inoltre richiesto anche per turi-
smo e ristorazione, trasporti e ser-
vizi avanzati e finanziari. 

II, RIMANENTE 25% (oltre 
200 unità in totale) dovrebbe esse-
re assunto dall'industria e dalle co-
struzioni; con oltre la metà dei 
nuovi ingressi (110 unità) nel 
compatto metalmeccanica-elettro-
nica. 

Enrico 

presiede 
la 
Camera 
di 
Com-
traendo 

Pagina 12 
• "•. 	'‹ ■ 	:••• 

, — — 

Prewle 6'0 0 esturzoni 
entro la tibie Je. !tol 

press unE 
19/10/2011 

il Resto del Carlino 

REGGIO 

Pagina 63 di 90



Oltre il 50% dei posti per diplomati e laureati. Ben 600 unità nel compatto dei servizi 

eorto 810 le assunzioni 
■.) previste dalle aziende 
reggiane dell'industria e 
dei servizi per gli ultimi 
tre mesi del 2011. Di que-
ste, solo il 17,8% saranno 
stagionali, cifra che si col-
loca ben al di sotto di 
quanto previsto a livello 
regionale e nazionale (ri-
spettivamente 30,4% e 
31,3% di lavoro stagiona-
le). 

Lo rileva la nuova inda-
gine trimestrale del Siste-
ma Informativo Excelsior 
sulla domanda di lavorato- 

nr.z.  

L'82% dei casi 
riguarda il lavoro 
svincolato 
da criteri di 
stagionalità 

ri dipendenti delle impre-
se industriali e terziarie 
realizzata da Unioncame-
re e Ministero del Lavo-
ro. 

"Il fatto che oltre il 82% 
delle assunzioni riguardi 
il lavoro svincolato dalla 
stagionalità - sottolinea il 
presidente della Camera 
di. Commercio, Enrico li-
ni - è sicuramente posi-
tivo; in una situazione di 
forte crisi come quella 
che stiamo vivendo, non 
va poi sottovalutato il fat-
to che nel 40,1% dei casi 
sono previsti contratti a 
tempo indeterminato, e 
che tale quota potrebbe 
poi salire ulteriormente 
con la trasformazione di 

un rapporto di lavoro che, 
al momento, nel 59,9% dei 
casi è previsto a tempo de-
terminato". 

I tre quarti dei nuovi in-
gressi (circa 600 unità) so-
no previsti nel comparto 
dei servizi, ed in partico-
lare nel commercio e nei 
servizi alla persona. Perso-
nale è inoltre richiesto an-
che per turismo e ristora-
zione, trasporti e SCrViZi a-
vanzati e finanziari. 

11 rimanente 25% (oltre 
200 unità in totale) do-
vrebbe essere assunto 
dall'industria e dalle co-
struzioni; con oltre la metà 
dei nuovi ingressi (110 u-
nità) nel comparto metal-
meccanica-elettronica. 

Le nuove assunzioni ri-
guarderanno tutte le cate-
gorie, ma tra le figure più 
ricercate, oltre a personale 
generico (150 unità), spic-
cano commessi e altro per-
sonale di vendita nelle at-
tività commerciali (120 u-
nità), cuochi, camerieri e 
professioni simili (70 uni-
tà); specialisti e tecnici 
amministrativi, finanziari e 
bancari (60); specialisti e 
tecnici del marketing, ven-
dita e distribuzione (60 u-
nità); operatori dell'assi-
stenza sociale e dei servizi 
sanitari (60), tecnici 
dell'informatica, delle atti-
vità industriali e delle co-
struzioni (50); operai nelle 
attività metalmeccaniche 

ed elettromeccaniche 
(50). 

Quasi la metà di queste 
figure (il 44,1%) è ricerca-
ta con esperienza, e tra 
quelle per le quali le a-
ziende riscontrano le 
maggiori difficoltà di re-
perimento spiccano i cuo-
chi e i camerieri (74% dei 
casi), i tecnici dell'infor-
matica, delle attività indu-
striali e delle costruzioni 
(60,9% dei casi) e gli spe-
cialisti e tecnici del mar-
keting, vendite, distribu-
zione (49,1%). 

Le 810 assunzioni previ-
ste sono indirizzate per 
un terzo ai giovani e, in-
dipendentemente dall'e-
tà, anche la componente 
femminile è ricercata, so-
prattutto nei comparti tu-
rismo e ristorazione, ser-
vizi alla persona e servizi 

in generale. 
Per i lavoratori immigra-, 

ti, i maggiori spazi si pre-
sentano tra gli operai nel-
le attività metalmeccani-
che ed elettromeccaniche 
(39,2%) e gli operai spe-
cializzati e conduttori di 
impianti nelle costruzioni 
(33,3%). 

Quanto ai titoli di studio 
e alla formazione, l'inda-
gine camerale evidenzia 
che il 37,3% delle assun-
zioni è rivolto a diploma-
ti, il 9,7% a qualifiche pro-
fessionali, il 13,6% a lau-
reati ed il 39,4% a perso-
nale con formazione ge-
nerica. 

I risultati dell'indagine, 
che contiene numerosi al-
tri spunti di riflessione, 
sono disponibili sul sito 
http:I/osservatorioecono-
rili .re.it . 

Per le imprese reggiane previste 
810 nuove assunzioni in tre mesi 
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Proposta Parenti: 
l'Mcl non è 
d'accordo 

Egregio direttore, 
scrivo in merito al dibattito pub-

blicato negli scorsi giorni dalla 
stampa locale, in merito alla pro-
posta del presidente della Camera 
di Commercio di Piacenza Giusep-
pe Parenti di rilanciare l'occupa-
zione anche localmente, spostando 
da 15 a 80 dipendenti la soglia di 
licenziabilità delle imprese. 

A detta dello stesso dottor Pa-
renti tale provvedimento potrebbe 
creare nuovi posti di lavoro, so-
prattutto per le giovani generazio-
ni. 

A titolo personale, in quanto re-
sponsabile di una Associazione di 
lavoratori che ogni giorno si con-
fronta con essi e con le problemati-
che a loro correlate, credo che tale 
proposta può essere presa in consi-
derazione ma non è prioritaria al 
rilancio economico del paese: sa-
rebbe un'ulteriore tutela per le im-
prese e renderebbe ancora più in-
certo e nebuloso il futuro dei lavo-
ratori stessi. 

A mio avviso, in questo momen-
to di difficoltà economica del no-
stro paese, servono non primi atto-
ri ma coesione e collaborazione 
concreta tra i veri soggetti in cam-
po: imprese, lavoratori, forze socia-
li, per programmare insieme il ri-
lancio economico del paese, con 
riforme solide e concrete, dove po-
ter inserire anche la partecipazione 
attiva dei lavoratori alla gestione 
delle imprese, un nuovo umanesi-
mo del mondo del lavoro, proposta 
concreta che il Movimento cristia-
no lavoratori - Mcl - a più riprese 
ha proposto nelle varie sedi com-
petenti, come chiave essenziale del 
rilancio economico del paese. 

Se i vari interlocutori non trova-
no tra loro il giusto equilibrio di 
coesione e collaborazione, difficil-
mente il paese potrà avere un ri-
lancio economico certo 

Umberto Morelli 
presidente provinciale 

Mcl Piacenza 
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«Noi, impresa costretta a restare piccola: 
con queste regole non si può assumere» 

(mir) C'è un'azienda tutta 
piacentina, la Cantina 4 Valli, piacentina, 

 vorrebbe che entrasse in vi-
gore immediatamente la rifor-
ma delle regole per l'applicazio-
ne dello Statuto dei lavoratori 
proposta dal presidente della 
Camera di commercio, Giusep-
pe Parenti. Un manifesto lancia-
to a livello nazionale dal quoti-
diano economico Italia Oggi, di-
retto dal piacentino Pierluigi 
Magnaschi, in cui si chiede di 
innalzare la soglia di applicazio-
ne lo Statuto dei lavora [ori da 115 
a 30 dipendenti per azienda. 

L:imprenditore Stefano Peri- 

ni, nome noto nella nostra pro- — 
vincia per l'attività vinicola, è 
d'accordo. Anzi, proprio dalle 
colonne di Italia Oggi di ieri ha 
rimarcato il fatto che l'attuale 
assetto normativo blocca lo svi-
luppo della sua azienda. 

"Per evadere il buon numero 
di ordini che continua ad arri-
vare in azienda - si legge - at- 

tualmente siamo costretti a ri-
correre a lavoratori interinali, 
bravi ragazzi, per carità, ma di 
certo non in possesso della pro- 
fessionalità n.  ecessaria". Inoltre 
ha dovuto costituire una so-
cietà, Mastri Vignai, che lavora 
per la Cantine 4 Valli. Una dop-
pia operazione, sottolinea il 
giornale, che non si sarebbe mai 

resa necessaria se, per fare fron-
te all'aumento della domanda, 
l'imprenditore avesse potuto 
assumere senza avere a che fare 
con la soglia dei 15 dipendenti. 

«La domanda è buona, gli or-
dini sono in aumento afferma 
Perini - e a gennaio dovrò deci-
dere cosa fare: in sostanza do-
vrei scegliere se dagli attuali 15 

dipendenti passerò a 25, con 
l'ingresso in un meccanismo 
pii]. oneroso, oppure se rinun-
cerò ad acquisire nuovi clienti e 
nuovi ordini e mi fermerò». Ipo-
tesi che penalizzerebbe non po-
co l'attività dell'azienda piacen-
tina. «Se potessi avere 25-30 di-
pendenti senza che le incom-
benze burocratiche esplodesse-
ro - aggiunge il piacentino - a-
vrei molte meno spese, un 
bilancio unico, un unico rap-
porto con le banche e una sola 
contabilità. E invece con le at-
tuali norme non è possibile, 
perché passare da 15 a 16 di- 

pendenti sarebbe costoso quasi. 
'quanto salire da 15 a 50. Insom-
ma, alzare la soglia di applicabi-
lità dello Statuto dei lavoratori 
da 115 a 25-30 lavoratori permet-
terebbe a molte aziende che 
possono crescere bene, ma sen-
za permettersi un'esplosione di 
dipendenti, di fare le loro assun-
zioni senza ricorrere a trucchi 
che poi lasciano immaginare al-
la Finanza chissà quali altre fi-
nal.ità elusive o di evasione fi-
scale». Perini lascia intendere 
però che potrebbe rinunciare ai 
nuovi ordini: "E triste che i pro-
blemi arrivino dalla burocrazia". 
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"Coppa d'oro' passaporto per la Russi a
Aziende a raccolta: progetto in due mes i
Il presidente Parenti : riunite le eccellenze . Centrale il ruolo di Zanardi Landi

MALTA -
Giuseppe
Parenti
presidente
della Camera di
Commerci o
mentre premia
l'ambasciatore
Antoni o
Zanardi Land i
durante l a
cerimonia nel
castello d i
Rivalt a
dedicata alla
Coppa d'oro
(foto Petrarell e

«La "Coppa d'oro" è riusci -
ta a essere il cavallo di Troi a
nel quale i nostri industrial i
atterreranno in Russia» . II pre -
sidente della Carrara di com-
mercio di Piacenza, Giusepp e
Parenti, raggiunto telefonica -
mente all'estero, ha ancora
tutto l'entusiasmo del succes -
so della cerimonia di premia-
zione al castello di Rivalta . Il
riferimento allo stratagemma
di Ulisse suona come un pro -
getto concreto, da realizzare i n
tempi stretti, nel giro di due
mesi . Un progetto nato in una
cena di lavoro, subito dopo i
fasti della premiazione di lu-
nedì sera, tra Paver, Eco Packa -
ging, Nord Meccanica, Mcm ,
Drillemec, Jobs, Telema, Cari -
parma, 'l'erma, Rolleri,
ne, Safta e, da fuori provincia ,
Bistefani biscotti, oltre ad al -
tre tra le più importanti realtà
imprenditoriali piacentin e
che, pur non presenti, hann o
dato la propria adesione alla
scalata russa . Centrale il ruolo
di Antonio Zanardi Landi, am -
basciatore in Russia, premiat o
dagli organizzatori dell'even-
to dedicato all'eccellenze de l
territorio .

«E stato un incontro di lavo -
ro con le realtà territoriali che
esportano in Russia o che han -
no a che fare con la Russia o
che hanno intenzione di atter -
rare in Russia - prosegue Pa-
renti - . L'ambasciatore ha det -
to di raccogliere tutte le azien -
de interessate, ci aspetterà
presto a Mosca . Da loro è più
facile gestire i rapporti, è nato

un vero e proprio accordo: a -
desso partiamo con un censi -
mento delle esigenze delle a -
ziende. Rivolgersi all'estero :
questa è la strada, lo abbiam o
capito da tempo. Questo per -
ché fare impresa in Italia è
sempre più difficile, il mercato
italiano ha grandi difficoltà» .

Ne è convinto anche Emili o
Bolzoni, presidente di Confin -
dustria Piacenza, in prima li -
nea alla "Coppa d'oro" e ne l
gestire i rapporti italo russi .
«Parlare di coppa è parlare d i
alimentari, di mercato . E ,
quindi, anche di globalizza-
zione - dice chiaramente il

presidente - . Le industrie ali -
mentari italiane si sono fatte
un'immagine, nel mondo, che
non ha eguali . La nostra è
un'immagine di qualità e tra -
dizione . Questo dà una leva
importante per le nostre a-
ziende, per poter vendere al -
l'estero: globalizzazione è po -
ter fare massa . Per poter vin -
cere la battaglia bisogna avere
volumi adeguati, altriment i
non ci sono gli strumenti ade -
guati per combattere . Un'a-
zienda che vende solo in Italia
non riesce a creare quest o
meccanismo. Bisogna andare
all'estero, sono le nuove rego -

le del gioco : e come tali no n
possono essere evitate» .

Quale sarà il ruolo dell'am-
basciatore russo? «L'amba-
sciatore russo si è messo a di -
sposizione delle aziende -
conclude Bolzoni - . Ha conta -
to quali sono le possibili pro -
spettive di un mercato enor -
me come quello russo, ci è
sembrato davvero ben dispo -
sto nei confronti dei nostri
prodotti, alimentari e non so -
lo .Vuole essere un tramite per
le esigenze piacentine . Abbia -
mo portato avanti un discors o
cordiale, aperto e concreto» .

Elisa Malacalz a
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Msembleea infuocata ieri alla Fiera. Critche al meccanismo. Giorgetti: "Non tutti beneficeranno dei congressi allo stesso modo" 

Palas, le Card creano scompi 
"Penalizzati gli albergatori che non fimno parte del consorzio Aia" 

Per iscriversi vanno versati 1.900 euro e scatta il meccanismo delle royalties 
di BRAMA MAARAD 

MIA IN -- Per il Palas tutti de-
vono fare la propria parte. 
Albergatori in primis. E su 
questo nessuno (o quasi) ha 
dubbi. Ma quel nuovo siste-
ma della card per entrare al-
l'astronave non è piaciuto 
tanto. Anzi, quasi per nien-
te. Troppo complicato, po-
co pratico, ma soprattutto 
ingiusto, secondo alcuni. 
Scetticismo e preoccupazio-
ne hanno caratterizzato la 
platea degli oltre duecento 
albergatori, non ancora 
iscritti al consorzio Aia Pa-
las, presenti ieri in Fiera. A 
presentare il nuovo sistema 
di ingressi, la società Aia Pa- , 
las, presieduta da Alba Pel-
legrini. La fase di prova è 
prevista dal 28 ottobre ai 26 
novembre. "Sono arrivato 
entusiasta e me ne esco mol-
to preoccupato -- ha dichia-
rato un gestore -. Credevo 
che la nostra associazione 
(Aia) operasse per renderci 

le cose più facili. Visto che 
sono già difficili quanto ba-
sta per tutti". Tuttavia la 
presidente Patrizia Rinaldis 
ha rassicurato i colleghi sui 
buoni propositi: "E' un-  con-
sorzio nostro, fatto tutto da 
noi — ha spiegato -. Sarà 
quindi responsabilità di 
ognuno di noi contribuire 
per fare sistema e riqualifi-
care l'offerta". E natural-
mente per fare decollare il 
progetto del nuovo palacon-
gressi, costato ben 117 mi-
lioni di curo. Il piano finan-
ziario prevede infatti di rica-- 
vare dalle royalties trenta 
milioni di curo in 25 anni. 

Il presidente di Rimini 
Fiera Lorenzo Cagnoni non 
è sembrato preoccupato di 
questo. "Quello presentato è 
un piano finanziario credi-
bile, l'unico consentito in 
questa situazione --- ha di-
chiarato alla platea Il debi-
to attuale non crea alcuna 
tensione perché abbiamo 
l'esempio perché  successo della 

Fiera". Tuttavia per fare tor-
nare i conti devono essere 
garantite almeno 550mila 
presenze all'anno. Alessan-
dro Giorgetti, presidente 
dell'Aia di Beliaria e presi-
dente regionale di Federal- 
berghi, non ci sta. "Siamo si- 
curi. che tutti gli albergatori 
della provincia ne benefice-
ranno allo stesso modo?", 
ha chiesto. "Non vorrei che 
molti lavorassero per gli in-
teressi dei pochi". Non è tut-
to. "Con il sistema di questo 
consorzio che quasi obbliga 
all'adesione è possibile che 
sia stata lesa la libera con-
correnza". Infatti secondo 
tanti non associati, in parti-
colare i gestori fuori città, 
verrebbero discriminati 
perché rischierebbero di 
non offrire un servizio all'al-
tezza ai propri clienti. L'al-
ternativa sarebbe infatti di 
associarsi al consorzio del-
l'Aia Palas. I requisiti: "Sono 
1.900 euro per l'iscrizione, il 
dodici per cento di royalities 

quelli che staranno in alber-
go solo una notte? Per non. 
parlare di quelli che staran-
no al congresso solo un 
giorno, mentre la card sarà 
pagata per tutta la durata". 
Inoltre ai gestori non va 
proprio giù che le altre cate-
gorie non pagano nulla: 
"Con i congressi i ristoranti 
guadagnano più di noi". In 
realtà si sta già pensando di. 
applicare un sistema analo-
go anche per le altre catego-
rie.. Per il momento ancora 
nulla di concreto. 

Gli albergatori del con-
sorzio avranno però anche 
una quota, speciale, del ca-
pitale del Palacongressi. 
"Sono quote privilegiate -
spiega il vice presidente del-
la Fiera Maurizio Ermeti -
perché escluse dagli even-
tuali rifinanziamenti". In-
somma a quello ci pense-
ranno Comune, Provincia e 
Camera di commercio. Per 
gli albergatori nessun ri-
schio. 

sulle presenze (dieci per il 
Palas e due per il consorzio) 
e infine una fideiussione in 
banca per garantire il versa-
mento delle royalties". Chi 
non si vuole iscrivere dovrà 
invece comprare ogni volta 
le card per garantire l'acces-
so al Palas per i propri ospi- 

ti. Tutti i visitatori che infat-
ti non hanno la card saran-
no fermati all'entrata e dota-
ti di un accesso provvisorio. 
E al ritorno in albergo do-
vranno richiedere al gestore 
la card per accedere il gior-
no dopo. E qui c'è tutta una 
serie di complicazioni: "E 
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di Forlì e Cesen a

Igp alla piada, si allargail fronte del no
Anche il sindaco di Ravenna contrario a questa proposta

Documento Confesercenti . Ieri protesta all'assemblea di Rimin i

CESENA. Consegnati
ai funzionari del mini-
stero i documenti di op-
posizione alla istituzio-
ne del marchio igp sulla
piadina industriale. La
consegna dei documenti
è avvenuta ieri da parte
di Slow Food, Associa-
zione per la Valorizza-
zione della Piadina Ro-
magnola e Confesercen-
ti, durante l'assemblea
di "pubblico accerta-
mento" dell'istanza di
riconoscimento dell a
Igp, convocata presso la
Camera di Commerci o
di Rimini .

Si allarga il fronte di
opposizione alla propo-
sta di istituzione del
marchio Igp alla piadina
industriale. Adesso ade-
risce anche il sindaco di
ravenna. L'Associazio-
ne per la Valorizzazion e
della Piadina Romagno-
la, insieme con Slow
Food e le Confesercenti
Cesenate, di Forlì e di
Ravenna, si oppongono
a ciò che è previsto nel
disciplinare in discus-
sione sull'Igp alla piadi-
na perché non tutela la
freschezza, la quotidia-
nità, la manualità e la
territorialità della "vera
piadina" .

Ieri una delegazion e
degli oppositori dell'Igp
è intervenuta durant e
l'assemblea di "pubbli-
co accertamento" con-
vocata presso la Camera
di Commercio di Rimi-
ni .

Oltre alle prese di po-
sizione dei giorni scorsi
si aggiungono anche le
dichiarazioni congiunt e
delle Confesercenti ro-
magnole che hanno sot-
toscritto un documento
comune. Chiedono che i l
marchio tuteli per dav-
vero il prodotto «deve
proteggerne la tipicità
della sua produzione e
quindi precisare l'im-
portanza della manuali-
tà, della freschezza e la
qualità degli ingredient i
utilizzati con attenzion e
a definizione e origine
degli stessi» .

Si lamentano perché i l
disciplinare invece d i
indirizzare i consuma -
tori verso la vera tipici-
tà «tutela esclusivamen-
te la piadina prodotta in -
dustrialmente . In Roma-
gna il territorio è costel -
lato di chioschi dove an-
cora la piadina viene
prodotta con sapiente
genuinità: le piadaiole e
i piadaioli specializzat i
si sono sostituiti alle sa-
pienti mani che la pre-
paravano in quasi ogni
casa, ma l'impasto è an-
cora il medesimo. Ogni
zona e ogni produttore
ha la propria ricetta e i l
proprio modo di "fare "
la piadina, ma su cert i
requisiti non si può
transigere . La tradizio-
ne della piadina è stat a
salvata proprio da que-
sti operatori che merite-
rebbero un monumento .
Altro che questo Igp» .
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manifestando la sua netta 
contrarietà. «Per noi, si-
gnor ministro, la piadina 
è una cosa seria e non pos- 

Marchio Igp 

piadina: ieri 

l'investitura 

ufficiale 

sono esserci fraintendi-
menti: la vera piadina è 
quella fresca, prodotta 
quotidianamente nelle 

centinaia di chioschi 
sparsi per tutta la Roma-
gna, nei laboratori di ga-
stronomia o nei ristoran-
ti. La proposta di discipli-
nare per l'ottenimento 
del marchio Igp crea con-
fusione fra piadina fresca 
e piadina industriale. 
Non ho obiezioni al rico- 

Il marchio Ipg per la piadina 
va di traverso a Ravenna 

RAVENNA. L'omologa-
zione fra piadina fresca e 
piadina industriale «non 
mi convince». Il sindaco 
Fabrizio Matteucci ha in-
dirizzato una lettera a-
perta al ministro per le 
Politiche agricole Fran-
cesco Saverio Romano 
per esprimere perplessità 
sui contenuti del discipli-
nare, comunicati ieri dai 
funzionari del ministero 
alla Camera di commer-
cio di Rimini, sull'esten-
sione della tutela del mar-
chio Igp (Indicazione geo-
grafica tipica) alla piadi-
na - sia a quella venduta 
nei chioschi, sia a quella 
prodotta a livello indu-
striale, ed è proprio que-
sta la materia del conten-
dere - con l'intento di 
"proteggere" quella spe-
cifica della Romagna dal-
le "imitazioni" create da 
aziende romane, lombar-
de o marchigiane. «La 
piadina industriale va so-
stenuta e promossa nel 
mercato, ma la "vera" 
piadina è un'altra cosa: 
come dice Slow Food ai 
nostri piadaioli andrebbe 
fatto un monumento», so-
stiene il primo cittadino, 
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«Piadina fresca: non si 
interrompe così una 
storia» 
noscimento della specifi-
cità riminese», puntualiz-
za Matteucci, riconoscen-
do che ogni zona del ter- 

ritorio ha una sua speci-
fica unicità: ma i requisi-
ti della freschezza e della 
qualità degli ingredienti 
deve essere un elemento 
sul quale non è possibile 
fare concessioni di sorta. 

«La piadina è l'emble-
ma culinario della Roma-
gna e delle sue tradizioni. 
E la tradizione appunto 
vuole che la piadina ven-
ga preparata ogni giorno, 
rispettando i criteri della 
manualità, della qualità, 
della provenienza dei 
prodotti. Piadina a lunga 
conservazione e piadina 
fresca non sono la stessa 
cosa - sottolinea il sinda-
co che invita il ministro 
Romano - a provare per 
credere. Si tratta quindi 
di due prodotti che vanno 
promossi in maniera di-
stinta, magari con mar-
chi diversi e senza creare 
confusione». Il disciplina-
re sarà pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale: poi si a-
prirà una fase nella quale 
si potranno inviare osser-
vazioni (in trenta giorni), 
poi sarà la volta delle con-
trodeduzioni prima di in-
viare il dossier alla Com-
missione europea. 
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D: ?ARMA SECONDA GIORNATA DEL SALONE INTERNAZIONALE 

A Cibus Tec 
il packaging 
e protagonista 
Focus sulla sostenibilità dei processi 
Al via la tre giorni dedicata alla logistica 

Lorenzo Centenari 

Cibus Tec 2011, si entra nel vi-
vo. Alla massima manifestazio-
ne internazionale dedicata alle 
tecnologie per l'industria ali-
mentare, in corso fino a domani 
alle Fiere di Parma, riflettori ieri 
puntati sul prodotto freschissi-
mo a base di frutta, tema svi-
luppato dal workshop «Freséb 
Tech Day», e sulla sostenibilità 
dei processi di confezionamento 
(Food Packaging Focus). 

Focus sulla logistica A cataliz-
zare l'attenzione dell'offerta se-
minariale è stato invece «Logi-
sticamente on Food», convegno 
ruotato attorno alla buona logi-
stica nell'agroalime:ntare. Quan-
to tempo sembra trascorso da 
quanto il magazzino era il clas-
s ico «refugium peccatortim», 
luogo dove gestire Io stock se-
condo criteri di senso comune. 
Pensare invece che è proprio lì 
che oggi si concretizza il grado di 
servizio e si offre un impiego a 
tecnici specializzati. «La gestio-
ne dei flussi di materiali e in-
formazioni incide sul prezzo f 
naie per il 20%. La logistica. è 

strumento di competitività, del 
quale manca ancora la corretta 
cultura». Così Cesare Azzali, di-
rettore dell'Unione Parmense 
Industriali (organizzatore della 
tre giorni dedicata al settore), in-
troduce una giornata durante la 
quale, invitati dal chairman Pao-
lo Azzali (Logisticamente - Upi), 
sì alternano al microfono top 
manager della co mplessa catena 
logistica. La relazione di Stefano 
Bianchi di AB Coplan fotografa 
una realtà in frenetica evoluzio-
ne: «Un tempo il ciclo di vita di 
un prodotto era lungo e la do-
manda stabile, oggi il ricambio è 
assai più veloce e la domanda 
frammentata: ormai mimi glia-
bile - afferma Bianchi - ispirarsi 
ai modelli tradizionali». Spazio 
allora alla tavola rotonda sulle 
sfide del futuro. 

«La crisi del 2008 e il ritardo 
nei pagamenti le ragioni della 
scarsa competitività delle im-
prese di trasporti», lamenta 
Gian Paolo Faggioli di Gitras, ag-
giungendo: «Di questo passo il 
comparto finirà per intero in 
mani straniere». La mutazione 
da aspetto secondario a neces-
sità quotidiana la vivono anche 

Paolo Tanara e la sua impresa, la 
Tanara Giancarlo Spa: «Quando 
si spedivano prevalentemente 
prosciutti interi non si avvertiva 
mai un senso di emergenza, ora 
che la domanda si concentra su 
un prodotto dal ciclo di vita assai 
più breve come il preaffettato - 
spiega Tanara - è indispensabile 
attrezzarsi per trasporti rapi-
di», 

Di impoverimento della com-
petizione nel settore del food 
parla invece Roberto Prada di 
Number 1 Logistics Group: 
«Non più solo un problema di 
costi, ma anche di rischi. Neces-
saria- invoca Prada- unaventata I 
di innovazione che interessi 

filiera». Stando poi ad C 
Adriano Federici, numero uno 
del Gruppo Marconi, «la mag-
gior emergenza riguarda le in-
frastrutture, in Italia particolar-
mente arretrate». 

Tempo, nel pomeriggio, per 
numerosi altri interventi: avvin-
centi, in particolare, i progetti 
Internazionali che attendono il 
CePim da qui agli anni a venire e 
dei quali l'amministratore dele-
gato Luigi Capitani ha offerto un 
efficace spaccato.. 
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Tech Fruits sarà 
a Parma, alla fiera 
del food processing 

Fiere Lin momento dell'incontro oroanizzato dalla Cciaa. 

Cibus "ree Scatti in fiera, tra stan ,  e attività conveanistica. 

• 	
' 	 ••• 

1 	• , 

«Tech Fruits et Légumes». una 
delle più importanti manifesta-
zioni europee sulle tecnologie 
per l'ortofrutta. Dopo le due edi-
zioni che si sono tenute ad Avi-
gnone l'iniziativa approda a Par-
ma. e proprio il Ducato si è as-
sicurato l'organizzazione 
dell'evento per tutti quegli anni 
in cui andrà in scena Cibus Tec, 
che rappresenta indubbiamen-
te la cornice ideale per questa 
iniziativa. 

La cura dell'allestimento è af-
fidata alla Camera di Commer-
cio italiana per la Francia dì Mar-
siglia. che alla conferenza inau-
gurale dì ieri era rappresentata 
dal suo presidente Franco Bot-
tiglioni, e alla Camera di Com-
mercio di Parma, con la colla-
borazione del Polo Europeo d'In-
novazione Frutta e Verdura di 
Avignone (presente la ricercatri-
ce Claire Mermet) e della Rete 
European Enterprise Network. 

«Tech Fruits et Légumes - so-
stiene il presidente della Carne- 

ra dì commercio di Parma An-
drea Zanlari, orgoglioso di aver 
propiziato la partnership tra il 
Polo dì Avignone e la nostra città 
offre un'imperdibile opportuni-

tà di scambio commerciale tra le 
aziende di settore delle due 
sponde del Mediterraneo. 

Il prestigio che esso racchiude 
è testimoniato dalla partecipa-
zione di imprenditori provenien-
ti anche da paesi extraeuropeí 
come Argentina, Australia, Mali 
e Sen ega l». 

Sono 90 le aziende coinvolte e 
un'agenda dì 500 incontri d'af-
fari: due seminari su innovazio-
ne e tecnologia accentuano, del-
la tre giorni ortorruttícola (do-
mani la conclusione), l'aspetto 
di ricerca e confronto. 

«Occhi puntati - conclude Za-
nlari - sul bacino meridionale del 
Mediterraneo. In attesa che una 
nazione del Nord Africa possa 
ospitare a sua volta un'edizione, 
la prossima tappa sarà Marsi-
glia». 
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La Stazione per le conserve 
rilancia i progetti all'estero 
Giorgia Chicarella 

tì§ Restare «update», ovvero ag-
giornati in tempo reale in ma-
teria di ricerca e dì sperimenta-
zione tecnologica agroalimen-
tare. Come riuscire a farla è pre-
sto detto: collaborazione inter-
nazionale e studi condivisi dì al-
i:o livello.Sono gli ingredienti che 
hanno permesso alla Stazione 
Sperimentale delle Conserve di 
Parma - oggi riconosciuta come 
azienda Speciale della Camera 
di Commercio di Parma - di vo- 

lare oltre le Alpi aprendosi a sce-
nari mondiali, senza mai perdere 
un colpo. Lo dimostra il conve-
gno internazionale, in lingua in-
glese, Efi Forum, European Food 
Institutes, promosso dalla Ssica 
nell'ambito di Cibus Tec, che ha 
radunato ieri. nella sala Confe-
renze delle Fiere di Parma, ope-
ratori del settore agroalimenta-
re arrivati da tutto il mondo, 

A monte c'e una cooperazione 
dì lunga data, nata vent'anni fa, 
tra la Stazione sperimentale di 
Parma e 5 prestigiosi istituti eu- 

ropei attivi nel campo della tra-
sformazione degli alimenti, pre-
senti ieri all'incontro: Ainia per la 
Spagna, Campden BRI per la 
Gran Bretagna e l'Ungheria, 
CTCPA per la Francia, KIN per la 
Germania e SIK per la Svezia. 

«L'obbiettivo del convegno è 
rafforzare la collaborazione con 
questi enti e rilanciare la Stazio-
ne sperimentale oltre í confini 
nazionali, lavorando di sinergia 
per promuovere progetti di ri-
cerca a livello europeo» raccon-
ta il direttore delegato della Ssi- 

ca, Luigi Pairnieri passando a 
rapporto nel corso della giorna 
ta più questioni, tutte di grande 
rilievo e di importanza strategi-
Ca per í numerosi operatori del 
settore presenti in sala. 

Così dopo gli interventi dei rap-
presentanti dei diversi istituti fi-
nalizzati alla condivìsione e di-
scussione dì problematiche di 
ampio respiro nel campo dell'in-
novazione tecnologica, ma an-
che dell'automazione e control-
lo nell'industria alimentare, Pal - 
mieri ha proseguito il dibattito 
scandagliando da più lati la 
complessa e articolata materia 
"agroalimentare". Dall'applica-
zione dell'ozono nell'industria 
del food alle tecnologie non in-
vasive per la valutazione on-line 
dell'idoneità della carne alla tra-
sformazione. E ancora, i chal len - 

ge test microbiologici, l'applica-
zione della spectral vision nel 
controllo dì qualità degli alimen-
ti trasformati, l'impiego degli in-
frarossi e delle microonde 
nell'industria alimentare, fino al 
problema de I I a trasparen za e a|' 
|efutuneapp|icazionidiintcrneg 
nella filiera agroalirnentare. 

«Questo convegno è un'occa-
sione di confronto e aggiorna-
mento tra i più importanti attori 
del settore, la dimostrazione con-
creta e tangibile di come sia sem-
pre più necessario puntare sul-
l'innovazioneesullecollaborazio-
ni internazionali per offrire servizi 
migliori e di alto livello, azioni che 
SSICA sta promuovendo da tem-
po» precisa Maria Gloria Attolini, 
responsabile comunicazioni del-
la Stazione sperimentale che ha 
moderato il convegno.* 
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In occasione de1`inaugi L Ione del consolato 

Prospettive in Bielorussia 
L'Ambasciatore a Re o 

ii console in Emilia Antonio Sottile 

IN OCCASIONE dell'inaugu-
razione della sede consolare 
dell'Emilia Romagna, che ha 
sede a Reggio in viaGabbi, 
l'Ambasciatore della Bielo- 

Etsgeny Shestakov sarà 
in vista in città da oggi a 
domani. Per lui oltre alrinatt-
gurazione della sede guidata 
dal Console della Repubblica 
di Bielorussia ima Emilia 
Romagna, il reggiano Anto-
nio Sottile, anche una fitta rete 
di appuntamenti istituzionali. 
Shestakov infatti sarà ricevuto 
tra oggi e domani dal prefetto 
di Reggio Antone a De 
Miro, dalla presidente della 
Provincia Sonia Masini, dal 
presidente degli Industriali 
Stefano Landi e da quello 
della Camera di Commercio 
Enrico Bird e dal sindaco 
Graziano Delirio, Nel corso 
della due giorni è previsto 
anche un vernissage al circolo 
tennis di Canali in onore del- 

l'ambasciatore. Gli incontri 
dell'ambasciatore Shestakov 
riguarderanno gli scambi com- 
m-erciali tra le aziende di Italia 
e Bielorussia e i progetti uma-
nitari promossi a favore della 
Bielorussia, che riguarderanno 
in panico] col are E' accoglienza a 
Reggio dei bambini 

accoglienza 
 Cher- 

nobvl. Al centro degli incontri 
dell'ambasciatore con i vertici 
istituzionali reggiani le princi-
pali tematiche legate all'eco-
nomia in crescita del Paese ex 
sovietico in forte crescita sia 
di importazioni che di export. 
«Da gennaio a oggi infatti le 
aziende italiane hanno investi-
to nell economia Bielorussa 
163 milioni di dollari superan-
do oltre 9 volte il livello dell 
intero 2010. Ciò indica che il 
business italiano è fiducioso 
nelle prospettive di coopera-
zione sugli investimenti in 
Bielorussia», ha spiegato al 
GR il Console Sottile. 
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LA POLEMICA 

chioschi di &dina sì 
oppongono alla 

concessione del marchio 
'igp° anche ai prodotti 

confezionati: «Sono 
un'altra cosa» 

;,‘detone 
Le aziende produttrici di 

piadina in busta replicano 
che iL marchio di 

indicazione geografica 
aiuterebbe il settore e 

anche l'occupazione 

Le piadinare non digeriscono 
il disciplinare della piadina lgp 
Chioschi contro aziende alla presentazione del documento 
BATTAGLIA senza respiro fino 
all'ultimo per la unicità della pia-
dina dei chioschi, intervenendo a 
nome di Confesercenti di Cesella, 
Forlì e Ravenna il funzionario 
Giampiero Giordani ha presenta-
to ieri mattina fermissime opposi-
zione alla attribuzione dell'Ipg 
(denominazione geografica pro-
tetta che al contrario della Dop tu-
tela solo produzione in un certo 
luogo e non la tipicità delle mate-
rie prime) alla piadina industria-
le, nell'ambito del cerimoniale te-
nutosi alla camera di Commercio 
di Rumini in cui è stato ufficial-
mente presentato il disciplinare 
di produzione per definire i requi-
siti della Igp. La sua lettura si con-
figura anche come atto formale 
per valutare la sussistenza o meno 
di eventuali opposizioni che, per 
l'appunto, non sono mancate, sia 
da parte della Confesercenti, sia 
dallo Slow Food e sia dall'associa- 

zione per la valorizzazione delle 
piadine romagnole dei chioschi. 
«Abbiamo contestato il fatto — di-
ce Gianipero Giordani   soste-
nendo che soltanto la piadina fat-
ta a mano e mangiata al momento 
è quella romagnola e che le indu- 

G KM P E Re iOi1tAM 
«Il marchio non protegge 
La tipicità e La genuinità 
del prodotto romagnoto» 

strie non possono fregiarsi del 
marchio. L'Ipg tutela la freschez-
za, la quotidianità, la manualità e 
la territorialità della "vera piadi-
na". La proposta del disciplinare 
per l'ottenimento del marchio si è 
concentrata solamente sulla di-
stinzione tra piadina romagnola e 
piadina romagnola alla riminese de- 

finendo diametro e spessore 
dell'una e dell'altra. La proposta 
dice poi che i due tipi di piadina 
potranno essere prodotte indistin-
tamente con lo stesso Igp ed in 
tutto il territorio delle province 
di Rimini, Ravenna, Forlì-Cese-
na e nei comuni della provincia 
di Bologna a sud del fiume Sfila-
r°. Tutto qui? Ma un marchio, 
per tutelare davvero il prodotto, 
deve proteggerne la tipicità della 
sua produzione e quindi precisare 
l'importanza della manualità, del-
la freschezza e la qualità degli in-
gredienti utilizzati con attenzio-
ne a definizione e origine degli 
stessi. Purtroppo il disciplinare, 
così com'è stato redatto, invece di 
indirizzare i consumatori verso la 
vera tipicità, nuda esclusivamen-
te la piadina prodotta industrial-
mente. Per questo presenteremo 
subito le nostre obiezioni al Mini-
stero dell'Agricoltura, ancora pri- 

ma della pubblicazione del disci-
plinare sulla Gazzetta Ufficiale». 
La pubblicazione del disciplinare 
sulla Gazzetta Ufficiale è un atto 
decisivo dell'iter prima che tutta 
la documentazione venga trasmes-
sa alla Unione Europea. 

ASSAI AGGUERRITI anche 
gli antagonisti delle piadinare, va-
le a dire i produttori rappresenta-
ti dal tecnico alimentare Paolo 
Migani e da Luigi Bravi di Bagna-
cavallo che con la sua Orza produ-
ce la bellezza di 200mila piade al 
giorno. Essi hanno puntato anche 
sul paragone con il salame dop il 
quale non vien prodotto solo dai 
macellai, ma anche dai salumifici., 
Tesi confermata dai due commis-
sari del Ministero i quali hanno 
spiegato che il disciplinare pone 
un parametro minimo all'interno 
del quale ognuno può procedere 
come crede. 
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Un chiosco di piadina 
Nel tondo: Giampiero 
Giordani di 
Confesercenti 
(foto Luca Rawn)ia) 
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mo vola. «Via alla navetta

	

aeroporto di Bologna»
La sfida lanciata da cinque imprese locali e dagli enti pubblici : «Vogliamo puntare sugli stranieri» . Si comincia il i ° dicembre

«DICIAMO sempre che dobbia-
mo essere una provincia turistica .
Con il progetto P'effara ai Volo pos -
siamo diventarlo sul serio e mira -
re a ospitare gli stranieri. E un
progetto innovativo, importante ,
da cui tutti gli imprenditori del tu-
rismo devono prendere esempio» .
E una missione . Il presidente del -
la Cna Ferrara, Corradino Merli ,
non ha dubbi . La sfida è stata lan-
ciata da cinque imprese locali : un
nuovo servizio di trasporto pas-
seggeri che collegherà la città
all'aeroporto di Bologna Marco-
ni . L'iniziativa prenderà il via il
1 ° dicembre . Cinque aziende loca-
li, con circa cinquanta dipenden-
ti, cercheranno di accrescere la
propria capacità competitiva . Co -
me? Iniziando con sedici corse
quotidiane, otto all'andata e otto
al ritorno, con tre fermale urbane .
Ogni corsa costerà 15 curo .

«DOBBIAMO vincere questa sfi -
da : Ferrara deve diventare la pri-
ma meta turistica anche dall'este-
ro. Attraverso questo progetto
possiamo farlo. E in aumento in -
fatti il turismo di stranieri, grazie
anche all'aeroporto di Bologna e
ai voli iow cast. Ferrara è straordi-
naria tanto che nei prossimi tre
giorni so che sono in arrivo be n
sedici tour operator e giornalist i
dalla Gran Bretagna», ha dichiara -
to Andrea Babbi, amministrator e
delegato Apt . E ancora : «E neces-
sario coinvolgerli e far si che s i
creino pacchetti con questo servi -
zio. Bisogna promuovere l'inizia -
Uva, farla sapere non solo a turist i
italiani ma anche a quelli prove-
nenti da altre nazioni» .

UNA INIZIATIVA tesa ad au -

meritare le cifre del turismo in cit-
tà . Che sono già in crescita .
Nell'anno in corso, si sono infatt i
registrati ottimi risultati . Nei pri-
mi otto mesi la crescita dei pernot-
tamenti nelle 159 strutture comu-
nali è stata del 27%, con un au -

mento degli arrivi stranieri intor-
no al 15%. Il valore del progetto
di durata triennale, vedrà un inve-
stimento promozionale nei prim i
due anni di 1 50mila curo di fate
pubblica, a cui si aggiungeranno
investimenti privati .

La realizzazione del progetto è sta -
ta possibile grazie alla collabora-
zione tra vari enti : Regione, Pro-
vincia e Comue, Camera di Coni-
mercio di Ferrara e Bologna, Cn a
locale, Agenzia per la mobilità,
Unione di Prodotto Città d'Arte,

I NUMER I

Ju ue —
LE PRESENZ E

È il numero dei turisti
in città da gennaio
a settembre 2011 :

nello stesso periodo
del 2010 i visitatori

erano 274mila

I PERNOTTAMENTI

Nei primi mesi dell'anno
è aumentato

anche il numero
delle persone che hanno

passato la notte nelle 159
strutture del Comune

EURO

Sarà il costo del biglietto
per la corsa singola

(compreso il bagaglio)
che collegherà

la città con l'aeroporto
Marconi di Bologna

la Rete di imprese Terrara in Vo-
lo' e l'aeroporto di Bologna. Carl o
Alberti Montati, presidente della
Camera di commercio Ferrara, ha
sottolineato che «questo è l'esem-
pio tangibile di come le istituzio-
ni possano collaborare con le im -

prese. In questo tempo di crisi ge -
nerale dobbiamo fare qualcosa .
Per Ferrara le imprese stanno cer -
cando di innovarsi e andare avan-
ti . Noi dobbiamo sostenere que-
ste iniziative . La nostra città è co -
nosciuta ovunque, ma fino a ora
c'erano dei punti deboli come il
collegamento».
Presenti all ' incontro anche Pier
danni Cornacchini (president e
Ferrara in.. Volo), Giada Grand i
(presidente dell'aeroporto di Bolo-
gna), Bruno Filetti (president e

Cciaa Bologna), Davide Bellott i
(assessore provinciale al turismo) ,
Graziano Pramdoni (presidente
Unione prodotto città d'arte pe r
Ferrara), Massimo Maisto (vice
sindaco) e Giuseppe Ruzziconi
(presidente Ami) .

Angela Carnsone

LA CITTÀ É CONOSCIUTA ,
MA FINO A ORA
IL COLLEGAMENTO ERA DEBOL E

CARLO ALBERTO RONCARAT1

FERRARA DEVE DIVENTAR E
LA PRIMA META TURISTIC A
ANCHE DALL"ESTER O

ANDREA BA-3ì-33
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CMVECNO 2 IN CAMERA DI COMMERCIO 

Nella giornata della statistica riflettori 
su occupazione giovanile e censimento 

QUESTA mattina, dalle 9, la Sala Cavalcoli della Ca-
mera di Commercio di Ravenna ospita il convegno 
sulla 'Giornata italiana della Statistica'. L'iniziativa, 
che ha l'obiettivo di far conoscere l'evoluzione degli 
strumenti statistici, contribuendo alle celebrazioni 
dell'istat a carattere nazionale, è promossa dalla 
Provincia in collaborazione con Regione, Cciaa, Cine-
ca, stat Emilia Homagna |iconvegnoporrà partico-
lare attenzione al censimento della popolazione at-
tualmente in corso, si parlerà anche degli sbocchi 
cu pazionaUdei6ipiomatiesarannopresentateattivi-
(àdis\u6ioehcercaincampneconnmico-sociaie.le. 
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Formazione 

Lonardoni nuovo 
direttore di Ifoa 

Consiglio di 
, mmin istra-

zione IFOA ha 
deliberato una-
nimemente la 
nomina di Um-
berto Lonardoni 
a nuovo Diretto-
re Generale. 

Veronese di o-
rigine, ma reg-
giallo d'adozio-
ne, ii quaranta-
cinquenn e Um-
berto Lonard.o-
ai, è laureato in 
Matematica, 
sposato e padre di cinque figli. Il suo 
percorso professionale si è sviluppato 
prevalentemente 'all'interno dilE0A, 

In Ifoa dal 1994 ha operato con diver-
si compiti e crescenti responsabilità, 
anche nello sviluppo della presenza 
dell'Ente nelle aree Veneto e Lombar-
dia, 

Il dott. Lortardorti ha realizzato ulte- 
' esperienze professionali come 

membro del Consiglio di Amministra- 
zione dell'Università di Modena, Presi-
dente di una cooperativa editoriale e 
ha costituito e per tre anni è stato Pre- 
sidente di una società per azioni attiva 
nel settore della progettazione e forni- 
tura di arredo per locali commerciali. 

"Poter lavorare nel mondo della for-
mazione e dei servizi per il lavoro signi-
fica veramente essere al centro del pro- 
getto di bene futuro che ogni persona, 
azienda e società fa." Ha affermato Lo- 
nardoni. "Non esiste miglioramento, 
cambiamento, innovazione, interna-
zionalizzazione che non passi da perso-
ne che innanzitutto non siano disposte 
a confrontarsi e ad imparare da espe- 
rienze e conoscenze diverse dalle pro- 
prie. Ed è qui grande valore della for-
mazione come motore dello sviluppo. 

Pagina 25 
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L'INFORMAZIONE  

immani 	di REGGIO EMILIA 
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press L.IfE
20/10/2011 Com'ere

di Forlì e Cesen a

Igp alla piada, si allargail fronte del no
Anche il sindaco di Ravenna contrario a questa proposta

Documento Confesercenti . Ieri protesta all'assemblea di Rimin i

CESENA. Consegnati
ai funzionari del mini-
stero i documenti di op-
posizione alla istituzio-
ne del marchio igp sulla
piadina industriale. La
consegna dei documenti
è avvenuta ieri da parte
di Slow Food, Associa-
zione per la Valorizza-
zione della Piadina Ro-
magnola e Confesercen-
ti, durante l'assemblea
di "pubblico accerta-
mento" dell'istanza di
riconoscimento dell a
Igp, convocata presso la
Camera di Commerci o
di Rimini .

Si allarga il fronte di
opposizione alla propo-
sta di istituzione del
marchio Igp alla piadina
industriale. Adesso ade-
risce anche il sindaco di
ravenna. L'Associazio-
ne per la Valorizzazion e
della Piadina Romagno-
la, insieme con Slow
Food e le Confesercenti
Cesenate, di Forlì e di
Ravenna, si oppongono
a ciò che è previsto nel
disciplinare in discus-
sione sull'Igp alla piadi-
na perché non tutela la
freschezza, la quotidia-
nità, la manualità e la
territorialità della "vera
piadina" .

Ieri una delegazion e
degli oppositori dell'Igp
è intervenuta durant e
l'assemblea di "pubbli-
co accertamento" con-
vocata presso la Camera
di Commercio di Rimi-
ni .

Oltre alle prese di po-
sizione dei giorni scorsi
si aggiungono anche le
dichiarazioni congiunt e
delle Confesercenti ro-
magnole che hanno sot-
toscritto un documento
comune. Chiedono che i l
marchio tuteli per dav-
vero il prodotto «deve
proteggerne la tipicità
della sua produzione e
quindi precisare l'im-
portanza della manuali-
tà, della freschezza e la
qualità degli ingredient i
utilizzati con attenzion e
a definizione e origine
degli stessi» .

Si lamentano perché i l
disciplinare invece d i
indirizzare i consuma -
tori verso la vera tipici-
tà «tutela esclusivamen-
te la piadina prodotta in -
dustrialmente . In Roma-
gna il territorio è costel -
lato di chioschi dove an-
cora la piadina viene
prodotta con sapiente
genuinità: le piadaiole e
i piadaioli specializzat i
si sono sostituiti alle sa-
pienti mani che la pre-
paravano in quasi ogni
casa, ma l'impasto è an-
cora il medesimo. Ogni
zona e ogni produttore
ha la propria ricetta e i l
proprio modo di "fare "
la piadina, ma su cert i
requisiti non si può
transigere . La tradizio-
ne della piadina è stat a
salvata proprio da que-
sti operatori che merite-
rebbero un monumento .
Altro che questo Igp» .

Pagina 1 3
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manifestando la sua netta 
contrarietà. «Per noi, si-
gnor ministro, la piadina 
è una cosa seria e non pos- 

Marchio Igp 

piadina: ieri 

l'investitura 

ufficiale 

sono esserci fraintendi-
menti: la vera piadina è 
quella fresca, prodotta 
quotidianamente nelle 

centinaia di chioschi 
sparsi per tutta la Roma-
gna, nei laboratori di ga-
stronomia o nei ristoran-
ti. La proposta di discipli-
nare per l'ottenimento 
del marchio Igp crea con-
fusione fra piadina fresca 
e piadina industriale. 
Non ho obiezioni al rico- 

Il marchio Ipg per la piadina 
va di traverso a Ravenna 

RAVENNA. L'omologa-
zione fra piadina fresca e 
piadina industriale «non 
mi convince». Il sindaco 
Fabrizio Matteucci ha in-
dirizzato una lettera a-
perta al ministro per le 
Politiche agricole Fran-
cesco Saverio Romano 
per esprimere perplessità 
sui contenuti del discipli-
nare, comunicati ieri dai 
funzionari del ministero 
alla Camera di commer-
cio di Rimini, sull'esten-
sione della tutela del mar-
chio Igp (Indicazione geo-
grafica tipica) alla piadi-
na - sia a quella venduta 
nei chioschi, sia a quella 
prodotta a livello indu-
striale, ed è proprio que-
sta la materia del conten-
dere - con l'intento di 
"proteggere" quella spe-
cifica della Romagna dal-
le "imitazioni" create da 
aziende romane, lombar-
de o marchigiane. «La 
piadina industriale va so-
stenuta e promossa nel 
mercato, ma la "vera" 
piadina è un'altra cosa: 
come dice Slow Food ai 
nostri piadaioli andrebbe 
fatto un monumento», so-
stiene il primo cittadino, 

Pagina 7 
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Il marchio Ipg perla piadina 
va di traverso a Ravenna 
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«Piadina fresca: non si 
interrompe così una 
storia» 
noscimento della specifi-
cità riminese», puntualiz-
za Matteucci, riconoscen-
do che ogni zona del ter- 

ritorio ha una sua speci-
fica unicità: ma i requisi-
ti della freschezza e della 
qualità degli ingredienti 
deve essere un elemento 
sul quale non è possibile 
fare concessioni di sorta. 

«La piadina è l'emble-
ma culinario della Roma-
gna e delle sue tradizioni. 
E la tradizione appunto 
vuole che la piadina ven-
ga preparata ogni giorno, 
rispettando i criteri della 
manualità, della qualità, 
della provenienza dei 
prodotti. Piadina a lunga 
conservazione e piadina 
fresca non sono la stessa 
cosa - sottolinea il sinda-
co che invita il ministro 
Romano - a provare per 
credere. Si tratta quindi 
di due prodotti che vanno 
promossi in maniera di-
stinta, magari con mar-
chi diversi e senza creare 
confusione». Il disciplina-
re sarà pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale: poi si a-
prirà una fase nella quale 
si potranno inviare osser-
vazioni (in trenta giorni), 
poi sarà la volta delle con-
trodeduzioni prima di in-
viare il dossier alla Com-
missione europea. 
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D: ?ARMA SECONDA GIORNATA DEL SALONE INTERNAZIONALE 

A Cibus Tec 
il packaging 
e protagonista 
Focus sulla sostenibilità dei processi 
Al via la tre giorni dedicata alla logistica 

Lorenzo Centenari 

Cibus Tec 2011, si entra nel vi-
vo. Alla massima manifestazio-
ne internazionale dedicata alle 
tecnologie per l'industria ali-
mentare, in corso fino a domani 
alle Fiere di Parma, riflettori ieri 
puntati sul prodotto freschissi-
mo a base di frutta, tema svi-
luppato dal workshop «Freséb 
Tech Day», e sulla sostenibilità 
dei processi di confezionamento 
(Food Packaging Focus). 

Focus sulla logistica A cataliz-
zare l'attenzione dell'offerta se-
minariale è stato invece «Logi-
sticamente on Food», convegno 
ruotato attorno alla buona logi-
stica nell'agroalime:ntare. Quan-
to tempo sembra trascorso da 
quanto il magazzino era il clas-
s ico «refugium peccatortim», 
luogo dove gestire Io stock se-
condo criteri di senso comune. 
Pensare invece che è proprio lì 
che oggi si concretizza il grado di 
servizio e si offre un impiego a 
tecnici specializzati. «La gestio-
ne dei flussi di materiali e in-
formazioni incide sul prezzo f 
naie per il 20%. La logistica. è 

strumento di competitività, del 
quale manca ancora la corretta 
cultura». Così Cesare Azzali, di-
rettore dell'Unione Parmense 
Industriali (organizzatore della 
tre giorni dedicata al settore), in-
troduce una giornata durante la 
quale, invitati dal chairman Pao-
lo Azzali (Logisticamente - Upi), 
sì alternano al microfono top 
manager della co mplessa catena 
logistica. La relazione di Stefano 
Bianchi di AB Coplan fotografa 
una realtà in frenetica evoluzio-
ne: «Un tempo il ciclo di vita di 
un prodotto era lungo e la do-
manda stabile, oggi il ricambio è 
assai più veloce e la domanda 
frammentata: ormai mimi glia-
bile - afferma Bianchi - ispirarsi 
ai modelli tradizionali». Spazio 
allora alla tavola rotonda sulle 
sfide del futuro. 

«La crisi del 2008 e il ritardo 
nei pagamenti le ragioni della 
scarsa competitività delle im-
prese di trasporti», lamenta 
Gian Paolo Faggioli di Gitras, ag-
giungendo: «Di questo passo il 
comparto finirà per intero in 
mani straniere». La mutazione 
da aspetto secondario a neces-
sità quotidiana la vivono anche 

Paolo Tanara e la sua impresa, la 
Tanara Giancarlo Spa: «Quando 
si spedivano prevalentemente 
prosciutti interi non si avvertiva 
mai un senso di emergenza, ora 
che la domanda si concentra su 
un prodotto dal ciclo di vita assai 
più breve come il preaffettato - 
spiega Tanara - è indispensabile 
attrezzarsi per trasporti rapi-
di», 

Di impoverimento della com-
petizione nel settore del food 
parla invece Roberto Prada di 
Number 1 Logistics Group: 
«Non più solo un problema di 
costi, ma anche di rischi. Neces-
saria- invoca Prada- unaventata I 
di innovazione che interessi 

filiera». Stando poi ad C 
Adriano Federici, numero uno 
del Gruppo Marconi, «la mag-
gior emergenza riguarda le in-
frastrutture, in Italia particolar-
mente arretrate». 

Tempo, nel pomeriggio, per 
numerosi altri interventi: avvin-
centi, in particolare, i progetti 
Internazionali che attendono il 
CePim da qui agli anni a venire e 
dei quali l'amministratore dele-
gato Luigi Capitani ha offerto un 
efficace spaccato.. 
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Tech Fruits sarà 
a Parma, alla fiera 
del food processing 

Fiere Lin momento dell'incontro oroanizzato dalla Cciaa. 

Cibus "ree Scatti in fiera, tra stan ,  e attività conveanistica. 

• 	
' 	 ••• 

1 	• , 

«Tech Fruits et Légumes». una 
delle più importanti manifesta-
zioni europee sulle tecnologie 
per l'ortofrutta. Dopo le due edi-
zioni che si sono tenute ad Avi-
gnone l'iniziativa approda a Par-
ma. e proprio il Ducato si è as-
sicurato l'organizzazione 
dell'evento per tutti quegli anni 
in cui andrà in scena Cibus Tec, 
che rappresenta indubbiamen-
te la cornice ideale per questa 
iniziativa. 

La cura dell'allestimento è af-
fidata alla Camera di Commer-
cio italiana per la Francia dì Mar-
siglia. che alla conferenza inau-
gurale dì ieri era rappresentata 
dal suo presidente Franco Bot-
tiglioni, e alla Camera di Com-
mercio di Parma, con la colla-
borazione del Polo Europeo d'In-
novazione Frutta e Verdura di 
Avignone (presente la ricercatri-
ce Claire Mermet) e della Rete 
European Enterprise Network. 

«Tech Fruits et Légumes - so-
stiene il presidente della Carne- 

ra dì commercio di Parma An-
drea Zanlari, orgoglioso di aver 
propiziato la partnership tra il 
Polo dì Avignone e la nostra città 
offre un'imperdibile opportuni-

tà di scambio commerciale tra le 
aziende di settore delle due 
sponde del Mediterraneo. 

Il prestigio che esso racchiude 
è testimoniato dalla partecipa-
zione di imprenditori provenien-
ti anche da paesi extraeuropeí 
come Argentina, Australia, Mali 
e Sen ega l». 

Sono 90 le aziende coinvolte e 
un'agenda dì 500 incontri d'af-
fari: due seminari su innovazio-
ne e tecnologia accentuano, del-
la tre giorni ortorruttícola (do-
mani la conclusione), l'aspetto 
di ricerca e confronto. 

«Occhi puntati - conclude Za-
nlari - sul bacino meridionale del 
Mediterraneo. In attesa che una 
nazione del Nord Africa possa 
ospitare a sua volta un'edizione, 
la prossima tappa sarà Marsi-
glia». 
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nere 	momen o dell'incontro promosso dalla. Ssica., 
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La Stazione per le conserve 
rilancia i progetti all'estero 
Giorgia Chicarella 

tì§ Restare «update», ovvero ag-
giornati in tempo reale in ma-
teria di ricerca e dì sperimenta-
zione tecnologica agroalimen-
tare. Come riuscire a farla è pre-
sto detto: collaborazione inter-
nazionale e studi condivisi dì al-
i:o livello.Sono gli ingredienti che 
hanno permesso alla Stazione 
Sperimentale delle Conserve di 
Parma - oggi riconosciuta come 
azienda Speciale della Camera 
di Commercio di Parma - di vo- 

lare oltre le Alpi aprendosi a sce-
nari mondiali, senza mai perdere 
un colpo. Lo dimostra il conve-
gno internazionale, in lingua in-
glese, Efi Forum, European Food 
Institutes, promosso dalla Ssica 
nell'ambito di Cibus Tec, che ha 
radunato ieri. nella sala Confe-
renze delle Fiere di Parma, ope-
ratori del settore agroalimenta-
re arrivati da tutto il mondo, 

A monte c'e una cooperazione 
dì lunga data, nata vent'anni fa, 
tra la Stazione sperimentale di 
Parma e 5 prestigiosi istituti eu- 

ropei attivi nel campo della tra-
sformazione degli alimenti, pre-
senti ieri all'incontro: Ainia per la 
Spagna, Campden BRI per la 
Gran Bretagna e l'Ungheria, 
CTCPA per la Francia, KIN per la 
Germania e SIK per la Svezia. 

«L'obbiettivo del convegno è 
rafforzare la collaborazione con 
questi enti e rilanciare la Stazio-
ne sperimentale oltre í confini 
nazionali, lavorando di sinergia 
per promuovere progetti di ri-
cerca a livello europeo» raccon-
ta il direttore delegato della Ssi- 

ca, Luigi Pairnieri passando a 
rapporto nel corso della giorna 
ta più questioni, tutte di grande 
rilievo e di importanza strategi-
Ca per í numerosi operatori del 
settore presenti in sala. 

Così dopo gli interventi dei rap-
presentanti dei diversi istituti fi-
nalizzati alla condivìsione e di-
scussione dì problematiche di 
ampio respiro nel campo dell'in-
novazione tecnologica, ma an-
che dell'automazione e control-
lo nell'industria alimentare, Pal - 
mieri ha proseguito il dibattito 
scandagliando da più lati la 
complessa e articolata materia 
"agroalimentare". Dall'applica-
zione dell'ozono nell'industria 
del food alle tecnologie non in-
vasive per la valutazione on-line 
dell'idoneità della carne alla tra-
sformazione. E ancora, i chal len - 

ge test microbiologici, l'applica-
zione della spectral vision nel 
controllo dì qualità degli alimen-
ti trasformati, l'impiego degli in-
frarossi e delle microonde 
nell'industria alimentare, fino al 
problema de I I a trasparen za e a|' 
|efutuneapp|icazionidiintcrneg 
nella filiera agroalirnentare. 

«Questo convegno è un'occa-
sione di confronto e aggiorna-
mento tra i più importanti attori 
del settore, la dimostrazione con-
creta e tangibile di come sia sem-
pre più necessario puntare sul-
l'innovazioneesullecollaborazio-
ni internazionali per offrire servizi 
migliori e di alto livello, azioni che 
SSICA sta promuovendo da tem-
po» precisa Maria Gloria Attolini, 
responsabile comunicazioni del-
la Stazione sperimentale che ha 
moderato il convegno.* 
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In occasione de1`inaugi L Ione del consolato 

Prospettive in Bielorussia 
L'Ambasciatore a Re o 

ii console in Emilia Antonio Sottile 

IN OCCASIONE dell'inaugu-
razione della sede consolare 
dell'Emilia Romagna, che ha 
sede a Reggio in viaGabbi, 
l'Ambasciatore della Bielo- 

Etsgeny Shestakov sarà 
in vista in città da oggi a 
domani. Per lui oltre alrinatt-
gurazione della sede guidata 
dal Console della Repubblica 
di Bielorussia ima Emilia 
Romagna, il reggiano Anto-
nio Sottile, anche una fitta rete 
di appuntamenti istituzionali. 
Shestakov infatti sarà ricevuto 
tra oggi e domani dal prefetto 
di Reggio Antone a De 
Miro, dalla presidente della 
Provincia Sonia Masini, dal 
presidente degli Industriali 
Stefano Landi e da quello 
della Camera di Commercio 
Enrico Bird e dal sindaco 
Graziano Delirio, Nel corso 
della due giorni è previsto 
anche un vernissage al circolo 
tennis di Canali in onore del- 

l'ambasciatore. Gli incontri 
dell'ambasciatore Shestakov 
riguarderanno gli scambi com- 
m-erciali tra le aziende di Italia 
e Bielorussia e i progetti uma-
nitari promossi a favore della 
Bielorussia, che riguarderanno 
in panico] col are E' accoglienza a 
Reggio dei bambini 

accoglienza 
 Cher- 

nobvl. Al centro degli incontri 
dell'ambasciatore con i vertici 
istituzionali reggiani le princi-
pali tematiche legate all'eco-
nomia in crescita del Paese ex 
sovietico in forte crescita sia 
di importazioni che di export. 
«Da gennaio a oggi infatti le 
aziende italiane hanno investi-
to nell economia Bielorussa 
163 milioni di dollari superan-
do oltre 9 volte il livello dell 
intero 2010. Ciò indica che il 
business italiano è fiducioso 
nelle prospettive di coopera-
zione sugli investimenti in 
Bielorussia», ha spiegato al 
GR il Console Sottile. 
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LA POLEMICA 

chioschi di &dina sì 
oppongono alla 

concessione del marchio 
'igp° anche ai prodotti 

confezionati: «Sono 
un'altra cosa» 

;,‘detone 
Le aziende produttrici di 

piadina in busta replicano 
che iL marchio di 

indicazione geografica 
aiuterebbe il settore e 

anche l'occupazione 

Le piadinare non digeriscono 
il disciplinare della piadina lgp 
Chioschi contro aziende alla presentazione del documento 
BATTAGLIA senza respiro fino 
all'ultimo per la unicità della pia-
dina dei chioschi, intervenendo a 
nome di Confesercenti di Cesella, 
Forlì e Ravenna il funzionario 
Giampiero Giordani ha presenta-
to ieri mattina fermissime opposi-
zione alla attribuzione dell'Ipg 
(denominazione geografica pro-
tetta che al contrario della Dop tu-
tela solo produzione in un certo 
luogo e non la tipicità delle mate-
rie prime) alla piadina industria-
le, nell'ambito del cerimoniale te-
nutosi alla camera di Commercio 
di Rumini in cui è stato ufficial-
mente presentato il disciplinare 
di produzione per definire i requi-
siti della Igp. La sua lettura si con-
figura anche come atto formale 
per valutare la sussistenza o meno 
di eventuali opposizioni che, per 
l'appunto, non sono mancate, sia 
da parte della Confesercenti, sia 
dallo Slow Food e sia dall'associa- 

zione per la valorizzazione delle 
piadine romagnole dei chioschi. 
«Abbiamo contestato il fatto — di-
ce Gianipero Giordani   soste-
nendo che soltanto la piadina fat-
ta a mano e mangiata al momento 
è quella romagnola e che le indu- 

G KM P E Re iOi1tAM 
«Il marchio non protegge 
La tipicità e La genuinità 
del prodotto romagnoto» 

strie non possono fregiarsi del 
marchio. L'Ipg tutela la freschez-
za, la quotidianità, la manualità e 
la territorialità della "vera piadi-
na". La proposta del disciplinare 
per l'ottenimento del marchio si è 
concentrata solamente sulla di-
stinzione tra piadina romagnola e 
piadina romagnola alla riminese de- 

finendo diametro e spessore 
dell'una e dell'altra. La proposta 
dice poi che i due tipi di piadina 
potranno essere prodotte indistin-
tamente con lo stesso Igp ed in 
tutto il territorio delle province 
di Rimini, Ravenna, Forlì-Cese-
na e nei comuni della provincia 
di Bologna a sud del fiume Sfila-
r°. Tutto qui? Ma un marchio, 
per tutelare davvero il prodotto, 
deve proteggerne la tipicità della 
sua produzione e quindi precisare 
l'importanza della manualità, del-
la freschezza e la qualità degli in-
gredienti utilizzati con attenzio-
ne a definizione e origine degli 
stessi. Purtroppo il disciplinare, 
così com'è stato redatto, invece di 
indirizzare i consumatori verso la 
vera tipicità, nuda esclusivamen-
te la piadina prodotta industrial-
mente. Per questo presenteremo 
subito le nostre obiezioni al Mini-
stero dell'Agricoltura, ancora pri- 

ma della pubblicazione del disci-
plinare sulla Gazzetta Ufficiale». 
La pubblicazione del disciplinare 
sulla Gazzetta Ufficiale è un atto 
decisivo dell'iter prima che tutta 
la documentazione venga trasmes-
sa alla Unione Europea. 

ASSAI AGGUERRITI anche 
gli antagonisti delle piadinare, va-
le a dire i produttori rappresenta-
ti dal tecnico alimentare Paolo 
Migani e da Luigi Bravi di Bagna-
cavallo che con la sua Orza produ-
ce la bellezza di 200mila piade al 
giorno. Essi hanno puntato anche 
sul paragone con il salame dop il 
quale non vien prodotto solo dai 
macellai, ma anche dai salumifici., 
Tesi confermata dai due commis-
sari del Ministero i quali hanno 
spiegato che il disciplinare pone 
un parametro minimo all'interno 
del quale ognuno può procedere 
come crede. 
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Un chiosco di piadina 
Nel tondo: Giampiero 
Giordani di 
Confesercenti 
(foto Luca Rawn)ia) 
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mo vola. «Via alla navetta

	

aeroporto di Bologna»
La sfida lanciata da cinque imprese locali e dagli enti pubblici : «Vogliamo puntare sugli stranieri» . Si comincia il i ° dicembre

«DICIAMO sempre che dobbia-
mo essere una provincia turistica .
Con il progetto P'effara ai Volo pos -
siamo diventarlo sul serio e mira -
re a ospitare gli stranieri. E un
progetto innovativo, importante ,
da cui tutti gli imprenditori del tu-
rismo devono prendere esempio» .
E una missione . Il presidente del -
la Cna Ferrara, Corradino Merli ,
non ha dubbi . La sfida è stata lan-
ciata da cinque imprese locali : un
nuovo servizio di trasporto pas-
seggeri che collegherà la città
all'aeroporto di Bologna Marco-
ni . L'iniziativa prenderà il via il
1 ° dicembre . Cinque aziende loca-
li, con circa cinquanta dipenden-
ti, cercheranno di accrescere la
propria capacità competitiva . Co -
me? Iniziando con sedici corse
quotidiane, otto all'andata e otto
al ritorno, con tre fermale urbane .
Ogni corsa costerà 15 curo .

«DOBBIAMO vincere questa sfi -
da : Ferrara deve diventare la pri-
ma meta turistica anche dall'este-
ro. Attraverso questo progetto
possiamo farlo. E in aumento in -
fatti il turismo di stranieri, grazie
anche all'aeroporto di Bologna e
ai voli iow cast. Ferrara è straordi-
naria tanto che nei prossimi tre
giorni so che sono in arrivo be n
sedici tour operator e giornalist i
dalla Gran Bretagna», ha dichiara -
to Andrea Babbi, amministrator e
delegato Apt . E ancora : «E neces-
sario coinvolgerli e far si che s i
creino pacchetti con questo servi -
zio. Bisogna promuovere l'inizia -
Uva, farla sapere non solo a turist i
italiani ma anche a quelli prove-
nenti da altre nazioni» .

UNA INIZIATIVA tesa ad au -

meritare le cifre del turismo in cit-
tà . Che sono già in crescita .
Nell'anno in corso, si sono infatt i
registrati ottimi risultati . Nei pri-
mi otto mesi la crescita dei pernot-
tamenti nelle 159 strutture comu-
nali è stata del 27%, con un au -

mento degli arrivi stranieri intor-
no al 15%. Il valore del progetto
di durata triennale, vedrà un inve-
stimento promozionale nei prim i
due anni di 1 50mila curo di fate
pubblica, a cui si aggiungeranno
investimenti privati .

La realizzazione del progetto è sta -
ta possibile grazie alla collabora-
zione tra vari enti : Regione, Pro-
vincia e Comue, Camera di Coni-
mercio di Ferrara e Bologna, Cn a
locale, Agenzia per la mobilità,
Unione di Prodotto Città d'Arte,

I NUMER I

Ju ue —
LE PRESENZ E

È il numero dei turisti
in città da gennaio
a settembre 2011 :

nello stesso periodo
del 2010 i visitatori

erano 274mila

I PERNOTTAMENTI

Nei primi mesi dell'anno
è aumentato

anche il numero
delle persone che hanno

passato la notte nelle 159
strutture del Comune

EURO

Sarà il costo del biglietto
per la corsa singola

(compreso il bagaglio)
che collegherà

la città con l'aeroporto
Marconi di Bologna

la Rete di imprese Terrara in Vo-
lo' e l'aeroporto di Bologna. Carl o
Alberti Montati, presidente della
Camera di commercio Ferrara, ha
sottolineato che «questo è l'esem-
pio tangibile di come le istituzio-
ni possano collaborare con le im -

prese. In questo tempo di crisi ge -
nerale dobbiamo fare qualcosa .
Per Ferrara le imprese stanno cer -
cando di innovarsi e andare avan-
ti . Noi dobbiamo sostenere que-
ste iniziative . La nostra città è co -
nosciuta ovunque, ma fino a ora
c'erano dei punti deboli come il
collegamento».
Presenti all ' incontro anche Pier
danni Cornacchini (president e
Ferrara in.. Volo), Giada Grand i
(presidente dell'aeroporto di Bolo-
gna), Bruno Filetti (president e

Cciaa Bologna), Davide Bellott i
(assessore provinciale al turismo) ,
Graziano Pramdoni (presidente
Unione prodotto città d'arte pe r
Ferrara), Massimo Maisto (vice
sindaco) e Giuseppe Ruzziconi
(presidente Ami) .

Angela Carnsone

LA CITTÀ É CONOSCIUTA ,
MA FINO A ORA
IL COLLEGAMENTO ERA DEBOL E

CARLO ALBERTO RONCARAT1

FERRARA DEVE DIVENTAR E
LA PRIMA META TURISTIC A
ANCHE DALL"ESTER O

ANDREA BA-3ì-33
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CMVECNO 2 IN CAMERA DI COMMERCIO 

Nella giornata della statistica riflettori 
su occupazione giovanile e censimento 

QUESTA mattina, dalle 9, la Sala Cavalcoli della Ca-
mera di Commercio di Ravenna ospita il convegno 
sulla 'Giornata italiana della Statistica'. L'iniziativa, 
che ha l'obiettivo di far conoscere l'evoluzione degli 
strumenti statistici, contribuendo alle celebrazioni 
dell'istat a carattere nazionale, è promossa dalla 
Provincia in collaborazione con Regione, Cciaa, Cine-
ca, stat Emilia Homagna |iconvegnoporrà partico-
lare attenzione al censimento della popolazione at-
tualmente in corso, si parlerà anche degli sbocchi 
cu pazionaUdei6ipiomatiesarannopresentateattivi-
(àdis\u6ioehcercaincampneconnmico-sociaie.le. 
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Formazione 

Lonardoni nuovo 
direttore di Ifoa 

Consiglio di 
, mmin istra-

zione IFOA ha 
deliberato una-
nimemente la 
nomina di Um-
berto Lonardoni 
a nuovo Diretto-
re Generale. 

Veronese di o-
rigine, ma reg-
giallo d'adozio-
ne, ii quaranta-
cinquenn e Um-
berto Lonard.o-
ai, è laureato in 
Matematica, 
sposato e padre di cinque figli. Il suo 
percorso professionale si è sviluppato 
prevalentemente 'all'interno dilE0A, 

In Ifoa dal 1994 ha operato con diver-
si compiti e crescenti responsabilità, 
anche nello sviluppo della presenza 
dell'Ente nelle aree Veneto e Lombar-
dia, 

Il dott. Lortardorti ha realizzato ulte- 
' esperienze professionali come 

membro del Consiglio di Amministra- 
zione dell'Università di Modena, Presi-
dente di una cooperativa editoriale e 
ha costituito e per tre anni è stato Pre- 
sidente di una società per azioni attiva 
nel settore della progettazione e forni- 
tura di arredo per locali commerciali. 

"Poter lavorare nel mondo della for-
mazione e dei servizi per il lavoro signi-
fica veramente essere al centro del pro- 
getto di bene futuro che ogni persona, 
azienda e società fa." Ha affermato Lo- 
nardoni. "Non esiste miglioramento, 
cambiamento, innovazione, interna-
zionalizzazione che non passi da perso-
ne che innanzitutto non siano disposte 
a confrontarsi e ad imparare da espe- 
rienze e conoscenze diverse dalle pro- 
prie. Ed è qui grande valore della for-
mazione come motore dello sviluppo. 
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